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I Raggruppate le informazioni con Excel I Stampiamo gli indirizzi sulle buste con Word e Writer 

I Usare i "feed RSS" per essere sempre informati | Configuriamo la memoria virtuale 
I Consultare Wikipedia usando Babylon ► Chattare è facile con Google 
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Spirito 
di patria 




Qualche gior- 
no fa sono 
state presen- 
tate al pubbli- 
co le anticipazioni del tradizionale 
"rapporto Assinform" relativo allo 
stato dell'innovazione tecnologica nel 
nostro Paese nel 2005. Questo rapporto 
è sempre atteso con una certa trepida- 
zione, soprattutto dagli "addetti ai 
lavori", con un misto di speranza e 
tanto timore che le proprie fosche pre- 
visioni vi trovino conferma. Anche que- 
st'anno la speranza è andata a farsi 
benedire. Il quadro dell'industria infor- 
matica e, più in generale, dell'innova- 
zione tecnologica italiana è semplice- 
mente agghiacciante. Si potrebbe dire 
che siamo morti ma ce ne stiamo accor- 
gendo soltanto ora. L'Italia "del chip e 
del software" è in piena stagnazione, 
ferma al palo a guardare il resto 
dell'Europa e del mondo intenti a spic- 
care il balzo fuori dalla palude e già 
proiettati verso una ripresa netta e 
incontrovertibile. Se si considera l'inte- 
ro mercato dell'IT (la cosiddetta 
"Information Technology"), compreso 
il settore delle telecomunicazioni, siamo 
cresciuti appena la metà di quanto non 
lo abbia fatto l'Europa, e di circa un 
terzo rispetto al "resto del mondo". Se 
poi isoliamo il solo comparto 
dell"'informatica" - un'industria sul cui 
valore strategico neppure vai più la 
pena di spendere parole - l'Italia fa 
registrare un incremento in termini di 
fatturato rispetto all'anno precedente di 
appena lo 0,9%, contro il notevole balzo 
di +3,5% spiccato dal resto d'Europa. Il 
Belpaese, tecnologicamente parlando, 
appare come una sorta di "corpo estra- 
neo" nello scacchiere mondiale: gli 
USA sono cresciuti del 5%, la Spagna, 
insospettabile in tal senso, addirittura 
del 6%. Insomma, ci siamo persi per 
strada. Questi sono i risultati e, per 
molti versi, parlano da soli. In realtà si 
può comprendere la drammaticità della 
situazione, soltanto se si va a vedere in 
quali scelte economiche si radicano que- 
sti risultati. Per dirla in parole povere, 
tutto il sistema economico italiano non 
solo ha consapevolmente scelto di "non 
investire" in informatica, ma ha addirit- 
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tura avviato una politica di "disinvesti- 
mento". Mentre le grandi imprese sono 
vicine all'immobilità (investimenti a 
+ 0,9%) e le medie pochissimo oltre 
(+ 1,7%), le piccole imprese (che pur 
sono quelle con il maggior numero di 
occupati) addirittura regrediscono 
(- 1%), perseverando in un atteggiamen- 
to che prosegue, apparentemente ineso- 
rabile, da oramai tre anni. Su questo tor- 
tino avariato si deposita, a mo' di ciliegi- 
na, una Pubblica Amministrazione cen- 
trale dello Stato che non solo ha tagliato 
gli investimenti per un -1%, ma che 
nella Legge Finanziaria 2006 ha portato 
questa riduzione - udite, udite - addirit- 
tura al 35%! 

L'aspetto più "curioso" è che l'unico ele- 
mento vitale in questo desolante pano- 
rama è costituito dal singolo consuma- 
tore. Da voi, da me, da tutti quelli che 
entrano nei negozi - magari nei centri 
commerciali, il sabato pomeriggio - a 
comprare un disco fisso, un software, un 
computer portatile. Soltanto la doman- 
da delle famiglie infatti, a dispetto di 
tutto e di tutti, continua a non incrinarsi 
(+ 6,3%), "forte" anche del frequente 
ricorso al credito al consumo che domi- 
na incontrastato nelle vendite al detta- 
glio ad alto contenuto tecnologico. Ora, 
che in un paese in piena crisi economi- 
ca, con un comparto informatico ad un 
passo dalla stagnazione assoluta, que- 
st'ultimo riesca a strappare il segno 
positivo solo grazie al traino del consu- 
mo (e dell'indebitamento) delle famiglie 
ha, al contempo, del miracoloso e, ci si 
consenta, del vergognoso. 
Noi ci limitiamo ad auspicare che qual- 
cuno - uno qualunque, quando riuscis- 
se a trovare un attimo di tempo - si 
decida a mettere in piedi una strategia 
complessiva per sostenere seriamente 
l'innovazione tecnologica in questo 
Paese. Perché il rischio di "perdere il 
treno" non è mai stato così serio. Nel 
frattempo, voi, se avete un po' di spiri- 
to di patria, continuate a cambiare 
regolarmente la scheda grafica del 
vostro PC. Avete sin d'ora tutta la 
nostra gratitudine. 

Andrea Mosetti 
andrea.maselli@bp.vnu.com 
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A confronto 
Non solo 3D 

Le nuove schede video PCI-Express 
offrono ottime prestazioni grafiche 3D 
e tutte le possibilità di collegamento 
al televisore di casa. Scegliete il model- 
lo che fa per voi, senza spendere un 
occhio della testa. 

58 Esperto 

Ansia da prestazione 

È veloce il tuo PC? Come si misurano 
velocità e potenza? Gli amici ve 
lo avranno chiesto tante volte... ma 
la risposta non è affatto banale. 
Ci sono software creati apposta per 
questo compito. Ecco come utilizzarli 
per sapere tutto del vostro computer. 

Audio e video 
Fotochiamami! 

La fotocamera di cui sono dotati tanti 
cellulari non consente certo di realiz- 
zare dei veri e propri capolavori, ma 
con qualche accorgimento può rivelarsi 
un'affidabile compagna, per non 
perdere l'attimo fuggente e catturare 
così le "istantanee" più simpatiche. 

68 Software 

Liberate la fantasia... 

Word non serve solo per scrivere 
documenti "seri" ma può essere 
utilizzato anche per creare 
volantini e inviti con foto, 
clip art, e persino 
musica e video. 
Basta averel'idea 
\ giusta. 




COPERTINA P20 
Ostaggi o abbonati? 

L'abbonamento alla banda larga spesso è l'inizio 
di un vero incubo per tutte le questioni burocratiche, 
i problemi tecnici da risolvere e i cavilli legali che 
sembrano negare agli utenti qualsiasi diritto. 
Ecco come fare per... limitare i danni. 



Passo a passo 



n Notizie fresche sul PC 

La tecnologia RSS permette di tenere sotto controllo 
gli aggiornamenti dei quotidiani on-line 

vi Wikipedia a portata di... mouse! 

L'enciclopedia"libera"si può consultare 
anche tramite il software Babylon 



vii Dati più leggibili 

Come raggruppare e strutturare 
una gran mole di informazioni 
numeriche con Excel e Cale 



PAGINE 

DA STACCARE 
! CONSERVARI 
' P33 > 



x Quando la RAM 
non basta... 

Il funzionamento e la velocità del , 

sistema operativo dipendono anche da una 
corretta configurazione della memoria virtuale 

xii Quattro chiacchiere sul Web 

Gli ideatori di Google hanno creato un programma 
per chattare e ricevere messaggi on-line 

xiv Fotoritocco per tutti 

Ritoccate, modificate, stampate e inviate via e-mail 
le vostre immagini digitali, con Picasa e Paint Shop Pro 

xvin Buste pronte da spedire 

L'indirizzo del destinatario può essere stampato 
direttamente sulla busta della lettera con poca fatica 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 





Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 




^^\ Stanco 
\ — ■ — *di essere... 
"Libero" 

Sono uno dei tanti clienti di servizi 
ADSL (con Libero Infostrada) 
insoddisfatti della velocità del 
collegamento. Nel mio caso non 
si tratta di riuscire o meno a sca- 
ricare un film o un brano 
musicale. La mia esigenza è sola- 
mente quella di navigare in 
Internet e scaricare un po' di 
posta. Da qualche tempo queste 
semplici operazioni sono 
diventate un'impresa titanica. 
La navigazione è a dir poco 
rallentata. Facendo una media dei 
test di velocità, risulta che andavo 
meglio quando avevo un modem 
a 56 K. Ovviamente sono consa- 
pevole che la larghezza di banda 
è teorica, in quanto condivisa 
con altri clienti, che il risultato 
dipende dalla configurazione del 
PC, dalla linea telefonica e via 
dicendo, però la cosa che mi ha 
spinto a scrivere è che, a quanto 
pare, non esiste una vera 
soluzione al mio caso. Si trova 
solo un modello prefabbricato di 
risposta che il mio operatore usa 
all'infinito, ogni volta che si vede 
recapitare una richiesta di 
chiarimento. 

Da bravo cliente le prime volte 
facevo tutto quello che era ripor- 
tato su queste "istruzioni" (speed 
test, il ping, il tracert e così via). 



E risultato era sempre 
quello: il trasferimento dati era 
"apatico", nonostante nei mesi 
passati fosse tutto normale. 
Allora il bravo cliente cosa fa? 
Compila diligentemente la 
richiesta, copia e incolla i dati, 
mette un breve commento e 
spedisce tutto all'operatore. 
Inutile dire che la risposta è 
sempre la stessa, con le stesse 
virgole e le stesse spiegazioni. 
A questo punto sorge il dubbio: 
sembra di parlare con una mac- 
china, con un programma adde- 
strato a scoraggiare i rompisca- 
tole. La frustrazione, associata 
alla rabbia, fa fare gesti inconsulti, 
per esempio: cercare imme- 
diatamente un nuovo operatore. 
Impossibile, l'attuale contratto 
prevede una mensilità di penale 
per il distacco anticipato. Poi, se 
si volesse scegliere un'altra 
compagnia, occorrerebbe attivare 
una nuova linea: l'addio a 
Telecom, a suo tempo, pare abbia 
generato una nuova categoria 
di "emarginati"... In fondo non 
chiedo molto: vorrei solo avere 
una risposta vera, "persona- 
lizzata" al mio problema; vorrei 
una verifica, un intervento 
specifico per il mio caso. 
Gradirei non essere liquidato con 
una risposta precompilata, tutto 
qui. Chiedo troppo? 

Paolo Allegretti 
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Un regalo, 
nella Rete 



Primo piano 










^^^\ Sono una nonna e 
U— — — "*mi piacerebbe tanto 
regalare a mia figlia e al mio 
nipotino la possibilità di 
navigare in Internet. Vorrei 
fare loro una bella sorpresa! 
Il computer ce l'hanno. 
Purtroppo, però, la Rete 
e il PC sono cose misteriose 
per me, non so proprio come 
muovermi. Ho provato a 
leggere un po' della vostra 
rivista, ma... sono rimasta 
alla carta e alla penna! 
Potete aiutarmi con qualche 
suggerimento molto pratico? 
Fiorella B. 

Cara nonna Fiorella, 
se vuoi che figlia e nipotino 
navighino in Rete non serve 
chissà cosa, soprattutto perché 
i "provider" (ossia i fornitori 
di accesso a Internet) hanno 
fatto tesoro dell'esperienza 
del mercato dei cellulari: se il 
dispositivo è semplice, si vende. 
È per questo che per entrare in 



Internet basta una telefonata: 
si chiama il centralino del 
provider, si verifica che la 
propria zona sia servita dalla 
banda larga (ADSL) che 
garantisce l'accesso a Internet 
ad alta velocità, si aderisce 
all'offerta (a consumo o "24 ore 
su 24", detta fiat) e, dopo 
qualche giorno, si riceve a casa 
un pacco contenente il modem 
(il dispositivo che collega il PC 
e la rete telefonica, e permette 
di ricevere e inviare i dati) 
e un CD-ROM con le istruzioni 
passo a passo per effettuare 
il primo collegamento. 
Basta comunque seguire alla 
lettera le istruzioni del manuale 
incluso nella confezione: spie- 
gano dettagliatamente come 
procedere, e come predisporre 
l'impianto telefonico al traffico 
dei dati, applicando dei filtri 
ove servono. In caso di 
problemi, si può sempre contat- 
tare l'assistenza telefonica. 
Per quanto riguarda la scelta 



Gentile Paolo, 

comprendiamo il tuo sfogo. L'unica 
cosa che possiamo fare è dirti che, in 
fin dei conti, se sei insoddisfatto del 
tuo operatore, è tuo diritto cambiarlo 
e che tanti utenti sono nella tua stessa 
situazione. La questione però è molto 
complessa. Per questo abbiamo pensa- 
to di dedicare un intero servizio al pro- 
blema: per avere maggiori informazio- 
ni, leggi l'articolo di copertina che 
trovi a pag.20; ti potrà essere utile. 



^7\ La risposta è... 

V. Ilo letto molto volentieri, 

sul numero 159, l'articolo riguar- 
dante l'ECDL. Infatti vorrei 
prendere la patente informatica. 
A pagina 69 ho trovato l'esempio 
dei quiz che si possono trovare 
nei test dei vari moduli. 
Mi sono sorpreso per la facilità 
di alcuni (aprire Excel!), mentre 
sono andato in crisi sulla prima 
domanda, quella sulla definizione 
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del fornitore di accesso, 
le offerte sono molte: Tin 
di Telecom, Tiscali, Libero, 
Tele2, Fastweb, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta. 
Su questo numero, c'è un arti- 
colo su tutto quello che riguarda 
la "burocrazia" della banda 
larga (contratti, modulistica, 
penali e così via): ti potrà essere 
d'aiuto. Se il salto diretto 
all' ADSL ti pare eccessivo, 
esiste sempre la possibilità 
di regalare una connessione con 
il vecchio e caro modem a 56 K. 
Questo dispositivo (contraria- 
mente a quanto avviene per 
la banda larga) ha un costo 
molto contenuto: per un 
modello "esterno" (da non 
inserire all'interno del PC) 
servono poche decine 
di euro. Vai in un qualsiasi 
negozio di informatica, fatti 
impacchettare un "modem 
analogico esterno a 56 K" 
(così non sbagli) e regalalo 
a tua figlia. Sarà lei a collegarlo 
al PC e a crearsi un'utenza 
per accedere alla Rete. 
Questo tipo di collegamento 
è gratis, ed è fornito da molti 
operatori (alcuni sono gli stessi 
già citati prima). In tal modo si 
paga solo la navigazione, come 
se si trattasse di una telefonata 
a un numero a tariffa urbana. 
Che dire d'altro? 
Buon regalo! 















di "potenza di elaborazione". 
Sarò sincero: non so rispondere! 
Mi aiutate? 

Piero 

Gentile Piero, 

in effetti il quiz del primo modulo 
(Concetti teorici di base della 
Tecnologia dell'Infomazione) 
era quello più difficile. Per chi si 
è perso l'articolo, spieghiamo di 
che si tratta. Domanda: Cos'è la 



potenza di elaborazione? Risposte: 

1) La frequenza di clock; 

2) Il numero di istruzioni che 
possono essere trasferite 
dalla RAM alla CPU nell'unità 
di tempo; 

3) La capacità della RAM 

e della ROM messe insieme; 

4) Il numero di operazioni che la 
ALU può effettuare nell'unità 
di tempo. 

Come avviene per i quiz della 
patente automobilistica, due 
risposte sono da scartare imme- 
diatamente; in questo caso, sono 
la seconda e la terza: la RAM non 
c'entra nulla! La risposta giusta 
è la quarta: la potenza di elabo- 
razione, infatti, fa riferimento alla 
ALU, vale a dire 1' "Unità 
Aritmetica e Logica"; 
è la parte del processore che 
gestisce le operazioni aritmetiche, 
gli operatori logici e così via. 
Più operazioni fa la ALU, maggiore 
è la potenza del processore. 

r^7\ 220 volt, 
V. *anzi... Web 

La nuova sfida alla linea telefonica 
viene proprio dalla linea elettrica. 
Internet arriva al computer 
direttamente dalla presa più 
vicina: in Giappone Sony, 
Mitsubishi e Panasonic hanno 
creato una tecnologia capace di 
trasferire dati per 170 Megabit al 
secondo grazie alla linea elettrica 
domestica. In Trentino Alto Adige 
stanno sperimentando la stessa 
tecnologia; a Grosseto, l'Enel 
ha coinvolto 5.000 famiglie 
servendosi di apparati di prima 
generazione, con notevoli vantaggi 
economici per tutti. Avete notizie 
più aggiornate delle mie? 

Adele Navoni 

Risponde Renzo Zonin 

Ho assistito personalmente ad alcuni 
esperimenti anche qui in Italia. 
La tecnologia è promettente, in 
quanto consente di far arrivare 
Internet in qualsiasi casa raggiunta 
da una linea elettrica, senza 
necessità di scavare per posizionare 
la fibra ottica, o di modificare 
le centrali telefoniche. Tuttavia, le 



I MIGLIORI PROGRAMMI 
GRATUITI CON 

COMPUTER IDEA! 



Di programmi "a costo zero" è piena la Rete. 
Sono software che permettono di fare tutto (o quasi), 

sia a casa sia in ufficio, senza spendere un euro! 
Imparate a sceglierli, trovarli, scaricarli, installarli... 



Dal 26 aprile sarà in vendita, 
allegato a parte della tiratura 
delN.162,illibro"Tuttogratis" 
(della collana "Subito Esperti 
con Computer Idea"). Questo 
nuovo volume, 
128 pagine tutte 
a colori, illustrerà 
come reperire 
on-line i software 
gratuiti più utili 
e interessanti per 
gestire file multi- 
mediali, sfruttare 
le risorse di 
Internet, proteg- 
gere il computer, giocare e 
molto altro ancora. A ogni cate- 
goria di programmi è dedicato 
un diverso capitolo del volume: 
programmi per l'ufficio, editor di 




testo, fogli elettronici, database, 
applicazioni di fotoritocco e 
tanto altro. Non mancherà una 
parte dedicata alla multimediali- 
tà, con una panoramica sui soft- 
. ware più interes- 

santi per ripro- 
durre, ricevere 
e trasmettere i 
filmati digitali. 



Non dimenticate, 

quindi: il prossimo 

numero di 

Computer Idea sarà 

in vendita in due 
edizioni: normale, al prezzo di 
copertina di 1,60 euro, oppure 
con il libro TUTT0GRATIS, 
al prezzo di 3,90 euro. 



Continuate a seguirci e, per ogni ulteriore informazione, 
consultate il nostro sito 



fdea 



sperimentazioni in Europa avevano 
dato una lunga serie di problemi, 
che hanno portato generalmente a 
scegliere altri sistemi di diffusione 
per Internet, come il Wi-Max 
(una rete wireless, quindi senza fili, 
a largo raggio). In Gran Bretagna, 
per esempio, i problemi maggiori 
sono stati i forti disturbi elettroma- 
gnetici generati nei dintorni degli 
elettrodotti dalla modulazione 
del segnale di Internet. 
In particolare, il sistema emetteva 
onde spurie che bloccavano 
completamente le radio dei servizi 
di emergenza (ambulanze e simili). 
Inoltre, pare che aumentasse 



Felettrosmog oltre i limiti consi- 
derati "sicuri". Non escludo che i 
ricercatori siano riusciti a superare 
questi problemi. A questo punto, 
l'unico vero ostacolo alla maggiore 
diffusione di questa tecnologia è 
Fazione di lobbying a livello 
politico dei provider Internet nei 
confronti di Enel, unico soggetto 
in Italia che potrebbe beneficiare 
di questo sistema, diventando 
provider diretto e "bypassando" 
la rete Telecom. Il primo tentativo 
di Enel in tal senso è stato bloccato 
pochi anni fa, e ha costretto l'Ente 
a sospendere gli esperimenti 
all'epoca in corso a Milano. 
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News 



< Opinioni > 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Bill Gates irride 
il PC da 1 00 dollari 



REDMOND (USA) - "Credo che 
l'ultima cosa che un utente desideri sia 
di sedersi davanti a un portatile con un 
display minuscolo e tentare di battere 
qualcosa sulla tastiera mentre cerca di 
far funzionare il computer ruotando una 
manovella". E questa la risposta data 
da Bill Gates a chi gli ha chiesto un 
giudizio in merito al "portatile da 100 
dollari", progettato da Google e dal 
direttore del Mit Nicholas Negroponte 
e destinato ai paesi in via di sviluppo. 



Il computer, ancora in fase di proget 
tazione, è stato ideato per colmare 
il gap tecnologico di molti paesi 
africani e asiatici. Secondo alcuni 
analisti la durissima dichiarazione 
di Gates sarebbe da ricondursi alla 
sua esclusione da questo progetto 
a esclusivo vantaggio di Google, 
AMD e Red Hat (uno dei 
distributori del sistema Linux). 
Insomma, si tratterebbe di 
semplice invidia... 




IN BREVE... 



Il Web supera la TV 

LONDRA (Gbr) - Secondo un 
sondaggio condotto dal noto moto- 
re di ricerca Google, i britannici pas- 
sano oramai più tempo a navigare 
su Internet con il PC che a guardare 
la televisione. Secondo lo studio un 
utente trascorrerebbe sul Web in 
media 1 64 minuti al giorno contro 
i 148 minuti quotidiani impiegati a 
guardare i programmi del "piccolo 
schermo". A conferma di questo 
trend interviene anche un altro dato 
della ricerca, secondo cui ben due 
terzi delle persone intervistate da 
Google hanno dichiarato di aver au- 
mentato nell'ultimo anno il tempo 
dedicato alla navigazione in Rete. 

Chiedi! 

E Ask ti risponde 

PISA - Arriva la versione italiana 
di Ask, uno dei primi motori di 
ricerca "a linguaggio naturale", 
che risponde cioè a interrogazioni 
poste sotto forma di una normale 
domanda (per esempio "Qual è 
la capitale del Nepal?"). Ask ha 
inoltre annunciato la creazione 
di un centro di ricerche europeo, 
a Pisa, che si occuperà dello 
sviluppo del motore per tutto 
il vecchio continente. 



12 aprile 2006 



< Sicurezza > 



Agenti 
poco segreti 



CHICAGO (Usa) - Non è più una 
remota possibilità, almeno negli Stati 
Uniti, scoprire che il proprio vicino 
di casa è in realtà un agente segreto 
che agisce sotto copertura. 
Un'inchiesta condotta dal giornale 
americano Chicago Tribune 
ha infatti rivelato che 
l'identità di migliaia 
di agenti della CIA 
sono tranquilla- 
mente reperibili 
su Internet. 
Secondo il 
quotidiano è suf- 
ficiente interpel- 
lare le agenzie on-line 
che forniscono infor- 
mazioni su docu- 
menti pubblici 
(come dati del 
catasto, transa- 
zioni di immo- 
bili e elenchi 
telefonici) per 
smascherare 




circa 2.600 impie- 
gati dell'agenzia di 
Intelligence ameri- 
cana! Anche se 
non tutte le identità 
svelate riguardano 
agenti che operano 
sotto copertura, la 
lista non è stata 

chiaramente pubblicata 
dal Chicago Tribune. 
La CIA è comunque in 
allarme e il direttore 
dell' agenzia si è 
dichiarato atterrito 
e imbarazzato per 
la scoperta. 
Un portavoce ufficia- 
le dell' agenzia ha ironicamente 
commentato: "Non c'è alcuna 
giustificazione che spieghi 
l'accaduto... 

Ma gli agenti sono i primi 
responsabili della loro 
copertura, e se non sanno 
mantenerla loro . . ." . 




Copia privata 
la Francia 
è confusa 

PARIGI (Fra) - Secon- 
do la Corte di Cassa- 
zione francese è 
lecito che i produttori 
inseriscano i sistemi 
anti-copia nei CD in 
vendita anche se ciò 
comporta di fatto una 
limitazione del diritto 
dell'utente alla copia 
privata. Il massimo 
tribunale transalpino 
ha di fatto "assolto" 
con una propria sen- 
tenza le protezioni 
poste sui CD, giu- 
stificandole in virtù 
dei danni provocati dalla prolifera- 
zione di copie di opere protette da 
copyright. Intanto, tra gli emenda- 
menti di riforma della legge sul diritto 
d'autore, è stata approvata una 
norma che consentirebbe ai consu- 
matori di rimuovere i sistemi di pro- 
tezioni DRM al fine di garantire 
all'utente il diritto alla conversione 
dei formati digitali. A oggi la situa- 
zione pare dunque essere questa: 
pieno diritto a convertire un brano 
dal formato WMA a quello MP3, ma 
niente copia privata né possibilità 
di convertire le tracce di un CD 
audio dal formato originario CDA in 
qualsiasi altro. Qualcosa non torna... 
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IN BREVE... 



PlayStation 3 
in ritardo 

TOKYO (Già) -L'uscita della 
PlayStation 3 slitta da 
maggio a novembre 2006. 
La nuova console di Sony in 
quella data sarà disponibile 
contemporaneamente in 
tutto il mondo. Secondo 
Ken Kuratagi, presidente 
di Sony Computer Enter- 
tainment, il ritardo sarebbe 
da imputare ai problemi 
connessi allo sviluppo del 
sistema di protezione DRM, 
denominato AACS, che 
accompagnerà il formato 
Blu-ray sup- 
portato dalla 
nuova con- 
sole. Blue-ray 
è una nuova 
tecnologia di 
archiviazione 
su supporto 
ottico supe- 
riore per 
qualità e 
capienza allo 
standard 
DVD. 



< Media > 



< Musica > 



n tour... da casa 




LONDRA (Gbr) - Decine di date e un concerto 
davanti a folle oceaniche. Non stiamo parlando 
della nuova tournée dei Rolling Stones, ma della 
misconosciuta (almeno fino a poco tempo fa) 
cantante Sandi Thom. Ventiquattro anni, scozze- 
se di Banf, Sandi è impegnata nel durissimo tour 
"Twenty one nights fromTooting": 21 date in 
diretta dalla cantina dell' appartamento della 
cantante nel sobborgo londinese di Tooting e 
visibili in Rete al sito www.sandithom.com. 
La scenografia è essenziale: qualche sgabello 
dove siedono i musicisti, sullo sfondo dei drappi 



Giocando 
si impara 

LONDRA (Gbr) - 1 videogiochi non rappresentano 
solo un passatempo, ma anche uno strumento 
utilissimo che facilita l'apprendimento. È questo 
il risultato a cui è giunto uno studio condotto 
per tre anni dalla Brunel University di Londra. 
La ricerca ha riguardato in particolare il gioco di 
ruolo on-line RuneScape e ha evidenziato come 



COMUNICATO SINDACALE 

L'assemblea dei giornalisti VNU Italia ha appreso con grande preoccupazione 
la notizia del licenziamento di un redattore della rivista "Automazione Oggi". 
I giornalisti, all'unanimità, deprecano fortemente l'utilizzo di tali metodi da parte 
della direzione aziendale e respingono un provvedimento che vuole affrontare 
problematiche relative al lavoro con soluzioni drastiche e penalizzanti che si 




di stoffa acquistati in qualche mercatino, e al 
centro del palcoscenico, o meglio della cantina, 
Sandi che canta e suona. Tutto viene ripreso da 
una Web cam che trasmette il concerto "live" 
su Internet. Un'idea bislacca? Non tanto, se si 
considera che l'ultimo "concerto" è stato visto 
da ben 182.000 mila spettatori! L'idea di 
trasmettere sul Web i concerti tenuti nella 
cantina è venuta in mente alla Thom in seguito 
a una serie di guasti alla vettura che avevano 
messo a rischio il "tour fisico" che stava 
promuovendo nel Galles. Bella intuizione! 



i ragazzi, giocando, abbiano 
assimilato un sano equilibrio 
tra svago e studio oltre a 
sviluppare un'ottima gestione 
del tempo. Sempre secondo la 
ricerca, il videogioco si è rivelato 
un ottimo modo per avvicinare 
i ragazzi alla tecnologia e favorire 
i rapporti sociali tra i giocatori. 
I genitori non devono dunque preoccuparsi 
per la passione dei proprio figli per i 
videogiochi: come ci hanno insegnato 
da piccoli, il gioco è una cosa seria! 



< Videogiochi > 



Lei Feng, 

star 

digitale 

PECHINO (Cin) - Aiutare 
i più bisognosi, fare volonta- 
riato, compiere buone azioni 
e, infine, ottenere l'autografo 
del Presidente Mao. 
Questi sono alcuni degli 
obiettivi del videogioco 
on-line prodotto in Cina 
dalla software house Shanda 
Entertainment e chiamato 
"Impara da Lei Feng". 
Lei Feng è il nome di un 
soldato dell'Esercito popolare 
di Liberazione il quale, 
secondo la mitologia maoista, 
spese tutto il suo tempo 
e tutti i suoi denari per aiutare 
i più poveri.l giocatori che 
riusciranno a concludere 




il gioco non avranno un 
premio in denaro ma l'opera 
omnia di Mao. Secondo i suoi 
sviluppatori e le istituzioni 
cinesi "Impara da Lei Feng" 
potrà contrastare, grazie ai 
suoi contenuti educativi - e 
propagandistici aggiungiamo 
noi - gli effetti nocivi sullo 
studio prodotti dalla molti- 
tudine di giochi on-line che 
stanno appassionando 
milioni di giovani cinesi. 



prestano a essere lette come l'incapacità di risolvere i problemi in maniera 
piana e preventiva. Lassemblea dei giornalisti, nell'esprimere solidarietà 
al collega colpito e nel chiederne il reintegro nel posto di lavoro, dà mandato 
al cdr di tentare con l'azienda una composizione positiva della vicenda. 

Lassemblea dei giornalisti VNU BP Italia 
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APPLE IMAC € 1 .379 




Cogli la prima 
"mela" 

Metà della gamma Apple ha già un processore Intel 
e i nuovi modelli promettono prestazioni da primato. 
Ma la differenza con i"vecchi"G5 è davvero così notevole? 



Terza migrazione epocale per la 
piattaforma Macintosh, dopo quella 
del '94 (quando vennero abbando- 
nati i processori Motorola 68000 in 
favore della serie Power progettata 
da Ibm) e quella del 2000, con 
il passaggio dal vecchio sistema 
operativo Mac OS 9 al sofisticato 
Mac OS X a base Unix. 
Questa volta il cambio riguarda 
nuovamente il processore, con il 
passaggio delle macchine G4 e G5 
ai nuovi Core Duo di Intel. Apple ha 
motivato questo "salto", all'epoca 
dell'annuncio, con le migliori presta- 
zioni per Watt dei nuovi processori 
in arrivo da Intel, più freddi e meno 
assetati di corrente di quelli IBM. 
La prima macchina Apple/Intel ad 
arrivare nei negozi è stata FiMac, 
un computer "tutto in uno" in cui 
la componentistica è racchiusa nei 
pochi centimetri di spessore del 
display LCD da 17" (ma esiste anche 
un modello da 20"). Noi avevamo in 
laboratorio anche un esemplare 
dell' iMac precedente, con proces- 
sore G5, per cui abbiamo potuto fare 
qualche confronto. Esteticamente, 
le due macchine sono identiche. 
Curiosamente, sono uguali anche 
dentro, avendo la stessa disposizione 
di componenti. Le somiglianze però 
si fermano qui. Il nuovo iMac monta 
componentistica più aggiornata: 
processore Core Duo da 1,83 GHz, 
memorie DDR2 a 667 MHz 
espandibili a 2 Gb, processore 
grafico Radeon XI 600, disco fisso 
Serial ATA da 160 Gb. Di serie 
trovate poi uno schermo da 
1 .440x900 pixel, più luminoso 




▲ Le prese sul retro dell'iMac. 

Da sinistra: audio Out/ln, tre USB 2.0, 

due FireWire, Ethernet e Mini DVI 



Contatto Apple 
Tel. 02/273261800 
Webwww.apple.it 
Prezzo 1 .379 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Ottimo display, sistema 
operativo a base Unix, eccellente 
dotazione software di serie, 
design compatto ed elegante 
CONTRO Disponibilità di software 
"universale" ancora modesta 




Voto 9 



di quello del precedente modello, 
Airport (Wi-Fi a 54 Mbps) e 
Bluetooth 2 integrati, il Superdrive 
(un masterizzatore di CD e DVD 
doppio strato del tipo "a mangiadi- 
schi"), la telecamera iSight e il tele- 
comando a infrarossi. 
I collegamenti sono assicurati da una 
porta Gigabit Ethernet, due FireWire 
e cinque USB. Una porta MiniDVI 
permette di lavorare con due moni- 
tor, sia duplicando lo schermo prin- 
cipale, sia realizzando una scrivania 
estesa. Ingressi e uscite audio com- 
pletano la serie di prese poste sul 



retro. La macchina viene fornita, 
oltre che con il sistema operativo 
Mac OS X "Tiger", con Front Row 
(l'interfaccia media center di 
Apple), con la suite multimediale 
iLifeOó, comprendente iTunes 
(per ascoltare musica e sincroniz- 
zare gli iPod), iPhoto (per F archivia- 
zione e il ritocco fotografico), 
iMovie (per il montaggio video), 
iDVD (per la creazione di DVD), 
GarageBand (per fare musica e 
creare "podcast") e il nuovo iWeb 
(per la creazione di siti Internet per- 
sonali). Di serie è anche Rosetta, 
un emulatore capace di eseguire su 
processori Intel il software scritto 
per PowerPC. Le tipiche applica- 
zioni da ufficio, come Microsoft 
Word o Excel, girano e si usano 
senza problemi con l'emulatore, 
mentre le applicazioni "pesanti" 
come PhotoShop diventano utilizza- 



bili solo a livello non professionale. 
Sulla carta, il processore Intel è da 
due a tre volte più veloce del G5. 
Di fatto, nel mondo reale il nuovo 
nato sconta problemi di "dentizio- 
ne": con il software nativo (quello 
con il marchietto Universal sulla 
confezione) le prestazioni sono 
buone, mediamente dal 20 al 40% 
migliori del modello precedente 
basato su G5, mentre con il software 
in emulazione le prestazioni sono 
all'incirca la metà di quelle del 
vecchio modello. Fortunatamente, 
i programmatori stanno rapidamente 
realizzando versioni Universal delle 
loro applicazioni. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

SONY VGC-V3M €1.900 

Un computer molto compatto, 
ideale per un utilizzo multimediale. 



12 
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NOVOGO V30 € 449 





II 

la tua voce 

Un navigatore satellitare che"parla" non fa più notizia 
Ma che dire di uno che"ascolta"? 



In un'epoca in cui il navigatore 
satellitare si avvia a entrare a 
far parte dell'equipaggiamento 
standard di ogni autovettura, 
sono rimaste ben poche funzioni 
che possano ancora sorprendere 
gli utenti, sempre più smaliziati 
ed esigenti. Tra queste rientra 
però ancora il riconoscimento 
vocale, una caratteristica inedita 
per i GPS portatili, che fa il suo 
debutto sul mercato proprio con 
la serie V di Novogo, a cominciare 
dal modello base V30. 
In realtà il meccanismo di ricono- 
scimento è limitato all'attivazione 
di un percorso preimpostato cui 
si sarà provveduto ad associare 
una parola convenzionale, da 
pronunciarsi ad alta voce. 
Così, per esempio, dopo aver 
inserito manualmente l'indirizzo 
della propria abitazione, sarà 
sufficiente pronunciare il voca- 
bolo "casa" per avviare il calcolo 
della rotta senza dover digitare 
alcunché. Purtroppo il riconosci- 
mento vocale non è così preciso, 
ed è spesso necessario pronuncia- 
re più volte un vocabolo (a voce 
peraltro molto alta) per vederlo 
riconosciuto. Per il resto il V30 
offre un ampio assortimento di 
funzioni che comprendono, oltre 
alla navigazione "porta a porta" 
con guida vocale (oramai uno 
standard) anche la possibilità 
di effettuare un ricalcolo della 
rotta in corrispondenza di 
deviazioni, di pianificare un 
intero itinerario e di consultare 




un ampio assortimento 
di punti di interesse (POI). 
Purtroppo anche l'inserimento 
manuale dei dati tramite lo 
schermo "touchscreen" è piuttosto 
scomodo: la nuova versione del 
software Navigon, adottato da 
Novogo per suoi GPS, propone 
infatti una tastiera virtuale ridotta 
ai minimi termini, pensata 
probabilmente per polpastrelli 
"gnomici" o per uno stilo, che 
però non viene neppure fornito 
nella confezione. 
Buona invece la chiarezza delle 
indicazioni: sotto questo profilo 
la nuova versione di Navigon 
non tradisce. Le mappe (la 
confezione comprende l'Italia 
su scheda di memoria SD) sono 
molto chiare e ben raffigurate, 
con tanto di "indicatore di 
prossimità alla svolta", una doppia 
icona che segnala le prossime 
manovre da effettuare e numerose 



V30 



Contatto Novogo 

Web www.novogo.com 
E-mail info@novogo.com 
Prezzo 449 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Comandi vocali, grafica 
molto chiara, buona sensibilità 
del ricevitore 
CONTRO Ingombrante, 
interfaccia migliorabile, 
inserimento dati scomodo 



Voto 7 



informazioni utili, tra le quali 
adesso anche l'altitudine. 
Sfortunatamente le indicazioni 
testuali "miniaturizzate" minano 
la leggibilità dello schermo e, 
insieme alle ridotte dimensioni 



delle icone per la configurazione 
del GPS, rendono l'utilizzo abba- 
stanza macchinoso: le interfacce 
di TomTom e Garmin sono ancora 
irraggiungibili in quanto a imme- 
diatezza e semplicità d'uso. 
Il sistema d'antenna SirfStar III, 
pinnacolo della tecnologia di rice- 
zione nei GPS portatili, garantisce 
un segnale forte e stabile anche in 
condizioni difficili. Grazie alla bat- 
teria ricaricabile (qui addirittura 
rimovibile) il V30 si presta anche 
a un uso extra- veicolare: purtroppo 
i suoi 15 centimetri di lunghezza 
(necessari per dare una collocazione 
ai pulsanti fisici) e i 260 grammi 
di peso si fanno notare. Scordatevi 
di riporlo in una tasca. 

Andrea Maselli 

UN'ALTERNATIVA... 

NUVI350€699 

Il più leggero, il più completo. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 60 
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MCAFEE INTERNET SECURITY SUITE € 71,90 



Si fa in quattro... 
per proteggervi 

Serve più di un software per tutelare la propria privacy, te nere lontani 
i virus dal PC e difendersi da phishing e spam. 



VirusScan, Personal Firewall Plus, 
Privacy Service e SpamKiller sono 
le quattro applicazioni sviluppate 
da McAfee e riunite in Internet 
Security Suite 2006 per fornire 
protezione completa al personal 
computer. Sono sempre più alti 
i rischi che si corrono navigando 
in Internet o semplicemente 
scambiando file e documenti con 
altri PC, ed è quindi indispensabile 
utilizzare un software capace di 
tenere sotto controllo tutti i fattori 
critici per la sicurezza dei dati. 
Qualsiasi applicazione indesiderata 
può infatti creare danni irreparabili, 
dai virus ai programmi che spiano 
il lavoro dell'utente, per non citare 
le e-mail truffaldine, e i messaggi 
pubblicitari non richiesti. 
Con Internet Security Suite 2006 
il computer è al sicuro senza che 



Internet Security 
Suite 2006 

Contatto McAfee 
Tel. 02/45281510 
Web www.mcafee.com/it 
Prezzo 7 1,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Protezione attiva contro 
il phishing 

CONTRO Laggiornamento 
richiede il riavvio del computer 
REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp, Pentium III 800 MHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7,5 
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l'utente si debba preoccupare trop- 
po della configurazione di tutti 
i programmi. Da Security Center, il 
pannello di controllo generale della 
suite, si possono controllare tutte 
le attività delle quattro applicazioni, 
mantenendole aggiornate con le 
ultime versioni rese disponibili 
giorno per giorno. Il motore di 
VirusScan, oltre a individuare 
i virus, ricerca anche Spyware, 
adware e dialer, e controlla anche 
i file in arrivo con la posta elettro- 
nica o attraverso i programmi di 
messaggistica istantanea (MSN 
Messenger e Yahoo! Messenger). 
L'utente può pianificare un con- 
trollo periodico, per esempio nella 
pausa pranzo o di notte (purché 
il computer sia acceso), oppure 
decidere manualmente quando 
avviare la scansione. ActiveShield, 
attivo sin dall'avvio del computer, 
controllerà in modo sistematico 
tutti i file aperti e, in caso di 
infezione, proverà a liberarli 
dal virus o li cancellerà. 
L'alternativa all'eliminazione di 
un file presumibilmente infetto può 
essere la cosiddetta quarantena, 
ovvero il temporaneo isolamento. 
Il firewall può essere configurato 
attraverso cinque livelli di prote- 
zione, per rendere più o meno seve- 
ro il controllo del traffico di dati in 
entrata o in uscita dal computer. 
È possibile definire le operazioni 
permesse a ogni singola applica- 
zione, escludere lo scambio di 
informazioni con specifici indirizzi 
IP di computer indesiderati e tenere 
traccia di tutti gli eventi in ingresso, 
ricostruendone i dettagli. 
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Ogni nuova operazione, le cui 
regole non sono ancora state 
definite in Personal Firewall Plus, 
viene mostrata all'utente con 
un' apposita finestra da cui è possi- 
bile concedere la propria autorizza- 
zione. Attraverso SpamKiller sono 
bloccati i messaggi pubblicitari 
"spazzatura" che possono intasare 
la casella e-mail o generare traffico 
indesiderato: saranno contraddi- 
stinti dalla scritta "[SPAM]". 
Contro il phishing, oltre al clas- 
sico filtro applicato ai messaggi 
truffaldini, SpamKiller blocca 
l'accesso a siti ritenuti sospetti. 
Per proteggere determinate fasce 
di utenti, come quella dei bambini, 
è possibile restringere gli orari di 
accesso e i permessi, definendo 
per ciascun utente parole chiave, 
siti, pubblicità e cookie da evitare. 
Incluso in Privacy Service, oltre 
a questo strumento di controllo 



▲ La completa scansione del 
computer per rilevare file infetti 
può concludersi con la pulizia, 
l'eliminazione o il trasferimento 
in quarantena dei documenti 

parentale, segnaliamo anche 
Shredder, che provvede a 
cancellare in modo sicuro i file 
selezionati, distruggendo così 
eventuali informazioni riservate. 
Internet Security Suite 2006 è 
quindi un programma indispen- 
sabile per poter svolgere con 
tranquillità le quotidiane operazioni 
al computer. Nonostante qualche 
eccessiva lentezza in alcune 
operazioni di controllo, come la 
scansione del sistema per la ricerca 
di virus, si può sicuramente consi- 
derare un ottimo e completo 
strumento di protezione. 

Alessandro Sacco 



UN'ALTERNATIVA... 

SYMANTEC NORTON INTERNET 
SECURITY 2006 €80,40 

Particolarmente semplice e chiaro 
nelle notifiche di allerta e pericoli. 
Voto 7 - Computer Idea N. 1 58 
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EGO LIFESTYLE EGO 




a cura di Elena Avesani 



Notebook sì, 
ma con stile 




EMPIRE R-1500 



Ego è un "normale" notebook... da passeggio, grazie alla 

sua maniglia per il trasporto e alla tracolla. Integra un 

processore AMD Turion, 1 Gb di RAM, scheda grafica ATI 

Radeon XPress, sistema operativo Windows Media Center, schermo 

da 12,1 pollici antiriflesso, lettore CD/DVD, lettore di card multimediali, chiavetta USB, 

supporto Bluetooth, Wi-Fi, due microfoni, Web cam e una nutrita serie di software. La particolarità è data 

dalle cover intercambiabili, che ne fanno uno strumento di lavoro per chi non vuole passare inosservato. 

Il prezzo? Esagerato, come per tutti gli oggetti "alla moda". Per informazioni www.ego-lifestyle.com. 

NINTENDO GAMEBOY MICRO 



Immersi 
nel suono 

Il sistema di casse 5. 1 di Empire 
permette di installare in casa un 
impianto audio multicanale 
senza spendere cifre esorbitanti. 
Il subwoofer è in legno e magne- 
ticamente schermato e la poten- 
za totale delle casse è di 36 Watt 
RMS (questa unità di misura 
indica la potenza effettiva delle 
casse). Per informazioni 
www.empitemedia.it. 



Più piccolo e più 
luminoso 



È il successore del GameBoy SP, ma è più piccolo e ha 
lo schermo più luminoso. In pratica è la stessa console, 
solo che le dimensioni lo rendono più aggraziato e semplice 
da impugnare. Non confondetelo con il Nintendo DS, che 




SITECOM WL-142 WIRELESS NETWORK USB ADAPTER 




appartiene alla generazione successiva delle 

console portatili: con il GameBoy Micro potrete giocare 

solo ai giochi per GameBoy Advance. Lo schermo misura 

2 pollici, è retroilluminato e visualizza 

32.000 colori. Per informazioni 

www.nintendo.it. ^^ 



Subito in Rete 



Il vostro computer non incorpora 
un'interfaccia Wi-Fi? Nessun 
problema, potete aggiungerla 
rapidamente grazie a questo 
dispositivo USB 2.0 di 
Sitecom che vi connette 
alla rete senza fili e supporta 
lo standard 802.1 lg. 
Per informazioni 
www.sitecom.com. 



LEXAR JUMPDRIVE EXPRESSION 





Memoria di gomma 

Colorata e morbida... non è una gomma da masticare ma è la chiavetta USB 2.0 
di Lexar che, nella confezione, include diversi "abiti" alla moda. JumpDrive è 
disponibile con diverse capacità, a seconda delle esigenze: 1 Gb, 5 12 e 256 Mb. 
Per informazioni www.lexar.com. 



WESTERN DIGITAL USB WD PASSPORT 120 GB 



MSI MEGA PLAYER 536 



Un"portafoglio" per i dati 



I file sono preziosi tanto quanto i documenti, ma 
non sempre la soluzione di backup scelta consente 
di portarseli dietro comodamente. Western Digital 
propone una serie di dischi fissi esterni portatili 
con capacità che vanno dai 40 ai 120 Gb. L'hard 
disk, da 2,5 pollici per 120 Gb di memoria è 
particolarmente silenzioso, protetto da un robusto 
case antiscivolo gommato, con gli angoli smussati 
e può essere collegato al PC tramite il cavetto USB 
incluso nella confezione, anche senza alimenta- 
zione esterna. Con una spesa aggiuntiva di 29 euro 
è possibile acquistare anche una comoda custodia di protezione. 
Per informazioni www.wdc.com. M.D.A. 




XX-FINGERPRINT 



Protetti da 
un'impronta 

La piccola chiave USB 
XX-FingerPrint permette 
di memorizzare i dati al suo 
interno e proteggerne l'accesso 
attraverso una chiave 
unica e irripetibile, 
quella generata 

dalla nostra 
S^ impronta 
digitale. 



La chiavetta 

serve inoltre 

a bloccare 

l'accesso al PC 

e alla tastiera, 

nonché a rendere 

privato l'accesso 

a specifici file 

e cartelle. Due 

sono le versioni disponibili, 

da 5 12 Mb e da 1Gb. 

Per informazioni 

www.ixixstore.com. 



TUCANO SECONDSKIN 



Un abbraccio 
morbido e sicuro 



Il lettore 
tuttofare 

Il lettore MP3 di MSI, oltre 
a riprodurre i file audio MP3 
e WMA, visualizza video 
e fotografie e permette il 
trasferimento diretto dei dati 
dalla fotocamera digitale al 
disco fisso integrato da 1,4 Gb. 



"ì 



192,44 
euro 






Tucano propone una nuova serie 
di tasche in neoprene, imper- 
meabili, per proteggere 
5 i notebook da graffi e pol- 
è* >. vere. I colori sono vari 
e sono disponibili le 
misure per una vasta 
gamma di portatili, 
a partire dai più piccoli, 
come gli iBook (12 e 14 pollici), fino 
ai PowerBook (12 e 15 pollici) nonché 
per i notebook con schermo 16:9 da 13, 14 o 15,4 pollici. 
Per informazioni www.tucano.com. 



s 



& 



Include inoltre un lettore 
di schede SD/MMC e un 
registratore vocale che può 
anche registrare da CD. 
Il display è da 1 ,8 pollici. 
Per informazioni 
www.msi-italia.com. 



PEGASUS ONENOTETAKER 



Cari, vecchi 
appunti... 



One-**^vèTaker 



fj 



Penna Digitale Pegasus per Microsoft Office OhlNute 2003 



©♦© 



f il 



57,40 
euro 



■MP 



Con OneNote Taker potete sfruttare le funzionalità di 

Microsoft OneNote 2003 anche senza avere un Tablet PC. 

Basta sistemare il ricevitore in cima a un blocco note, 

collegarlo alla porta USB e scrivere appunti con la speciale 

penna inclusa nella confezione. In questo modo tutte le vostre 

annotazioni saranno trascritte in OneNote per una loro migliore organizzazione e sincronizzazione 

con gli altri programmi di Office. Per informazioni www.microsoft.com/italy. 
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L'abbonamento ai servizi per la connessione a banda larga segna 
in tanti casi l'inizio di un incubo,tra questioni burocratiche da risolvere 
e cavilli legali che sembrano studiati per negare ogni diritto agli utenti. 
Vi spieghiamo come"salvare la pelle"e limitare i danni. 



di Lorenzo Cavalca 



Attivazione del servizio in ritardo, una velocità 
di connessione altalenante, talvolta perfino 
più lenta di quella a cui si era abituati con il 
modem analogico. E ancora problemi e attese 
per il passaggio da un operatore all'altro, modalità di riso- 
luzione del contratto poco chiare, tempi incerti per l'invio 
della disdetta. Eh sì! Districarsi tra le clausole di un 
contratto ADSL risulta estremamente complicato senza 
contare che se non si leggono con attenzione le dispo- 
sizione contrattuali può capitare di imbattersi in una serie 
di brutte sorprese. "Come associazione - spiega a 
Computer Idea Gianluca Di Ascenzo, vice-presidente del 
Codacons - riceviamo numerose segnalazioni di disservizi 



riguardo la fornitura di connettività ADSL; la maggior 
parte di queste riguarda i tempi di attesa per l'attivazione 
del servizio, i problemi legati al passaggio da un provider a 
un altro e la richiesta per il pagamento di servizi aggiuntivi 
mai richiesti". I problemi che ruotano attorno alla 
sottoscrizione e alla gestione di un abbonamento ADSL 
possono essere ordinati in due grandi gruppi: quelli di tipo 
tecnico, come la questione della number portability o 
la possibilità di utilizzare l'abbonamento per collegare in 
Rete la propria console, e quelli di tipo legale, per esempio 
la modalità di pagamento o i tempi previsti per disdire il 
contratto senza penalità. In certi casi può essere sufficiente 
leggere con attenzione le disposizioni contrattuali per 
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Benvenuti neM'"odissea ADSL" 



evitare di doversi poi confrontare con un'incredibile 
matassa di cavilli burocratici. Nel risolvere altri problemi e 
fugare dubbi e incertezze, questo però può non bastare per 
trovare una soluzione soddisfacente. Il problema di fondo 
infatti è che la connettività ADSL, e la banda larga in genere, 
non è considerata un "servizio universale". Con questo 
termine si identificano tutti quei servizi, come per esempio 
la fornitura di acqua o di luce, che lo stato garantisce a tutti i 
cittadini indipendentemente dalla loro ubicazione 
geografica e della profittabilità economica dell'erogazione 
stessa del servizio. 

ADSL? Non è un servizio universale 

La normativa di riferimento è il Decreto Legislativo 259 
del 1 agosto 2003, nota anche come il Codice della 
Comunicazione Elettronica. Questa norma è stata emanata 
dal Governo con l'obiettivo di regolamentare "le reti e 
servizi di comunicazione elettronica ad uso pubblico, ivi 
comprese le reti utilizzate per la diffusione circolare di 
programmi sonori e televisivi e le reti della televisione via 
cavo, l'attività di comunicazione elettronica ad uso privato" 
e una serie di altri servizi. Le disposizioni dell'articolo 54 
del Codice della Comunicazione Elettronica si riferiscono ai 
diritti degli utenti in materia di reti e di comunicazione 
elettronica e riguardano la "fornitura dell'accesso agli utenti 
finali da una postazione fissa". Secondo l'interpretazione 
corrente di tale articolo solo la connessione di tipo analogico 
deve essere considerata come un servizio universale. 
Il mancato riconoscimento di questa qualifica per la banda 
larga all'interno della quale rientra la connettività DSL e 
ADSL in particolare, è la causa originaria di tutti i problemi 
burocratici, legali e di servizio che gli utenti, ma anche le 
aziende, devono affrontare. La prima conseguenza di questa 
impostazione è sotto gli occhi di tutti: la copertura ADSL del 
territorio nazionale non è omogenea e taglia fuori le aree 
periferiche delle regioni e delle province italiane. Di recente 
Telecom Italia ha annunciato un piano di investimenti che 
porterà alla fine del 2008 alla copertura ADSL del 98% della 
popolazione. Gli operatori telefonici (l'ex monopolista e 
tutti gli altri provider che dispongono o stanno allestendo 
una rete proprietaria) hanno seguito e seguono, infatti una 
politica di copertura del territorio rispondente a esigenze 
di mercato e finiscono, come è loro diritto, neh" offrire 
la connessione ADSL solo là dove sia economicamente 
conveniente. Il fatto che la banda larga non sia considerata 
come un servizio universale, pone però una serie di problemi 
che vanno al di là di una copertura a macchia di leopardo del 
territorio nazionale. La prima di queste conseguenze è, 
per esempio, il fatto che nei contratti standard non sia offerta 
una banda minima garantita che prevede un livello minimo 
nell'erogazione del servizio. La banda minima garantita è 
prevista solo all'interno di tariffe ad hoc vendute a prezzi 
superiori e non proponibili per l'utente comune. 

Che disdetta! 

In questo contesto il primo aspetto legale che occorre 
valutare con attenzione è il sistema di pagamento previsto 
dal proprio fornitore. Le perplessità riguardano infatti 
non tanto la correttezza degli importi addebitati quanto 



Se avete problemi con il vostro abbonamento ADSL, vi sentite vessati dalle clausole contrattuali e 
lamentate carenze nell'erogazione del servizio, potete segnalare i vostri problemi ad Adiconsum. 
Lassociazione dei consumatori ha infatti lanciato l'iniziativa "Dateci voce per darvi voce" al fine di 
raccogliere il maggior numero di segnalazioni da parte di consu- 
matori che hanno problemi nell'utilizzo delle nuove tecnologie. 
Le segnalazioni saranno utilizzate da Adiconsum per promuovere 
una serie di iniziative pertutelare i diritti dei consumatori. 
Le segnalazioni possono essere inviate tramite il form on-line 
presente al sito www.adiconsum.ito inviate via fax 
al numero 06/441 70230. 




associazione difesa 
consumatori e ambienle 



Abbiamo chiesto a Mauro Vergari, responsabile 
Adiconsum per il settore delle Nuove 
Tecnologie, di fare il punto della situazione 
su quali siano i diritti degli utenti al momento 
della sottoscrizione di un contratto ADSL 
"Purtroppo non possiamo fare altro che constatare 
il fatto che l'ADSL è una giungla perché l'utente non 
ha alcuna garanzìa e niente è come promesso!" 

Questa situazione è originata dal fatto che 
la connettività a banda larga, ADSL inclusa, 
non è ancora considerata come un servizio 
universale? 

"Esatto! La connessione a banda larga non 
è considerata un servìzio messo a disposizione 
dell'utente a un livello qualitativo stabilito, indipen- 
dentemente dall'ubicazione geografica come 
accade perla fornitura di luce, acqua o della linea 
telefonica che sono tutti servizi universali! 
Ad oggi è passata solo l'interpretazione secondo 
la quale è la sola connessione a Internet tramite 
il modem analogico che può ammantarsi di tale 
titolo. La vera battaglia è ora quelle di far passare 
l'idea che Internet è la banda larga perché solo 
grazie a questa si può usufruire in modo soddi- 
sfacente dei servizi on-line. 

Tutto questo che cosa comporta per l'attività 
pratica dell'utente? 

Beh, la prima diretta conseguenza di questa impo- 
stazione è che all'utente non è garantito alcunché. 



Innanzitutto nei contratti standard non è pre- 
vista una banda minima garantita, cioè un so- 
glia minima al di sotto della quale la velocità di 
connessione non può scendere. La mancanza 
di questa previsione condiziona poi la possibi- 
lità di poter recedere da un contratto che non 
soddisfi quanto garantito, perché non è 
garantito niente! 

Un'altra conseguenza è che l'utente non 
ha alcun tipo di controllo sulla "propria" 
connettività. 

Sì, perché sempre per la mancanza di garan- 
zìe i provider possono modificare a loro uso e 
consumo la connettività, privilegiando certe 
forme di traffico a discapito di altre: nel con- 
tratto dì sottoscrizione della tariffa non solo 
non è garantita alcuna velocità né è tanto me- 
no è specificato se la velocità della connes- 
sione cambia a seconda dell'utilizzo che se 
ne fa. È poi difficile passare da un operatore 
all'altro. Tutti 7 contratti hanno una durata di 
12 mesi e sono automaticamente rinnovabili, 
e mancano disposizioni "specìfiche" che rego- 
lino il passaggio da un provider all'altro perché 
tutto è demandato all'utilizzo di normative 
pensate per altre materie che finiscono per 
disciplinare di riflesso anche questi aspetti. 
Il risultato è che il passaggio da un provider 
in unbundlìng all'altro è condizionato dalla 
riattivazione della linea di Telecom Italia. 



le modalità con cui questi sono 
conteggiati. La durata dei contratti 
ADSL è infatti fissata in genere a un 
anno, ma la tipologia di pagamento 
può essere essenzialmente di due 
tipi: tramite fatturazione bimestrale 
anticipata (prevista per esempio 
da Fastweb) o tramite una quota 
annuale da pagare attraverso un 
canone mensile (proposta invece 
da Tele2). Nel primo caso la 
bolletta ha una periodicità 
bimestrale, e al suo interno 
vengono conteggiati gli eventuali 
importi variabili e riferiti ai 
sessanta giorni antecedenti e, 
attenzione, alle spese fisse relative 
alle due mensilità successive alla 




■4 La possibilità di colle- 
gare in Rete l'Xbox 360 
non è così scontata. 
Per evitare rischi il nostro 
consiglio è quello di 
puntare su una tariffa 
ADSL di tipo fiat 
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In copertina Internet e contratti 



Occhio all'orologio! 



Se avete attivato un abbonamento ADSL a consumo, fate 
attenzione a come vengono calcolati i costi. Solo alcuni 
provider prevedono infatti una tariffazione secondo la quale 
vengono addebitati i soli minuti effettivi di navigazione. 
In alcuni casi i costi sono calcolati a scaglioni e sono 
scontati anticipatamente. La tariffa a consumo di Fastweb, 
per esempio, prevede una tariffazione che avviene 
anticipatamente ogni 20 minuti: per le connessioni fino a 1 5, 
5 o 2 minuti vengono addebitati in ogni caso 20 minuti e così 
via per gli scaglioni successivi. La tariffa a consumo di 
Tiscali prevede invece un costo indicativo di 1 ,8 euro l'ora, 
perché questa cifra include i 1 2 eurocent di scatto alla 
risposta, e in più il diverso costo eurocent/minuto che 
cambia a seconda della fascia oraria, del giorno e dei minuti 
di connessione. Leggete bene il contratto per evitare brutte 
sorprese al momento della lettura della bolletta. 




ADSL (Asymmetric Digital 
Subscriber Line) Standard 
di comunicazione a banda 
larga che utilizza il doppino 
telefonico. 

Autenticazione 

La procedura per accedere 
al Web inserendo password 
e nome utente. 

Co. Re. Com (Comitato 
Regionale per le Comunica- 
zioni). Organo di consulenza 
in materia di comunicazione 
e sede dei tentativi di con- 
ciliazione tra utenti e azien- 
de nei contenziosi in mate- 
ria di telecomunicazioni. 

DSL (Digital Subscriber 
Line). Famiglia di protocolli 
di comunicazione, compre- 
sa l'ADSL, per la connes- 
sione al Web ad alta velocità. 

Fiat Tariffa che prevede il 
pagamento di un canone per 
navigare senza limiti. 

Number portability 

Procedura che permette di 
mantenere il medesimo nu- 
mero di telefono fisso pas- 
sando da un operatore in 
unbundlingaunaltro. 




data di ricezione della ricevuta 
stessa. Nel secondo caso il 
pagamento ha una periodicità 
mensile e include il canone più 
le eventuali spese variabili. 
Per evitare dunque di rimanere 
disorientati alla lettura della 
prima bolletta, leggete con 
attenzione le disposizioni 
contrattuali relative alle moda- 
lità di pagamento previste dal 
vostro operatore. Il fatto poi che 
i contratti abbiano di regola una 
durata annuale pone un'altra 
serie di problemi. Innanzitutto 
è bene ricordare che, salvo 
disdetta, questi si intendono 
rinnovati alla scadenza. Nel 
momento poi in cui l'utente 
desideri, per qualsiasi motivo, non 
rinnovare l'abbonamento occorre infatti presentare la 
disdetta entro un termine "congruo" e fissato in un periodo 
antecedente alla scadenza della prima annualità del 
contratto. In termini pratici questo significa che occorre 
inviare tale richiesta, tramite raccomandata con ricevuta di 
ritorno, non oltre il termine previsto dagli operatori (per i 
dettagli vedi la tabella a pag. 23). Nel caso contrario il 
contratto risulterà automaticamente rinnovato e chi intenda 
procedere alla disdetta dello stesso dovrà pagare tutte le 
mensilità antecedenti la scadenza. 
Un ulteriore aggravio è previsto qualora l'utente intenda 
procedere alla disdetta prima della scadenza della prima 
annualità: in questo caso i contratti ADSL prevedono in 
genere F obbligo del pagamento delle mensilità residue ! 
Ancora più complicato è poi richiedere la risoluzione dal 
contratto per inadempimento. Nei contratti non è infatti 
prevista alcuna banda minima garantita né è specificato 
se la banda a disposizione debba avere prestazioni diverse 
a seconda dell'utilizzo che se ne faccia. Mancando dei 
riferimenti oggettivi a cui aggrapparsi per richiedere la 
risoluzione del contratto, a chi desidera comunque seguire 
questa strada non resta altro che procedere per via legali o 
tentare una conciliazione presso i Co. Re. Com. con tutti i 
rischi in termini di tempo e denaro che questo comporta. 

Divieto di passaggio 

Le tariffe ADSL offerte dagli operatori sono, dal punto 
di vista tecnologico, classificabili in due tipologie: 
wholesale o in unbundling. Senza addentrarci troppo 
in questioni tecniche, con il primo termine ci si riferisce alle 
offerte dei provider che acquistano la connettività ADSL 
direttamente da Telecom Italia per poi rivenderla agli utenti; 
come unbundling è definita invece l'offerta delle aziende 
che forniscono la connessione ADSL utilizzando 
macchinari, linee e cavi propri. La differenza tra le due 
tipologie è che nel primo caso il servizio del provider ADSL 
avviene in collaborazione con Telecom Italia, mentre nel 
secondo caso chi fornisce la connettività ADSL si 
sostituisce in toto o si affianca all' ex-monopolista. Se con 



l'eccezione di qualche ritardo di troppo non ci sono grossi 
problemi nel passaggio da un provider wholesale all' altro, 
o nel mantenere la linea telefonica di Telecom Italia e 
passare a un qualsiasi altro fornitore di connettività ADSL, 
completamente diversa è la situazione nel caso di una 
migrazione da un provider in unbundling a un altro. 
Questo passaggio non è infatti attualmente disciplinato dalle 
leggi vigenti e l'utente deve, per forza, riattivare (in questo 
caso) una linea con Telecom Italia. Si tratta di un ostacolo 
notevole che crea problemi non solo al consumatore, 
che si vede preclusa l'opportunità di passare agevolmente 
e senza costi aggiuntivi da un fornitore a un altro, ma anche 
alle stesse aziende che si trovano davanti a un' alterazione 
dei principi di Ubera concorrenza e vedono restringersi 
le possibilità di sviluppo nel mercato. 

Senza voce... 

Al di là delle indubbie difficoltà qualcosa comunque sta 
cambiando grazie alla diffusione di una serie di offerte 
ADSL che non prevedono l'attivazione di una linea dedicata 
al traffico vocale. Tariffe di questo genere sono state lanciate 
da molti operatori (per esempio da Active Network, 
SìADSL e Cheapnet, ma anche Ngi e Tin.it). Si tratta però 
di una tipologia di offerta che può interessare solo alcune 
categorie di utenti: in special modo coloro che hanno 
attivato una tariffa ADSL a consumo e che per qualsiasi 
motivo ne sono rimasti delusi. Così possono cambiare 
operatore con rapidità attivando subito un'altra connessione 
sul doppino aggiuntivo. In questo modo l'utente evita 
l'interruzione del servizio fisiologica al passaggio da un 
provider all'altro, anche se dovrà pagare un eventuale 
doppio canone per le due tariffe ADSL attivate. Si tratta 
certo di un'utile opportunità ma che da sola, comunque, non 
rimuove l'ostacolo rappresentato dall' obbligo del passaggio 
intermedio a Telecom Italia per migrare da un abbonamento 
in unbundling di un operatore a quello di un altro. 
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▲ Volete sapere se il vostro nuovo comune è coperto dalla 
rete ADSL di Telecom Italia? Indirizzate il vostro browser 
su www.wholesale-telecomitalia.it selezionate 
"Accesso a banda larga", poi "ADSL Wholesale fiat ad 
accesso singolo - Tutte le velocità", fate scorrere la pagina 
fin quando non trovate e il collegamento "Copertura 
geografica". Selezionate allora la regione e poi il vostro 
comune di residenza per verificare la copertura 
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www.fastweb.it 



LIBERO 

www.libero.it 



MI 



www.ngi.it 



ZSTELEC OM 



www.telecomitalia.it 



www.tele2.it 



tiscali 

www.tiscali.it 



Tempo 

di preavviso 

per la disdetta 



Almeno 60 giorni 
prima della 
scadenza 



Almeno 60 giorni 

prima della 

scadenza; almeno 

30 giorni su rete 

proprietaria 

di Wind 

Almeno 90 giorni 

prima della 

scadenza per il 

contratto annuale 

e 60 giorni per 

quello di durata 

trimestrale 



Dopo il primo 

anno è possibile, 

in qualsiasi 

momento con 

un preavviso 

di 15 giorni 



Almeno 60 giorni 
prima della 
scadenza 



Tipologia di 
pagamento 



Fatturazione 
bimestrale 
anticipata 



Fatturazione 
bimestrale 
anticipata 



Supporto 

on-line 

per console 



Solo gli abbonati 
con tariffa fiat posso- 
no collegare alla rete 
la Xbox 360, o l'Xbox. 
Incompatibilità con 
certi titoli per 
PlayStation2 



Sì, utilizzando router 
o switch 



Fatturazione 
bimestrale 
anticipata 



Fatturazione 
bimestrale 
posticipata 



Sì, per tutte 



Sì, per tutte 



Almeno 60 giorni 
prima della 
scadenza 



Canone 
mensile 



Fatturazione 
bimestrale 
anticipata 



Sì, solo condividendo 
l'accesso con il PC 



Sì, per tutte 



Trasferimento 

dell'abbonamento per 

cambio di indirizzo 



Si mantengono le condi- 
zioni dell'offerta com- 
merciale sottoscritta 
con le stesse condizioni 
economiche, al costo di 
40 euro. Se l'operazione 
non è fattibile si può 
richiedere il recesso 
Si mantiene l'offerta 
commerciale sottoscritta 
alle stesse condizioni 

economiche. 

Se l'operazione non è 

fattibile si può richiedere 

il recesso 

Si mantiene l'offerta 
commerciale sottoscritta 
alle stesse condizioni 
economiche, al costo di 
108 euro; Se l'operazio- 
ne non è fattibile il con- 
tratto va a scadenza 



Si mantiene l'offerta 

commerciale sottoscritta 

alle stesse condizioni 

economiche al costo 

di 72 euro 



Si mantiene l'offerta 
commerciale sottoscritta 

alle stesse condizioni 
economiche. 

Se l'operazione non è 

fattibile si può richiedere 

il recesso 

Si mantiene l'offerta 
commerciale sottoscritta 

alle stesse condizioni 
economiche al costo di 
50 euro. Se l'operazione 

non è fattibile si può 

richiedere il recesso 



Comunicazione 

delle modifiche 

tariffarie 



^operatore segnala 

all'utente le modifiche 

tramite l'invio di due 

e-mail: la prima per 

confermare l'avvenuta 

richiesta e la seconda 

per confermare 
l'avvenuta variazione 



^avvenuta variazione 

è comunicata 

via e-mail 



^operatore segnala 

all'utente le modifiche 

tramite l'invio di due 

e-mail: la prima per 

confermare l'avvenuta 

richiesta e la seconda 

per confermare 

l'avvenuta variazione 

Imperatore segnala 

all'utente le modifiche 

tramite l'invio di un 

messaggio di posta 

elettronica e la 

visualizzazione della 

home page di Telecom 

Italia che informa 

della variazione 

Conferma all'utente 

tramite l'invio di due 

e-mail: la prima 

come ricevuta della 

richiesta e la seconda 

per confermare 
l'avvenuta variazione 



^avvenuta variazione 

è comunicata 

per e-mail 



Privilegi 
di traffico* 



No 



Solo in orari di picco 

e se necessario, 

viene privilegiato il 

traffico "conversazio- 

nale" rispetto a 

quello generato da 

software di P2P 



No 



Assistenza 
per attivazione e/o 
modifica contratto 



Tramite il servizio 

telefonico 192-193; 

on-line nella sezione 

dell'home page 

"Verifica lo stato 

di attivazione" 



Sì al link 

https://155.libero.it/ 

pls/portal30/adsl_155. 

trackingadsl.home 

Tramite il servizio 

telefonico al numero 

02/3700851 

e al link: 

http://assitenza.ngi.it 



No nel 

rispetto delle 

condizioni 

generali 

del contratto 



Di solito 
questo non avviene 



Tramite il servizio 
telefonico 187 e 
nell'area dedicata 

all'assistenza 
alsitowww.187.it 




v. 187.it 



Tramite il servizio 

telefonico 

848-991022 



Tramite il servizio 

telefonico 

166-614161 



* Questa voce indica se l'operatore adotta delle politiche che privilegiano in qualche forma e a certe condizioni una modalità di utilizzo della banda a scapito di altre. 
I dati riguardano gli operatori in possesso di un'offerta in unbundling o su rete propria attiva a livello nazionale. - Le modalità di preavviso richieste sono riferite all'utenza familiare. 
Tutti gii operatori prevedono il servizio di number portability gratuito con l'eccezione di Ngi (quota fissa di 40 euro e canone annuale a rate mensili di 5 euro) e Telecom Italia ) 
che parifica il servizio al prezzo di una nuova attivazione (gratuita fino ai 30 aprile, dopo tale data al prezzo di 150 euro). 



E se si cambia casa? 

Nell'eventualità del cambio di indirizzo presso il quale 
è stato attivato l' abbonamento ADSL, tutti gli operatori 
consentono di trasferire l' abbonamento al nuovo domicilio 
mantenendo la medesima offerta commerciale e le stesse 
condizioni economiche. Alcuni offrono questa opzione 
gratuitamente, altri tramite il pagamento di un'"una 
tantum". Tutti gli operatori hanno anche dichiarato che se 
il cambio di indirizzo avviene in un'area non coperta dalla 
rete ADSL, si può procedere alla disdetta del contratto senza 
alcuna penalità aggiuntiva. L'unica eccezione è Ngi secondo 
la quale "il cliente dovrebbe attendere comunque la naturale 
scadenza del contratto in essere e disdire inviando la 
raccomandata con ricevuta di ritomo". Nel caso in cui 
la velocità del collegamento del nuovo indirizzo non fosse 
pari a quella precedente e occorresse procedere a un 
adeguamento della tariffa, i provider non hanno un 



atteggiamento "chiarissimo". Tele2 ha dichiarato che se 

non viene supportata la medesima velocità disponibile 

all'indirizzo precedente, anche l'importo del canone si 

abbasserà adeguandosi alle nuove condizioni. Lo stesso 

hanno affermato Fastweb e Tiscali. Wind ha confermato la 

disdetta senza penalità se si procede al trasferimento in 

un'area non coperta da ADSL, ma 

ha anche laconicamente dichiarato 

che il problema del downgrade della 

velocità di connessione "non è una 

caso applicabile: le nostre offerte 

sono disponibili in tutte le aree 

coperte dall' ADSL in Italia". 

Non e ' è alcun problema invece per 

quanto riguarda il mantenimento 

del proprio numero di telefono nella 

migrazione da un operatore all' altro, 



Fonte Computer Idea su informazioni fornite dalie aziende 



t Volete controllare la velocità 
della vostra connessione ADSL, 
visitate il sito www.everlong.it, 

selezionate la sezione "Speed" 
e avviate il test... in questo caso 
la nostra connessione non 
è proprio il massimo 
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In copertina Internet e contratti 




P2P (Peer to Peer). Significa 



da"pari a parr'e l'architet- 
tura di rete in cui iPC degli 
utenti comunicano tra loro 
senza alcuna mediazione. 

Router Periferica che col- 
lega una rete locale al Web. 

Switch Dispositivo che 
collega più periferiche all'in- 
terno di una rete locale. 

Unbundling L'offerta 
degli operatori che si 
affiancano o sostituiscono 
all'operatore telefonico 
originale (in genere 
Telecom Italia). 

VOIP (Voice over IP) 
Tecnologia che permette 
la trasmissione del segnale 
vocale tramite lo standard 
IP utilizzato per la naviga- 
zione sul Web. 

Wholesale In inglese 
significa "all'ingrosso", 
la parola è usata per 
descrivere l'offerta ADSL 
di operatori che acquistano 
la connettività da Telecom 
Italia per rivenderla 
agli utenti. 



t Ecco un esempio di come si può essere ostaggi di un 
contratto ADSL. Nelle Condizioni Generali del contratto di 
adesione a Libero si legge che il servizio permette "http 
(navigazione WWW), e-mail (Electronic Mail basata su SMTP) 
sia POP3 che IMAP4, news (accesso ai News Group), ftp 
(trasferimento bidirezionale di file)". Lutilizzo dei programmi 
P2P non è citato. Si tratta di disposizione che può essere 
utilizzata in sede di giudizio contro gli utenti che si lamentano 
della banda disponibile quando si utilizzino i programmi P2P? 



poiché la banda utilizzata dal singola Diente è condivisa, la velocità nominale 
riportati] sopra può variare in funzione dalla congestione della rete, tatto salvo 
l'impegnD di Wind per una efficiente distribuzione delle risorse disponibili, 
» Il Servizio permetta http (navigazione WWW), e-mail (Electronic Mail basata cu 
SMTP) sia POP3 dia IMAP4, news (accesso ai News Group), ttp itiastenmen- 
to bidirezionale di file). Utero ADSL è abilitato alla tecnologia IP Mutticast in 
ricezione (la trasmissione in modalità IP Multbasl è esclusa). 

• Assegnazione di un indirizzo IP dinamico pubblico, 

• Modem ADSL. Il servizio è richiedibile nelle versioni inclusive di apparato 
modem ADSL, in comodato d'uso. Tali versioni con modem ADSL includono 
1 '■ ■-■ "■ ""■" . i ■ ■ 




Il telefono no! 



Se per qualsiasi motivo desiderate cambiare il vostro 
abbonamento ADSL ma non "toccare" affatto il servizio 
telefonico la scelta che avete a disposizione si rivela 
più limitata in termini di tariffe a disposizione. 
In primis perché rinunciate in toto alle offerte più con- 
venienti, quelle in unbundling, che includono un solo 
canone solo per il servizio ADSL e quello telefonico. 
In secondo luogo perché la sottoscrizione di una tariffa 
ADSL comporta anche l'attivazione di una linea 
telefonica. Infine perché si finisce con lo spendere di 
più: canone ADSL dell'operatore scelto, più la bolletta 
di Telecom Italia che include canone e spese di 
conversazione. Lunico vantaggio è una maggior libertà 
di scelta nel passaggio da una tariffa ADSL all'altra 
rispetto a quella del mercato in unbundling ingabbiato 
dalla triangolazione obbligatoria con Telecom Italia. 
Su quali tariffe puntare allora? Tutte quelle degli opera- 
tori che escludono le opzioni relative al traffico vocale. 



(come la già citata number portability). Tutti i provider che 
offrono una connessione ADSL in unbundling offrono 
questo servizio gratuitamente. L'unica eccezione è Ngi, 
che non operando in questo modo ma disponendo di una 
rete proprietaria offre questo servizio con un canone mensile 
di 5 euro e un costo di attivazione di 40 euro. 

Privilegi di traffico 

L'ultima sorpresa riservata agli utenti dei servizi ADSL è 
la prospettiva che sempre più spesso gli operatori modifi- 
chino la velocità della connessione a seconda dell'utilizzo 
fatto dall'utente. In pratica questo significa godere di una 
velocità di banda diversa a seconda del protocollo di Rete 
che si utilizza. La Rete dispone infatti di una serie di proto- 
colli e standard ciascuno dei quali permette di utilizzare 
un determinato servizio: per esempio quando si naviga si 
utilizza lo standard HTTR per gestire la posta elettronica 
si utilizzano i protocolli POP3, SMTP e IMAP, quando si 
scaricano file da un sito viene utilizzato l'FTP e così via. 
Si tratta di una classificazione che 
l'utente tende a ignorare nell'utiliz- 
zo quotidiano di Internet e dei suoi 
servizi, ma che diventa rilevante nel 
momento in cui il proprio provider 
ADSL sceglie di favorire un 
protocollo a discapito di un altro. 
Questo può significare per esempio 
poter navigare e gestire la posta elet- 
tronica senza difficoltà, ma non 
poter scaricare file tramite i pro- 
grammi P2P o utilizzare lo stan- 
dard VOIP per telefonare. Inoltre a 
seguito dell'utilizzo di queste tecni- 
che possono essere ipotizzate viola- 
zioni della privacy o la modifica 
delle disposizioni contrattuali. 
Secondo l'associazione dei consuma- 
tori Adiconsum, viste le segnalazioni 
in merito pervenutale dai consumato- 
ri, sarebbero molti i provider che 
utilizzano questa pratica senza aver 
comunicato alcunché agli utenti. 



12 SOSPENSIONE 

12.1 TELE2 si riserva il diritto di sospendere, anche mediante la disattivazione del 

Nome utente e delta Password di cui al punto 6.1, l'erogazione del Servizio di 
accesso ad Internet con tecnologia ADSL in ogni momento nei seguenti casi: i) 
qualora il Cliente violi una delle obbligazioni previste ai sensi dell'art. 20 delle 
presenti condizioni generali o le norme contenute nelle Condizioni particolari di 
utilizzo relative a ciascuno specifico Servizio; ■ qualora il Cliente utilizzi i Servizi per 
fini illegali ovvero per la trasmissione o lo scambio di materiale che sia illecito, 
molesto, calunnioso o diffamatorio, lesivo della privacy altrui, o possa violare diritti di 
proprietà industriale o intellettuale o altri diritti di terzi; III) qualora dell'utilizzo dei 
Servizi il Cliente trasmetta o scambi, anche involontariamente (nel caso in cui il pc 
del Clienti sia già stato "infettato" da virus), virus, lettere a catena, ovvero realizzi, 
anche involontariamente, una distribuzione non richiesta di e-mail. 

12.2 TELE2 avrà altresì il diritto potestativo ed insindacabile di sospendere in 
qualsiasi momento l'è rog azione dei Servizi, previo preavviso di 5 giorni pubblicato 
sulla home page, in caso di mutamento delle condizioni anche tecniche e normative 
relative alta fornitura del Servizi, fatte in ogni caso salve le eventuali sospensioni 
dovute all'ordì nari a/straordinari a manutenzione dei servizi Web e/o dei sistemi delle 



▲ Nelle "Condizioni Generali per il contratto di accesso 
a Internet con tecnologia ADSL' di Tele2 alla voce 
Sospensione è scritto che l'operatore si riserva il diritto di 
interrompere "l'erogazione del servizio anche a chi utilizzi 
i Servizi per fini illegali ovvero per la trasmissione o lo 
scambio di materiale che sia illecito, molesto, calunnioso o 
diffamatorio, lesivo della privacy altrui, o possa violare diritti 
dì proprietà industriale o intellettuale o altri diritti di terzi". . . 
La clausola si commenta da sé. 

A oggi solo Wind ha dichiarato di utilizzare una politica 
di erogazione del servizio secondo la quale, "solo in orari 
di picco e solo se si rende necessario, il traffico 
"conversazionale" viene privilegiato rispetto al traffico 
generato dai programmi P2P". Con l'eccezione di Wind, 
e delle sibilline affermazioni di Tele2 e di Telecom Italia, 
gli altri provider hanno assolutamente smentito di favorire, 
anche solo in alcuni casi, o in determinate condizioni, una 
modalità di utilizzo della connessione a discapito di altre. 
Tutti gli operatori hanno smentito di utilizzare filtri o la 
tecnica di traffic-shaping: queste tecnologie permettono 
l'analisi e la manipolazione dei pacchetti di dati del traffico 
degli utenti in modo da dare priorità ad alcuni a svantaggio 
di altri. Un altro problema tecnico salito alla ribalta con la 
diffusione delle console di gioco che permettono il collega- 
mento a Internet, è la compatibilità non uniforme dei servizi 
ADSL con le periferiche di gioco realizzate da Microsoft 
e Sony. Collegare in rete la PlayStation 2, l'Xbox o 
FXbox360 non è infatti possibile con qualsiasi tipologia 
di tariffa. Per gli abbonati di Fastweb, per esempio, solo chi 
ha un tariffa fiat riesce a collegare alla Rete le console 
Microsoft. Chi ha sottoscritto un abbonamento a consumo 
non può farlo perché l'Xbox non consente in questo caso 
la relativa autenticazione. Con riferimento alla 
PlayStation, è possibile utilizzarla su rete Fastweb anche se 
per alcuni titoli di giochi si potrebbero verificare problemi 
di incompatibilità. Tele2 permette di collegare in Rete le 
console purché la connessione venga eseguita condividendo 
l'accesso con il PC in modo che l'autenticazione avvenga 
attraverso il computer. Secondo Wind la compatibilità vale 
nel caso che la console sia collegata tramite hardware 
appropriato come router o switch. Insomma la 
situazione pare davvero molto ingarbugliata. Per andare 
sul sicuro è bene che chi intende utilizzare il proprio 
abbonamento ADSL per giocare in multiplayer opti per 
un abbonamento fiat, in modo da evitare brutte sorprese. 
Si tratta di un consiglio che si rivela buono per ogni 
evenienza. Visti i problemi e i cavilli burocratici in cui si 
rischia di essere invischiati valutate con estrema attenzione 
la scelta del vostro operatore e non fatevi abbagliare 
da promozioni e sconti vari ma scegliete tenendo conto 
di quanto e quando utilizzerete il Web e il suoi servizi. fSJ 
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Confronto I Schede grafiche multiuso 




Non solo 




Le schede grafiche Pci-Express si distinguono non solo per le prestazioni 
3D, ma anche per le loro possibilità di collegamento con i televisori 
e i videoproiettori da salotto. Scegliete il modello che fa per voi! 



a cura dì Lino Garbellini 
eRenzoZonin 



Il filmato che avete appena importato sul PC dalla 
videocamera procede a scatti e vostro figlio non 
riesce a divertirsi con l'ultimo videogame perché 
le immagini sono rallentate. Ecco, potrebbe essere 
arrivato il momento di comprare una nuova scheda grafica. 
Se non sapete come orientarvi nella scelta, vi proponiamo 
un'interessante panoramica sullo stato dell'arte di questo 
tipo di prodotti. Attualmente, con meno di 200 euro potete 
portare a casa schede in grado di offrire potenza sufficiente 



per la maggior parte dei giochi e delle applicazioni 3D più 
recenti, e una riproduzione scorrevole delle immagini con 
una qualità elevata. Prima di acquistare una nuova scheda 
video però, è necessario fare due cose: accertarsi delle 
funzioni principali per cui questa sarà impiegata (per 
esempio: giochi, elaborazioni multimediali o normali 
applicazioni office) e controllare di avere un PC con un 
hardware adatto ad accogliere una periferica di nuova 
generazione (con un alloggiamento PCI-e 16X sulla 
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I modelli che trovate nella tabella appar- 
tengono tutti alla fascia media, con prezzi 
compresi fra 1 20 e 200 euro. 
Tuttavia, abbiamo sottoposto a test con le 
stesse metodologie anche modelli di 
fascia alta. Fra questi ultimi c'è la scheda 
grafica che ha ottenuto il miglior risultato 
complessivo, ma che volutamente non 
abbiamo inserito in tabella perché troppo 
costosa (circa 700 euro). Si tratta della 
EVGA e-GeForce 7800 GTX512. Questa 
scheda, basata sul processore grafico 



GeForce 7800 GTX ha un'ottima dota- 
zione e nelle prove è risultata tra le più 
veloci. In più, è anche molto silenziosa. 
Un'altra scheda particolarmente potente 
è invece la Radeon X1 900XTX di cui 
trovate una recensione più approfondita 
sul N. 1 59 di Computer Idea (circa 650 
euro). La Radeon X1900XTX ha riportato 
il miglior punteggio nelle prestazioni con i 
giochi e i test, e valori 
tra i migliori in assoluto, pure essendo 
molto molto rumorosa. 



scheda madre e un alimentatore in grado di supportare 
la nuova periferica). Le versioni base delle schede video 
disponibili attualmente offrono una risoluzione pari a 
1 .280x 1 .024 pixel e il supporto alla tecnologia 
antialiasing: un sistema che rende i contorni delle 
immagini e dei testi più naturali e quindi leggibili, in modo 
da ottenere immagini più realistiche, con una qualità 
grafica ineccepibile. Anche quelli tra voi che non 
necessitino di prestazioni ai massimi livelli possono trarre 
vantaggio dai nuovi modelli di schede grafiche che 



svolgono una varietà di 
funzioni sempre più ampia 
durante la riproduzione 
video e sono in grado di 
permettere la visione di film 
senza intoppi, mentre il 
processore è impegnato 
con altre applicazioni. 

Addio AGP 

Abbiamo effettuato le 
nostre prove solamente 
su schede PCI-Express, 
perché questa interfaccia, 
a distanza di un anno e mezzo dalla sua uscita, si è imposta 
come un vero e proprio standard. Non abbiamo incluso 
quindi nel test modelli dotati di interfaccia AGP: chi 
volesse un PC potente basato sulle tecnologie più avanzate 
dovrebbe assolutamente scegliere una scheda madre 
con tecnologia PCI-Express 16X. Dal punto di vista 
economico, per quanto riguarda le fasce di prezzo più 
basse, le schede grafiche PCI-Express offrono un potenza 
doppia o quasi tripla rispetto a quelle AGP che non 
risultano quindi convenienti. 



Port). La porta di interfaccia 
presente sulla scheda 
madre e dedicata alle 
schede grafiche. 
Essa garantisce alla scheda 
grafica un accesso diretto 
e più veloce alla memoria 
principale. Le velocità 
raggiunte attualmente 
sono: AGP 2X/4X/8X. 

Antialiasing Filtro 
applicato via software o 
tramite periferica hardware 
(solitamente la scheda 
grafica) per diminuire la 
visibilità delle scalettature 
(aliasing) su qualsiasi 
immagine visualizzata a 
monitor. L'unità minima 
visualizzata dal monitor, 
non è un punto infinite- 
simale ma il pixel, ossia 
un rettangolo le cui 
dimensioni variano a 
seconda della risoluzione. 
Sullo schermo, una linea 
curva non è mai perfet- 
tamente lineare, poiché è 
tracciata da un insieme di 
pixel accostati tra loro: 
tanto più sono grandi i pixel 
(e quindi bassa la risolu- 
zione) più la linea risulta 
scalettata. Oltre che 
dipendere dalla risoluzione, 
l'aliasing dipende anche 
dalla qualità e dalla 
definizione di ciò che è 
visualizzato. 
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Confronto I Schede grafiche multiuso 



SAPPHIRE 




Modello 
Prezzo 
Sito internet 



Caratteristiche 



Chip grafico 

CÌock Chip/Memorie (MHz) 



Memoria (Mb) 
Tipo memoria 



Bus Memoria 

Tipo di raffreddamento 



Uscite monitor 
Uscite Video/HDTV 



Ingressi Video 
Adattatori DvT-l/VGÀ 
Cavi video 



Assistenza 

Garanzia 

Contatto assistenza 



Giudizio 

Prestazioni 



Corredo e software 
Rumorosità 



Rapporto Qualità/Prezzo 

Voto finale 



RADEON X800 GTO ULTIMATE 

200 euro 
www.sapphiretech.it 



Ati Radeon X800 GTO 



400/980 
256 



GDDR3 
256 bit 



Passivo 

'vgaTdvh 



Si/Si 
"No" 



1 

"si" 



24 mesi 
carstenberger@sapphiretech.com 




GV-RX80256D 

190 euro 
www.giga-byte.it 



Ati Radeon X800 

400/Tòòo 



256 

"gddfb" 



256 bit 
Passivo 



VGA, DVI-I 

sì/sì 



No 

1 
...„.„.. 



24 mesi 
lid. 



8 



RADEON X800GTO ICEQ 2 TURBO 

170 euro 
www.hisdigital.com 



WINFAST PX6600 GTTDH 

1 50 euro 
www.leadtek.it 



Ati Radeon X800 GTO 
50Ò/ÌÒÒÒ 



nVidia Geforce 6600 GT 

5ÒÒ/TÒÒÒ 



256 
GDDR3 



128 
GDDR3 



256 bit 
Attivo 



128 bit 
Attivo 



VGA, DVI-I 

sì/sì 



VGA, DVI-I 

sì/sì 



No 

i 
.......... 



No 

1 
.......... 



24 mesi 
sales@tecnacom.com 



24 mesi 
0031/204109109 



8 



8,5 



Bus di Memoria è il canale attraverso cui passano le intormazioni in entrata e in uscita sulla scheda madre. 
HDTV è la sigla che indica la televisione ad alta definizione, con un risoluzione massima di 1 .920x1 .080p. La p sta per progressivo - indica che il fotogramma è unico, 
a differenza della risoluzione 1 .920x1 ,080i (interlacciato) in cui ogni fotogramma della risoluzione è composto dalla sequenza di due semiquadri: il primo composto 
dalle righe dispari e il secondo composto dalle righe pari. 



Nuove schede... di stagione 

I modelli X1900, X1800, X1600 e X1300 della serie 
Radeon XI 000 sostituiscono quasi tutti i tipi precedenti 
di casa Ati. Resteranno in commercio per breve tempo 
soltanto i modelli Radeon X800 GT e GTO, ancora 
reperibili in grandi quantità. 

nVidia non sembra preoccuparsi delle nuove proposte 
di Ati e manterrà invariate, per la primavera, le serie 
GeForce 6600, 6800 e 7800. L'azienda ha però 



presentato diverse novità in queste serie: per esempio, 
le schede grafiche più veloci sono state dotate di un chip 
GeForce 7800 GTX con 512 Mb di memoria anziché 
256. Le schede da 5 12 Mb supportano una frequenza 
dei fotogrammi al secondo fino a un terzo più veloce 
(rispetto all'altro modello) e quindi superano anche le 
schede Ati Radeon X1800 XT, ma non le X1900XTX. 
Comparati ai modelli nVidia da 256 Mb a 430 MHz 
di clock, quelli con 512 Mb utilizzano un chip con 
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DVI-I Un'interfaccia hardware DVI (Digital Video Interface) in e 
sia in digitale. 



do di produrre segnali sia in analogico 



frequenza a 550 MHz e memoria a 1 .700 MHz anziché 
1 .200 MHz. Chi ha necessità di prestazioni grafiche 
particolarmente spinte può acquistare i modelli speciali 
da 5 12 Mb a elevata frequenza di elaborazione, il cui 
prezzo parte tuttavia da circa 650 euro. L'aumento della 
memoria in questo tipo di schede ha portato a dei prezzi 
molto più elevati rispetto ai modelli standard GeForce 
7800 GTX. 
La seconda innovazione è rappresentata da una versione 



più veloce delle schede grafiche standard GeForce 6600, 

ottenuta grazie all'utilizzo dei moduli DDR2 al posto 

della tradizionale memoria DDR. 

Infine, la terza novità di nVidia è costituita dalle schede 

GeForce 6800 GS che sostituiscono i modelli 6800 GT 

e hanno un prezzo che parte da circa 200 euro. 

Le GPU GS, grazie alla frequenza di elaborazione più 

elevata, garantiscono prestazioni maggiori e costano 

circa 50 euro in meno rispetto ai precedenti modelli GT. 

Tecnologia 3D per il futuro 

Gli Shader Model sono programmi richiamabili dalle 
applicazioni Windows, con cui gli sviluppatori di 
software 3D definiscono alcuni effetti grafici eseguiti 
direttamente dal processore della scheda video. 
Negli ultimi mesi, il supporto per Shader Model 3.0 è 
sempre più diffuso tra i produttori. Con la Radeon serie 
XI 000, anche Ati offre lo standard che nVidia aveva già 
introdotto con GeForce 6800. 
Il più recente Shader Model 3.0 è utilizzato con le 
DirectX 9. Oc (le DirectX sono delle librerie di software 
sviluppate da Microsoft in grado di far dialogare tra loro 
applicazioni e periferiche) e offre ai programmatori 
alcune possibilità avanzate di definizione degli effetti, 
che consentono fra l'altro di realizzare effetti di luce e 
ombra più naturali e di ottenere una riproduzione più 
realistica delle superfici d'acqua. Alcuni giochi come 
Far Cry, Half Life 2 e Splinter Celi Chaos Theory 
utilizzano già questa tecnologia. 
Il supporto di Shader Model 3.0 non è assolutamente 
necessario per un utente che non utilizzi massicciamente 
la scheda per giocare, ma rappresenta una sorta di 
indicatore che garantisce all'utente che la scheda grafica 
non diventerà obsoleta prima di uno o due anni. 

Più velocità? Più schede! 

La più veloce delle schede grafiche non è in grado di 
accontentarvi? Allora vi serve un PC che possa utiliz- 
zare le tecnologie SLI o Crossfire per la grafica in 3D. 
nVidia è stata il precursore con la tecnologia SLI 
(Scalable Link Interface) e Ati ha risposto con Crossfire: 
vi spieghiamo di cosa si tratta. Entrambi i produttori 
sfruttano il principio di attivare parallelamente due schede 
grafiche per ottenere il doppio delle prestazioni rispetto 
a una singola scheda. I test hanno dimostrato che, in base 
all'applicazione 3D utilizzata, le prestazioni aumentano 
fino al 90%. Un requisito essenziale per un sistema a due 
unità video è rappresentato dalla presenza nel PC di una 
scheda madre con due slot PCI-Express 16X; per le 
schede grafiche nVidia occorrono modelli con i chipset 
nForce 4 SLI speciali per processori Amd o Intel. 

Quale scegliere? 

La scelta della scheda grafica più adatta alle proprie 
esigenze non è per niente semplice. In commercio sono 
disponibili schede di decine di produttori, ciascuno dei 
quali offre modelli diversi per ogni tipo di processore 
grafico. Le schede video che abbiamo valutato si basano 




CHIP Elemento costituito 
da materiali semiconduttori 
come il silicio contenente 
un circuito integrato. 
Alla vista, il chip è un 
piccolo parallelepipedo, 
di solito saldato su un 
supporto stabile e conte- 
nente milioni di transistor. 
Si trovano chip sulle 
memorie RAM, sulle schede 
madri, sulle schede grafi- 
che, in generale su ogni 
componente tecnologico. 

CPU (Central Process 
Unit). La CPU è il proces- 
sore del computer: il cer- 
vello del calcolatore, la 
parte in cui avvengono 
la maggior parte delle 
operazioni di calcolo. 
Il compito della CPU è 
quello di leggere le istru- 
zioni e i dati dalla memoria 
ed eseguire le istruzioni. 
Il risultato dell'esecuzione 
di un'istruzione dipende 
dal dato su cui opera e 
dallo stato interno della 
CPU stessa, che tiene 
traccia delle operazioni 
precedenti. 

DDR (Doublé Data Rate) 
Tipologia di RAM equipag- 
giata dalle memorie DIMM 
(Moduli di memoria RAM 
a 168 piedini) che lavorano 
a frequenza doppia rispetto 
a quella del sistema. 

DDR2 Delle memorie 
che offrono rispetto alle 
precedenti DDR una 
velocità più elevata(fino 
a 667 MHz), una più ampia 
larghezza di banda per 
i dati e un minor consumo 
di energia. 

Filtro anisotropico 

Una funzionalità dei 
processori grafici che 
rappresenta l'evoluzione 
dello storico filtro trilineare. 
Lo scopo di entrambi è 
quello di migliorare la 
qualità delle immagini 
permettendo la visualizza- 
zione di tutti i dettagli. 
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Confronto I Schede grafiche multiuso 



Come abbiamo effettuato i test 




GPU (Graphics 



Processing Unit) Acronimo 
inglese che significa "Unità 
di elaborazione grafica". 
È il processore grafico 
(in aggiunta alla CPU) che 
cura le fasi di generazione 
e gestione delle scena 
grafiche bidimensionali 
e tridimensionali. 

PCI (Peripheral Component 
Interconnect). Una porta 
per il trasferimento di dati 
a 32 bit tra il processore 
e le schede e le periferiche 
col legate al PC. Le schede 
PCI, una volta collegate agli 
appositi alloggiamenti, 
spesso sono riconosciute 
e configurate automatica- 
mente dal sistema (per 
esempio: modem interni, 
scheda audio e video). 

PCI-Express (PCI-e) 
Uno standard riguardante 
l'entrata e l'uscita dei dati 
attraverso un alloggia- 
mento sulla scheda madre 
che raddoppia la velocità 
di trasferimento dati 
rispetto alla porta PCI. 
La PCI Express, destinata a 
sostituire l'interfaccia AGP, 
è una connessione seriale a 
due vie che trasporta i dati 
su due coppie di linee dati. 
Le velocità di trasferimento 
dati iniziali per una PCI 
Express sono di 200 Mbps. 

Shader Model 

Programma richiamabile 
dalle applicazioni grafiche 
3D, in grado di ricreare 
immagini fotorealistiche 
partendo da una loro 
descrizione matematica. 
Spesso viene eseguito 
direttamente dal processore 
della scheda grafica, 
per non sovraccaricare 
il processore del PC. 



Durante i test non sono state riscontrate sostanziali 
differenze tra le prestazioni delle schede video con lo 
stesso tipo di processore grafico e con uguali frequenze di 
funzionamento. Anche la memoria in dotazione non incide 
significativamente sui risultati del test; il fattore chiave è 
costituito dalla frequenza di funzionamento della scheda 
grafica. Al fine di ottenere dei risultati oggettivi nella 
valutazione dei prodotti abbiamo utilizzato dei programmi 
detti benchmark, che servono a misurare la velocità di un 
computer in diversi ambiti di lavoro o per verificare le 
caratteristiche di una periferica. Esistono benchmark 
concepiti appositamente per misurare la velocità di un 
computer nell'eseguire calcoli di natura grafica, altri che 
privilegiano la capacità nell'eseguire calcolo con applica- 
zioni da ufficio, altri che verificano le caratteristiche di un 
monitor oppure, come nel nostro caso, quelle di una 
scheda video (leggete anche l'articolo a pag.58). 
Nella nostra prova sono state valutate le prestazioni delle 
schede tramite una serie di benchmark studiati per appli- 
cazioni 3D e diversi giochi. Con i test per i giochi Doom 3, 
Far Cry, Unreal Tournament 2004 e Colin McRae Rally 04 
abbiamo rilevato il numero di trame (schermate) al secon- 
do ottenuto dalle schede in prova. Con Spec Viewperf, 
invece, si sono misurate le prestazioni video con le applica- 
zioni professionali CAD e CAM (disegno tecnico). 
Infine, con Futuremark 3DMark 05, recentemente aggior- 
nato alla versione 06, è stato possibile rilevare un indice delle 
prestazioni complessive espresso da un valore numerico. 





sulla tecnologia dei principali produttori di chip: Ati e 
nVidia. Chi non ha esigenze immediate di acquistare può 
attendere fino a quando il mercato, dopo l'uscita dei nuovi 
modelli di schede Ati, si sarà stabilizzato. Inoltre, a breve 
saranno disponibili anche le schede nVidia GeForce più 
economiche. La serie GeForce 7600, nella fascia di 
prezzo intermedia, avrà prestazioni sempre maggiori e 
offrirà la tecnologia 3D e video dei nuovi chip nVidia. 
Chi dispone di risorse economiche limitate può ottenere 
ottimi risultati anche con i modelli basati sul chip 
GeForce 6600 GT. In particolare, la Leadtek Winfast 
PX6600 GT TDH che abbiamo provato ha ottenuto 
risultati lusinghieri nei test, così come anche la scheda 
Sapphire basata sul processore X800 di Ati. 
Questi esempi dimostrano che, pur spendendo cifre pari 
a circa 150 euro, si possono comunque ottenere 




▲ / giochi in 3D sono l'ideale per valutare le presta- 
zioni di una scheda grafica, perché ne sfruttano 
a fondo tutte le risorse 

In tutte le prove, la risoluzione delle immagini è stata 
impostata su 1 .280x1 .024 pixel, combinando l'antialiasing 
4X (FSAA) e un filtro anisotropico 8X. In concreto, 
si tratta di una combinazione di parametri piuttosto 
pesante, che produce immagini con un ottimo grado 
di realismo e impegna a fondo il cuore della scheda. 
Con impostazioni inferiori, i risultati del test dipendono 
troppo dalle prestazioni del processore del PC più che da 
quelle della scheda grafica. Nei test di queste schede sono 
stati utilizzati i driver di riferimento di Ati e nVidia ufficiali, 
verificati in base ai valori stabiliti da Microsoft: Ati Catalyst 
5.1 1 e nVidia Forceware 81 .95. Oltre alle prestazioni sono 
stati valutati però anche altri parametri, come la dotazione 
a corredo e la rumorosità misurata, a 50 cm di distanza, 
nel funzionamento in modalità 2D e 3D. Il punteggio finale 
è stato calcolato tramite una media dei diversi elementi 
valutati. La piattaforma di prova era basata su una CPU 
Intel Pentium 4 560 a 3,6 GHz, una scheda madre 
Gigabyte GA-8ANXP-D (Intel 925X), 1024 Mb di DDR2- 
533, Windows Xp Professional SP1 con DirectX 9.0c. 

•* La riproduzione di materiali naturali, come 

il legno o la pietra, impegna severamente 

la memoria e il processore della scheda grafica 



prestazioni ottime con molti giochi 3D. Intendiamo 
segnalare, infine, le schede grafiche GeForce 6600 
di Gigabyte, perché dispongono di un dissipatore 
particolarmente silenzioso. Per quelli tra voi che 
vogliono una scheda più potente, il modello ideale 
è la Sapphire Radeon X800 GTO Ultimate. 
Questa scheda offre a un prezzo interessante un chip 
grafico Radeon X800 GTO e si distingue notevolmente 
dagli altri modelli in commercio grazie alle ottime 
prestazioni 3D e al sistema di raffreddamento passivo. 
Anche la Gigabyte GV-RX80256D, basata sulla 
versione standard del processore grafico Radeon X800, 
ha dato risultati più che buoni durante il test. 
La HIS Radeon X800 GT IceQ 2Turbo si distingue 
invece per il silenzioso dissipatore Arctic Cooling. 
Buona scelta! s£J 
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Glossario 








BGL File associato al 


riferimento è http://gmail. 


software di traduzione 


google.com 


istantanea Babylon. 






RSS Acronimo inglese che 


Feed Filedi riepilogo 


sta per"RDF Site Summary" 


generato per la distribuzione 


(sommario del sito in linguag- 


degli aggiornamenti dei 


gio RDF); è uno dei più popo- 


contenuti in un sito. 


lari formati per la distribuzione 


Contiene le informazioni 


di contenuti Web. 


scritte nei formati RSS. 


In pratica, i maggiori siti 




di informazione (ma anche 


File di paging File 


i blog) mettono a dispo- 


utilizzato da Windows come 


sizione, tramite questo 


memoria virtuale. 


formato, una sorta di indice 


Viene creato sul disco fisso 


che può essere letto senza 


per memorizzare informazioni 


aprire la pagina Web. 


essenziali per il funziona- 




mento del sistema operativo e 


Tag Marcatori che contras- 


dei programmi in esecuzione. 


segnano l'inizio e la fine 


Se la quantità di memoria RAM 


di un comando di format- 


non è sufficiente per la 


tazione. Ogni comando 


gestione delle informazioni, 


HTML è costituito da tag 


entra in funzione di questo file 


che vengono interpretati 


(detto anche "file di swap"). 


dal browser. 


Gmail Servizio di posta 


VolP Voice Over IP. 


elettronica offerto dal motore 


La trasmissione bidirezio- 


di ricerca Google (per ora 


nale di comunicazioni vocali 


solo tramite un sistema 


attraverso una rete IP 


a invito). La pagina Web di 


(o Internet). 






In questo 
numero». 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Notizie fresche sul PC 

La tecnologia RSS permette di tenere sotto controllo • 
gli aggiornamenti dei quotidiani on-line II 

Wikipedia a portata di... 
mouse! 

L'enciclopedia "libera" si può consultare anche tramite 
il software Babylon VI 

Dati più leggibili 

Come raggruppare e strutturare una gran mole 
di informazioni numeriche con Excel e Cale VII 

Quando la RAM non basta- 
li funzionamento e la velocità del sistema operativo 
dipendono anche da una corretta configurazione della 
memoria virtuale X 

Quattro chiacchiere sul Web 

Gli ideatori di Google hanno creato un programma per 
chattare e ricevere messaggi on-line XII 

Fotoritocco per tutti 

Ritoccate, modificate, stampate e inviate via e-mail le 
vostre immagini digitali, con Picasa e Paint Shop Pro XIV 



ONSERVA 



Buste pronte da spedire 

Lindirizzo del destinatario può essere stampato direttamente 
sulla busta della lettera con poca fatica XVIII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro lv 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLT 



23 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche 



DIFFICOLTA 
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DIFFICOLTA 



Notizie fresche 



sul PC 



La tecnologia RSS permette di essere costantemente aggiornati sulle modifiche 
apportate a un determinato sito. Vediamo come utilizzarla per tenere sotto controllo 
le notizie di un quotidiano on-line. 



Capita molto spesso di consultare pagine Web in cerca di aggiorna- 
menti: è il caso, per esempio, dei siti di news. Non sarebbe più comodo 
utilizzare un programma che ci avverta quando ci sono aggiornamenti 
e, magari, ci consenta di leggere le nuove pagine automaticamente? 
Tutto questo è possibile grazie al sistema RSS (RDF Site Summary, 
vedi anche: http://it.wikipedia.org/wiki/RSS) uno dei più popola- 
ri formati per la distribuzione di contenuti Web. In pratica, al documento 
sono aggiunti determinati tag che, interpretati da un apposito pro- 
gramma detto "feed reader" (lettore di feed), permettono di estrarre 



titoli e contenuti delle news e scaricare sul PC solo quelli aggiornati. 
Attualmente la stragrande maggioranza dei siti di informazione utilizza 
questo standard: quotidiani on-line (come il Corriere della Sera), por- 
tali (il nostro www.vnunet.it), i blog più popolari (come quello di 
Beppe Grillo) e via dicendo. In queste pagine vediamo come ricevere 
le ultime news del sito Repubblica.it (www.tepubblica.it) e della 
Gazzetta dello Sport (www.gazzetta.it) tramite il programma 
di posta Thur\derb\rd(www.mozillaitalia.org/thunderbird) 
e il software gratuito FeedReader (www.feedreader.com). 



Thunderbird 



4 Mozilla Thunderbird 


Ffe MnrliFira Vì<JFfllÌ77rt Vai Mejrcflggin Shiiirriftnti ? 


Aprì messaggio salvato... 

^legati > 

Chiudi Ctfi+W ^ 


Messaggio Ctrl+M 
rflrtella... 


Salva con nome ► 


Contatto. . . 


Scarica nuovi" messaggi per ► 
Sta [ z i successivi 500 mes 
Invia posta in use : 3 
Sottoscrivi. . . 




Blnamria cartella F2 

I or riatta cartelle 

Svuota Cestina 


Non ti linea * 


imposta pagina... 



I 



m 



Per poter ricevere I messooci, è necessario configui ore di account d 
poeto cfci gruppi di discussene. 

«Jucsro aucGcornposioanc raococfirc lo informo coni ncccssonc olb 
creazione d un account di posta per i qrupp d dscussione. ba neri ei 
fosse a conoscenza di alcune delle formazioni richieste contattare II 
f*q_jjjj dilli itb.lj'.dlLu e di titlenid o il furr iturt? d> i-eiwLi. 
■"iilr/iiMfr l tfiuLrta leti ilii Liid^ijiirriir: 



J L 



^fl Avviate 

Thunderbird. 

Per ricevere 
le notizie tramite 
tecnologia RSS 
occorre creare un 
nuovo account per 
ogni sito che volete 
tenere sotto controllo. 
Andate quindi in 
File/Nuovo/Account, 
come mostrato 
nell'immagine. 

2 Si avvia la 
procedura 
automatica 
di creazione del 
nuovo account. 
Tra le voci disponibili, 
scegliete la seconda 
(RSS News & Blog), 
quindi procedete con 
un clic su "Avanti". 



Creazione nuovo account 



Nome account 



Inserire un nome per questo account (ad esempio, "Lavoro", "Casa", 
oppure "Account gruppi discussione"), 



Nome account: 



Repubblica. it| 



3 Nella pagina successiva occorre specificare un nome per il 
nuovo account. Il nostro consiglio è quello di sceglierne uno 
indicativo, per esempio la testata di riferimento, il nome del 
blog e via dicendo. Fate ancore clic su "Avanti" per proseguire. 



Creazione nuovo account 



Congratulazioni! 



13 



Verificare la correttezza delle informazioni inserite. 
Nonne account: Repubblica.it 



4 Nell'ultima schermata di questa procedura è possibile 
controllare il riepilogo delle informazioni inserite in 
precedenza. Se tutto è a posto, fate clic su "Fine" per 
terminare. In caso contrario, è possibile tornare sui propri passi 
con un clic su "Indietro". 
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File Modifica Visualizza Vai Messaggio 5tru 



Scarica posta Scrivi Rubrica 



Rispondi Rispor 



Mozi 




5PJI ilj iiii_jjuyyi u 

Nuova cartella... 



Cerca messaggi.. 
Proprietà,,, 



5 



Una volta tornati alla 
schermata principale 
di Thunderbird, notere- 
te nella sezione Cartelle il nuo- 
vo account appena inserito: si 
tratta, appunto, di "Repubblica.it" 
(il nome indicato al passo 3). 
Fate clic su questa nuova voce 
con il tasto destro del mouse, 
quindi scegliete la prima voce 
(Gestione sottoscrizioni). 



•=» Sottoscrizioni RSS 



Nota: rimuovere o cambiare la cartella per un feed non influenzerà gli articoli già 
scaricati. 




I Importa I Esporta 



6 



La finestra "Sottoscrizioni RSS", ovviamente, non 
contiene ancora nessuna informazione. Per aggiungere 
i dati necessari, fate clic sul pulsante Aggiungi. 



Proprietà feed 



Indirizzo Feed: ww. repubblica. it/rss/homepage/rss2.0. xml 

Memorizza gli articoli in: Rep ubblica.it ~~ v 



I I Mostra il sommario dell'articolo invece di caricare tutta la pagina 

[ 



OK 



][ 



Annulla 



7 Nella schermata "Proprietà feed" occorre indicare l'indirizzo 
feed che sarà utilizzato dal programma per scaricare 
le news dal sito. Questi indirizzi si trovano, generalmente, 
sui siti di riferimento. Per esempio, quello che ci interessa è indicato 
alla pagina (www.tepubblica.it/setvizi/fss). 
Ogni sezione del quotidiano on-line può essere controllata 
indipendentemente: home page, calcio, cronaca, esteri, politica. 
Se volete controllare tutte le notizie che compaiono nella prima 
pagina del sito, l'indirizzo di riferimento è: 
http://www.tepubblica.it/tss/homepage/tss2.0.xml. 
Copiatelo e incollatelo all'interno della sezione "Indirizzo feed", 
come mostrato nell'immagine. Fate clic su "OK". 



Passo a passo 



« Sottoscrizioni RSS 



BB5 



Nota: rimuovere o cambiare la cartella per un feed non influenzerà gli articoli già 
scaricati, 



Bl__gRepubblica.it > Homepage 
i_ Repubblica.it > Homepage 



^nessun feed R5S selezionato 



Aggiungi 



Elimina 



Importa I Esporta 



8 Nella finestra "Sottoscrizioni RSS", come potete 
osservare, ora appare la pagina sottoscritta. 
Chiudete questa schermata per tornare alla pagina 
principale di Thunderbird. 




N. v , H .b Dopo Rocca, la discesa femminile 

,...!!„. Oggi cinque medaglie in palio 

IcHe h Euri I * 'lfw*vx*> dìoirr.. noi j tohibrruU. Hj i "ji.Ui ih u Jid aggi cu 

C4Bndura »J«*1o iti* t&lO 0}i<rt», Wrt < 5di(4 JSJL** [Dirti*!* M<*ah*ffl. 

I ..linieri 1» Mffllli Hnctrt rd Sena FandTir. n | uun RpcrrtLi) m Mrtfl coda 

*«Jnn* AhìmL Cirino anrhn bw ti nazinnale mudili» di ra**v 




Q .':■ ■ --| ..■■..;j 



*W»U«H ; ti 1*4r I- 



9 Et voilà: tutte le intestazioni delle ultime news sono 
scaricate all'interno del programma di posta, come se 
fossero nuove e-mail. Se fate clic su un titolo, nella parte 
inferiore della finestra viene visualizzata la relativa pagina di 
Repubblica.it. 
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Passo a passo n^xm 



FeedReader 



UTdWaS ffi httpij'j'vwwi.rccdfgadcr.cBfiiJ 



^ [W] & ; <-„,„ »*,». #> > ^ -i j & a 



>j FeedReader 



What is Feedreader? 



Feediy t iUei is d lighlweiylil 
open-source aggrega ter that 
sup porte RSS diicl ATOM 
forniate . It works under 
Windows 9*i iififl Intel" 
veisiuny. 



6T -. 




Download 

translations 



• Home 



■jffl Collegatevi al sito www.feedreader.com e fate clic sul 
collegamento "Download the latest version" per procedere 
allo scaricamento dell'ultima versione di FeedReader. 
Seguite le varie schermate (in inglese) che vi porteranno al 
download del file "FeedReader290Setup.exe" (di un Megabyte 
e mezzo, circa). Al termine dell'operazione, fate doppio clic sul file 
per procedere all'installazione del programma. 



2 Come potete 
osservare, 
l'interfaccia 
è spartana, senza 
fronzoli. Per aggiungere 
un nuovo sito da tenere 
sotto controllo, fate clic 
sul pulsante "Add new 
feed" in alto a sinistra, 
oppure premete il tasto 
funzione F2. 



>T Feedreader 2.90 


Filejisui— tatitìtjs 


rools Help 




31 @ 






* 


H 


M Add new feed (F2] 
^^Tflirefflfheadliri 
0L Today's headlir 

^ERESSI 

Ffl ir 3 ! Business 

B QCars 

t3 Entertainment 

iti Pi News 

B ir! Tech 


;s 
es 


Date 



Add new feed 




Location of feed 



http: //www .gazzetta .itfrssrtHome .xml 



3 Nella schermata "Add new feed" occorre inserire l'indirizzo 
RSS fornito dal sito della Gazzetta dello Sport nella pagina 
www.gazzetta.it/rss. Se volete tenere sotto controllo tutte 
le notizie, l'indirizzo è http://www.gazzetta.it/rss/Home.xml. 

Inseritelo all'interno della sezione "Location of feed" e fate clic su "Next". 



md 



Name of feed 



■ Gazzetta.* - HomePage 



CflSflfcfi fpRft in rYilrfer 



Business 

Cars 

Entertainment 

News 

Tech 

Trave! 




4 La finestra 
successiva 
serve soltanto 
per dare un nome al 
sito RSS che avete 
appena inserito. 
Potete benissimo lascia- 
re quello proposto in 
automatico dal program- 
ma, oppure personaliz- 
zarlo a piacere. Quando 
avete finito, fate clic su 
"Finish" per concludere 
la procedura. 



f Feedreader 2/J0 



Vlew AlUub Tuufc Help 



u + 



imar t wevrt 

I Inrrwl rirwIrwE 
TuJa-A!<?aUiKi 

i _jLar*(Jl)i 

- _jrnlrrtiiìnmriiH-; ; - 

• jTKhno: 



a 



. . -.-,..-,, 



□ 2D.-niB... 



l'alenila, li. a. rimedi. .iti: |. 

Cupu-d II dlu, riducili Sieiiii e ftuciiii 



/.J3H>.,.. iotitm. un aia» tirar** 



:■ iv.iv L6... 

d t&.-30t6... 

□ tB.03 It... 

D 15.16 J ti... 

Il U.371u... 

LJ 13,53 16,,. 

n iì.'..! ir,._ 



It-alu, clit= ycÉuLil j: è ucu 
Carnevole, Juvc In maschera 
Tavola vcnlcce, deludono gli «zzo ri 
Ruta del Sol, ofooallu Boonen 
II.iIia, u-jiniu* IJnLnnrlrir 
Gallimi: ^Europa a tutti I costi" 
Tnrwki: Fitnnin hn, nirtlr Titillili 



Gazzette- 

Ciclismo 

Calcio 



Feed : _.a:;*"i It - MetTH>P80Ì 
1.1 tir : -htimi. un guani tira ì'Mtri 



5 Una volta tornati alla pagina principale di FeedReader, se 
fate clic (nella sezione di sinistra) sul collegamento appena 
creato (Gazzetta.it - Home Page) vedrete comparire i titoli 
delle ultime notizie, in alto a destra. Un clic su ogni titolo vi permette 
di leggere la relativa notizia (solo un sommario, in questa fase). 




6 Nella parte inferiore della notizia, trovate il link "Read on" 
(Continua a leggere). Se vi fate clic sopra, potrete 
leggere l'intero articolo, scaricando la pagina completa 
dal sito della Gazzetta dello Sport, con tanto di impaginazione, 
fotografie e collegamenti. 
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Feedreader 2.90 



■ - ■■ ■ -■ ■ - 



File View 



I— Sua 



«3> 



V Manage filters 




0i Smart views 

0i Unread he 

0- Today's headl 
15 My feeds 
É • __ Business (39) 
ÉHpCars(20) 
È Q Entertainment (39) 



15 16.. 
TE ZU.33 16 

i iBÌ 

■1 17.17 16.. 
% 16.30 16. 



a 



General Connection Appearance Other_j_ 



___ App. 




E] 



□ 
□ 

D 
□ 
□ 

[=1 Starti 



earance 

Show tree lines 

Show newsfeed images iF available 

Show pop-up window on taskbar 

Enable taskbar animation 

Zh I " I ' 

Open links in new browser window T_t 

Minimize on close-button click 

Automatic jurnp to next unread headline in next Feed 

Show small icons in toolbar 

Open only one Polder at a time 

Show ali headlines if selecting Polder 

5how only new headlines if selecting folder 




ninimized to tra' 
Uodate ali Teeds on program startuo 



7 



È possibile personalizzare la visualizzazione delle notizie. 
Aprite il menu Tools e fate clic sulla voce Properties, 
oppure premete il tasto funzione F12. 



8 Nella scheda General della finestra "FeedReader proper- 
ties", mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Open links in new browser window" (per aprire le pagine 
collegate in una nuova finestra del vostro programma di navigazio- 
ne preferito) e su "Run program on startup" (per aprire FeedReader 
automaticamente all'avvio di Windows). Fate clic su "OK". 



RSS per tutti i gusti 



Di seguito riportiamo i riferimenti RSS di alcuni tra i maggiori siti di informazione italiani e stranieri, oltre a quelli di altri servizi e curiosità. 
Nome Lingua Sito Web Indirizzo RSS 



Computer Idea 


Italiano 


www.computer-idea.it 


www.vnunet.it/computeridea/rss.asp 


VNU Net 


Italiano 


www.vnunet.it 


www.vnunet.it/rss 


Kataweb 


Italiano 


www.kataweb.it 


http://data.kataweb.it/rss/news/nazionali 


ANSA 


Italiano 


www.ansa.it 


www.ansa.it/main/notizie/awnplus/topnews/synd/ 
ansait_awnplus_topnews_medsynd_Today_ldx.xml 


Emergency 


Italiano 


www.emergency.it 


www.emergency.it/rss2.php 


Polizia di Stato 


Italiano 


www.poliziadistato.it 


www.poliziadistato.it/pds/rss/index.php?id=2 


RAI Sport 


Italiano 


www.raisport.rai.it 


www.raisport.rai.it/rssraisportindex 


Blog di Beppe Grillo 


Italiano 


www.beppegrillo.it 


www.beppegrillo.it/index.xml 


Interviste di Claudio 
Sabelli Fioretti 


Italiano 


www.sabellifioretti.com 


www.sabellifioretti.com/interviste/index.xml 


Blog di Paolo Attivissimo 


Italiano 


www.attivissimo.net 


http://attivissimo.blogspot.com/atom.xml 


MTV 


Italiano 


www.mtv.it 


www.mtv.it/rss/news.xml 


HTML.it 


Italiano 


www.html.it 


www.html.it/rss/webnews news.xml 


Reuters 


Inglese 


http://today.reuters.com 


http://today.reuters.com/rss/topNews 


New York Times 


Inglese 


www.nytimes.com 


www.nytimes.com/services/xml/rss/nyt/HomePage.xml 


Los Angeles Times 


Inglese 


www.latimes.com 


http://feeds.latimes.com/latimes/news/nationworld/world 


The Guardian 


Inglese 


www.guardian.co.uk 


www.guardian.co.uk/rssfeed/0„1,00.xml 


BBC News 


Inglese 


http://news.bbc.co.uk 


http://newsrss.bbc.co.uk/rss/newsonline_world_edition/ 



fron t_page/rss.xml 



El Pais 



Spagnolo www.elpais.es 



www.elpais.es/rss.html 



Liberation 
DerSpiegel 



Francese 
Tedesco 



www.liberation.fr 
www.spiegel.de 



www.liberation.fr/rss.php 

www.spiegel.de/schlagzeilen/rss 
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DIFFICOLTA 



BABYLON 



Wikipedia a portata di. . . 

mouse! 

L'enciclopedia on-line più famosa si può consultare anche con il famoso 
software di traduzione istantanea. 




Molti di voi conosceranno il software Babylon (www.babylon. 
com/ita) per le sue qualità di traduttore simultaneo. Non è solo 
questo: da diverso tempo il celebre programma shareware mette 
a disposizione contenuti diversi, come l'Enciclopedia Britannica e 
l'Oxford Dictionary (entrambi a pagamento). Ora è anche possibile 
accedere gratuitamente ai contenuti della più grande enciclopedia 



on-line della Rete: Wikipedia (http://it.wikipedia.org). Per chi non 
la conoscesse, si tratta di un progetto ambizioso di condivisione della 
conoscenza da parte degli utenti della Rete: chi sa, scriva; chi trova 
errori, corregga. In pratica, chiunque può inserire, aggiornare, 
modificare le voci dell'enciclopedia su ogni argomento dello scibile 
umano. Attualmente la versione italiana conta oltre 140.000 voci. 



Babylon-Pro 5.0 

Il prestigioso diaionai-io sollwarc 
MHwll»! Hill. r> icirtw ara di tjmi rumnl. \.r 
<ii.-uiuii u tnAiUM cin mi fata ihr ci 

| .-. iijm .rinln^fimi» il*atup f 
tC^BJPiri un» piccala finche» pofl ce wn 11 

, rnlyinidimne O I. l£*IYOUI[7ÌE 



B.ìhylnn-I Irò - ParsuÌB Hahylon-t J n> + OxfoFd 




Confhfta ;o'i >jr. ::lc :!•: I dir'or.jro Rngjiungj curi i*l sr*3 di 

bdrtjaiìjl» JLtfi*nc-!i'Jlrie ciu dtfiBntfio 

,-r cremimi '. il mm-.irn ingla<» 

Sei già un utente di Babylon-Pro? 



■..ttóv^ cor..i'.4W*[ij. prci>>Mti wasem- a twi ti 





Babylon 



"Wikipedia Italiano - L'enciclopedia libera" 
è stato installato con successo! 



3 Fate doppio clic sul file BGL appena scaricato, la cui icona 
è la stessa del programma Babylon. L'installazione avverrà 
in automatico: apparirà poi una finestra di conferma, come 
quella mostrata. 



^fl Partiamo dal presupposto che per eseguire questo passo 
a passo occorre che abbiate già installato sul vostro 
computer il programma Babylon (come avevamo spiegato 
nel Numero 1 48). A questo punto vediamo come scaricare il file che 
permette di accedere a Wikiperdia. Collegatevi al sito Web 
www.babylon.com/ita. Sulla destra, fate clic sul link 
"Trova altri dizionari". 



Glossari professionali gratulty 



Wikipedia Italiano - L'enciclopedia libera Nuovo!^ 

accuweather 

DietWatch .corri 

Campbell R. Harvev's Hypertextual Finance Glossare 

Acronvrns frorn A - Z 



2 Nella pagina successiva, saltate la sezione relativa 
ai prodotti a pagamento e concentratevi su "Glossari 
professionali gratuiti". Qui fate clic sul link "Wikipedia 
Italiano - L'enciclopedia libera". Si avvia in automatico il download 
del file "Wikipediajtaliano L_enciclo_sub.BGL", di soli 864 byte. 



> Babylon-Pro 



o<j 



: y " - 



YC' Wikipedia Italiano - L 'encìc ! aperii a libera T 
■ Wikipedia 

Wikipedia è un' enc doperà online, multilingue, a contenuto libero. 

redatta in modo collaborativo da volontari e sostenuta dalla •-■■■'ikimecfia 

Foundation, un'organizzazione non-profit . 

Attualmente è pubblicata in oltre 200 lingue differenti (di cui circa 100 
attive, con quella inglese attualmente la più sviluppata) e contiene voci 
sia sugli argomenti propri di una tradizionale enciclopedia che su 
quelli di almanacchi, dizionari geografici e di attualità. Il suo scopo è 
quello di creare e distribuire una enciclopedia internazionale fibera nel 
maggior numero di lingue possibili. Wikpedia è già uno dei siti di 
consultazione più popolari del web, ricevendo circa 60 milioni di 
accessi al giorno. 



.*•■• 



Per saperne di più isita ! j ìkipedia.ora. 



© Questo articolo utilizza rrcateriate tratto da Wikipedia ed è autorizzato sotto la fcenza 
']',.' Free ?oi:ijri:e"atiori scense 



.jij Glossari online 



*§P Bpellinq alternativo 



4 A questo punto non vi resta che testare questa nuova 
funzionalità di Babylon. Fate clic con il tasto destro su 
un termine qualsiasi, e controllate che esista una voce 
corrispondente in Wikipedia. 



dea 


VI 
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DIFFICOLT 





Dati più 

* leggibili 



Come raggruppare e strutturare una gran mole 
di informazioni numeriche. 



Le previsioni di crescita del proprio 
conto bancario, l'analisi dell'andamen- 
to delle spese, i guadagni e i risparmi, 
e ancora altre sequenze di dati carat- 
terizzati da complessi calcoli matema- 
tici: sono tutte informazioni facilmente 
rappresentabili e gestibili all'interno di 
un foglio elettronico. Generalmente si 



tratta di una mole di dati non indiffe- 
rente; difficile, quindi, capire a colpo 
d'occhio quali informazioni rappresen- 
tino. Niente paura: programmi come 
Microsoft Excel e OpenOffice.org Cale 
possono venirvi in auto, comprimendo 
le liste di dati ed evidenziando solo i 
risultati di interesse. 



Excel 
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l^J La funzionalità "Struttura automatica" di Excel consente 
di raggruppare e organizzare i dati in maniera piuttosto 
semplice e intuitiva. Dopo aver aperto il vostro foglio di 
lavoro, selezionate una cella che sia inclusa nella sezione che 
contiene i dati che desiderate raggruppare. In seguito, posizionatevi 
sulla voce "Raggruppa e struttura", all'interno del menu Dati: 
successivamente, all'interno del sottomenu che compare, fate clic 
sulla voce "Struttura automatica". Se Excel è in grado di individuare 
valori numerici che rappresentano i risultati di operazioni 
matematiche, allora il vostro foglio di lavoro verrà arricchito da una 
serie di pulsanti numerati e di simboli raffiguranti "+" e "-", in 
corrispondenza degli indicatori laterali di righe e colonne. Se così 
non fosse, una finestra di avviso v'informerà dell'impossibilità di 
creare una struttura: in tal caso, passate alla lettura del passo 3. 



2 Verificate che i controlli di raggruppamento e struttura 
siano visualizzati sullo schermo (con gli indicatori "+", "-" 
e pulsanti numerati). Fateci clic sopra per espandere e/o 
raggruppare i livelli nei quali sono disposti i valori. Il simbolo "+" 
rende visibili i livelli, mentre il simbolo "-" si occupa del contrario, 
così come avviene in Esplora risorse di Windows. 
Per quanto riguarda i pulsanti numerati, fate clic su quello col 
numero più alto per visualizzare tutti i livelli della gerarchia di dati. 
Se invece desiderate leggere le informazioni contenute nel livello 
al vertice della gerarchia, fate clic sul pulsante con il numero più 
basso. Se volete rimuovere i raggruppamenti e le strutture, andate 
in Dati/Raggruppa e Struttura, all'interno del menu Dati. 
In seguito, scegliete la voce "Cancella struttura" all'interno del 
sottomenu che compare. 
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EXCEL E CALC 
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3 Se l'opzione "Struttura automatica" menzionata al passo 1 
non dovesse produrre risultati di rilievo, oppure se volete 
raggruppare ulteriori sezioni del documento, non ancora 
organizzate, non vi resta che operare manualmente. Selezionate 
righe e colonne che desiderate raggruppare. Quindi posizionatevi 
sulla voce "Raggruppa e struttura" all'interno del solito menu Dati: 
nel sottomenu che compare, fate clic su "Raggruppa". 
Qualora non selezioniate intere righe o colonne durante questo 
processo, una piccola finestra di dialogo verrà visualizzata per 
chiedervi di scegliere fra un ordinamento per righe e uno basato 
su colonne. Se in questa fase commettete un errore, magari 
raggruppando la sezione sbagliata, potete ovviare al problema: 
assicuratevi che la sezione in oggetto sia selezionata e in seguito 
fate clic su Dati/Raggruppa e Struttura/Separa. 



Impostazioni 



Direzione 

Righe di riepilogo sotto il dettaglio 
3 Colonne di riepilogo a destra del dettaglio 



/] Stili automatici 




4 È possibile personalizzare ulteriormente l'opzione 
"Struttura automatica". Prima di tutto, assicuratevi che 
qualsiasi traccia di raggruppamento o struttura sia stata 
rimossa, come descritto al passo 2. Successivamente, posiziona- 
tevi nuovamente sulla voce "Raggruppa e struttura" all'interno del 
menu Dati e, in seguito, optate per la voce Impostazioni all'interno 
del sottomenu che compare. Verrà visualizzata la finestra di dialogo 
mostrata nell'immagine. A questo punto assicuratevi che la 
posizione delle celle che contengono i dati sensibili corrispondano 
alle impostazioni contenute nella finestra di dialogo. 
Se tutto è configurato correttamente, non vi resta che fare clic 
sul pulsante Crea per procedere alla corretta organizzazione 
dei dati del vostro foglio di lavoro. 



Cale 
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^fl OpenOffice.org Cale consente di organizzare i dati 

contenuti all'interno dei documenti elettronici attraverso 
una struttura gerarchica composta da livelli, disposti 
secondo un ordine dettato dall'importanza delle informazioni. 
Aprite il documento che desiderate organizzare in sezioni: 
nell'esempio si tratta di un foglio di lavoro che contiene 
informazioni riguardo entrate e uscite mensili di una famiglia. 
Nel dettaglio, vi sono delle celle il cui contenuto è rappresentato 
dall'applicazione della funzione SOMMA. In particolare, questo 
avviene in corrispondenza delle celle nelle colonne Totale 
(una per trimestre) e, per ogni mese, all'interno della riga 
"Bilancio di chiusura". 
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2 Che ne direste di raggruppare i dati per trimestri, dando 
enfasi solo ai risultati delle applicazioni delle formule 
all'interno del foglio di lavoro? Per procedere in questo 
senso, entrate nel menu Dati e, dopo esservi posizionati sulla voce 
Struttura, fate clic su "Struttura automatica". Cale si occuperà di 
rilevare le celle che contengono risultati calcolati da funzioni (come 
SOMMA) e genererà livelli di dati specifici che potranno essere 
visualizzati e nascosti. 
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31 controlli che vi consentono di gestire i livelli creati da 
Cale vengono disposti dal programma accanto agli 
indicatori (numerici e alfabetici) che individuano le righe 
e le colonne del vostro documento. Nel dettaglio, si tratta di 
pulsanti individuati dai simboli "+" e "-", e da valori numerici. 
Tornando all'esempio, i pulsanti "+" e "-" possono essere utilizzati 
rispettivamente, per espandere e comprimere le informazioni 
relative ai movimenti economici di ogni trimestre: nel secondo 
caso saranno visibili solo quelle più rilevanti. L'utilità dei pulsanti 
raffiguranti valori numerici è la medesima. 
Fate clic sul pulsante con il valore più alto per visualizzare 
unicamente il livello con i dati più indicativi: simmetricamente, 
il pulsante con il valore più basso vi garantirà la visione di tutti 
i livelli che compongono la struttura. 
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Se l'appli- 
cazione 
di una 
struttura automati- 
ca all'intero docu- 
mento non è 
necessaria, Cale 
offre la possibilità 
di operare per settori, in modo da creare strutture localizzate. 
Selezionate le celle sulle quali volete creare la struttura (nell'e- 
sempio si è deciso di selezionare i dati economici relativi al primo 
trimestre dell'anno). In seguito, portatevi nel menu Dati, posizio- 
natevi sulla voce Struttura e, infine, fate clic su "Gruppo" all'inter- 
no del sottomenu che compare. Una finestra di dialogo vi chiede- 
rà se raggruppare i dati per righe o per colonne: effettuate la 
scelta adeguata e fate clic su "OK". Qualora vogliate rimuovere 
una struttura o un gruppo appena creato (sia in modalità automa- 
tica, sia manuale), andate in Dati/Struttura/Rimuovi. 



I subtotali 



I controlli di raggruppamento e struttura utilizzati 
da Excel sono anche impiegati per la visualizza- 
zione dei subtotali. Potete utilizzare la funzionalità 
Subtotali (a partire dal menu Dati) per raggrup- 
pare i dati sulla base di calcoli eseguiti tramite 
funzioni (come per esempio SOMMA o MEDIA). 
Dopo l'applicazione delle funzioni, i dati raggrup- 
pati possono essere visualizzati o nascosti per 
vedere tutti i valori o solo quelli maggiormente 
rilevanti. Per esempio si potrebbe ordinare un 
elenco di bollette domestiche sulla base della 
tipologia di bolletta e calcolare la media degli 
importi per ognuno dei tipi così raggruppati, 
attraverso i controlli disponibili nella finestra 
di dialogo mostrata nell'immagine. 
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Usa la funzione: 



Aggiungi subtotali a: 



□ gas 

□ luce 

I I acqua 



Sostituisci i subtotali correnti 
□ Interruzione di pagina tra gruppi 
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Rimuovi tutti 



OK 



M 




12 aprile 2006 



PASSO A PASS0161 e 23-03-2006 12-52 Pagina X 



WINDOWS 




Quando la RAM 

non basta... 

Il funzionamento e la velocità del sistema 
operativo dipendono anche da una corretta 
configurazione della memoria virtuale. 



Può sembrare un particolare 
trascurabile, ma una corretta 
impostazione della memoria virtuale 
in base al vostro hardware può 
incidere parecchio sulla velocità 
del computer. Il sistema operativo 
e tutte le applicazioni che vengono 
utilizzate richiedono una notevole 
quantità di memoria; quindi, quando 



tutta la memoria fisica è già "al lavoro", 
il sistema operativo sfrutta una parte 
del disco fisso che viene chiamata 
virtuale. 

Questa memoria viene utilizzata 
dal calcolatore in modo identico 
a quella di sistema, ma imparare 
a configurarla correttamente aumen- 
terà notevolmente le prestazioni. 
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^fl Se siete degli utenti di Windows Xp potete direttamente 
saltare al passo 4. Se, invece, state utilizzando Windows 
98 oppure Me, aprite la finestra Proprietà di sistema, 
attraverso il Pannello di controllo oppure scegliendo "Proprietà" 
dal menu visualizzabile facendo clic con il tasto destro del mouse 
sull'icona "Il mio computer ". Una volta aperta la finestra, segna- 
tevi quanta memoria virtuale è impostata nel vostro sistema. 
Scegliete il menu Prestazioni e fate clic sul pulsante "Memoria 
virtuale". La prima cosa che potete notare è che il sistema viene 
impostato per gestirla autonomamente. Purtroppo dobbiamo pre- 
mettere che la regolazione della memoria virtuale non è una 
"scienza esatta", perché è un'operazione che varia notevolmente 
in base alla configurazione del sistema. Il modo migliore per otte- 
nere dei buoni risultati è la sperimentazione e il procedimento 
per prove ed errori. In linea teorica, se disponete di una notevole 
quantità di memoria RAM installata sul computer, potete anche 
rinunciare alla memoria virtuale. In pratica, però, alcuni program- 
mi utilizzano specificatamente questo tipo di memoria e possono 
non funzionare se non è allocata almeno in minima parte. 
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2 Se lasciate invariate le impostazioni di base, la memoria 
virtuale viene utilizzata solamente in casi particolari, per 
esempio quando il sistema subisce notevoli rallentamenti 
perché state utilizzando un alto numero di applicazioni. 
Questo modo di procedere affatica notevolmente il processore. 
Per procedere dovete quindi selezionare la voce "Impostazione 
manuale della memoria virtuale". È possibile scegliere una quantità 
minima e massima di memoria. La cifra che dovete inserire inizial- 
mente nelle casella quantità minima e quantità massima è pari a una 
volta e mezzo la RAM istallata. Per esempio, se il vostro computer 
utilizza 256 Mb di memoria RAM, dovete inserire il valore 384. 
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Passo a passo 



Memoria virtuale 



•\ Queste impostazioni dovrebbero essere modificate solo da utenti esperti o 
* V dall'amministratore del sistema. 



Memoria virtuale 



f~ Gestione automatica della memoria virtuale (scelta consigliata) 
t* Impostazione manuale della memoria virtuale 
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3 Dopo aver scelto i valori corretti, fate clic su "OK". 
Confermate il messaggio di avviso facendo clic su "Sì", 
chiudete tutte le finestre che state utilizzando e riavviate il 
computer per rendere effettive le nuove impostazioni. Fatto questo, 
utilizzare il computer con applicazioni diverse tra loro per rendervi 
effettivamente conto dei benefici della nuova configurazione. 
Vi segnaliamo, inoltre, che la parte del disco fisso utilizzata per la 
memoria virtuale non può essere deframmentata. Quindi, quando 
volete procedere con una deframmentazione completa del vostro 
sistema, dovete disabilitare la memoria virtuale, riavviare il 
computer e far partire la procedura di deframmentazione. 




4 Se il sistema operativo che utilizzate è Windows Xp, dovete 
procedere in un modo simile a quello descritto nei passi 
precedenti. Aprite la finestra con le proprietà del sistema 
dal Pannello di controllo, oppure fate clic con il tasto destro sull'icona 
"Il mio computer" e scegliete "Proprietà". Fate clic quindi sulla finestra 
Avanzate e, nella parte alta, scegliete la finestra relativa alle 
prestazioni, facendo clic sul pulsante Impostazioni. Selezionate 
di nuovo la finestra Avanzate: nella parte inferiore della finestra di 
Windows, noterete la sezione dedicata alla "Memoria Virtuale". 



5 Fate clic sul pulsante Cambia. Come nelle versioni 
precedenti di Windows, l'impostazione di base relativa 
alla memoria virtuale è identica: si riferisce alla gestione 
della memoria in modo autonomo da parte del computer. 
Per procedere con la configurazione, fate clic sulla voce: "Dimen- 
sioni Personalizzate"; come potete notare, appare lo stesso valore 
in entrambe le voci. In questo caso vi consigliamo di inserire un 
valore doppio rispetto alla quantità di RAM presente nel vostro 
sistema. Per esempio se la RAM è di 512 Mbvoi dovete inserire 
1 024; se avete 1 Gb di memoria inserite 2048, e via dicendo. 
Confermate le operazioni e chiudete le finestre senza riavviare 
il sistema. La nuova configurazione verrà subito rilevata. 
Vi consigliamo di provare il sistema e, se non siete soddisfatti, 
ripete la procedura con nuovi valori, fino ad arrivare a ottenere 
delle ottime prestazioni. 
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Come per 
Windows 
98 e per 
Me anche con Xp, 
prima di procedere 
con la deframmen- 
tazione del disco, 
dovete ricordarvi 
di disabilitare la 
memoria virtuale 
e ripristinarla alla 
fine dell'operazio- 
ne. Un modo molto 
semplice di confi- 
gurare la memoria nel modo corretto e aumentare le prestazioni 
del sistema è una deframmentazione speciale del file di 
paging (un file di sistema che si occupa di gestire la memoria 
virtuale ). Visitate il sito www.sysinterlas.com e scaricate 
il programma chiamato PageDefrag. Questo programma serve 
per deframmentare nel modo corretto il file di paging a ogni riav- 
vio del computer, migliorando le prestazioni e la gestione della 
memoria virtuale. 
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DIFFICOLTA 



GOOGLE TALK | 




Quattro chiacchiere 

sul Web 



Tra i servizi del noto motore di ricerca c'è anche 
un programma di messaggistica istantanea che 
permette di chattare e ricevere messaggi on-line. 



Il mondo dei computer è ormai domi- 
nato dalla comunicazione via Internet: 
e-mail, messaggi istantanei e servizi 
per la comunicazione vocale (VolP). 
Google, in questo scenario, si è gua- 
dagnato milioni di utenti grazie al suo 
motore di ricerca e ad altri strumenti 
molto utili (Gmail, la Sidebar e così 
via). Google Talk è l'ennesima ottima 



produzione, questa volta dedicata ai 
messaggi istantanei e alle chat vocali. 
In concorrenza, quindi, con MSN 
Messenger e ICQ. Per usare Google 
Talk è necessario un account Gmail. 
Purtroppo al momento non è possibi- 
le crearne di nuovi autonomamente, 
ma chiunque ne abbia uno può invi- 
tare altri utenti a farlo. 



a 

|G] Up:|^.^tW 



«."IT* Rl3»Vlln. 



tak^ 



Telk and IM with your friend? far Tree 



lìii>'|. ■méY hiiit RtstMMpl Wntinli-llwili^it iJiriuW tu Irmi lìn&qlM l;jlh umilili". 

fliU la cjII ih Mini in:.1.iii1 ri BAH In ■frinir fcinmlr; 1nr Inni anflirnii, 

.niifwhi!n j in ISii' wiirlid [.Snurjli- I ;ilk uflur:.. ynu 

■ Cfecfaf {-ini in Irii.infi i . ■ i-mml, IM <<i ;i cali 

* Oitality Ta ■- Uir&moh fom camputÉr L ji ••■=■•■ fdur L ■■*• li ai rTchBj 
ware m 1fìe sarné rOOm 

■ Corivemiunte Tour Gmail cantatts ara pre-laadad irto Gooyle Talk 
se irrnimg nr lalk img 10 f our friendi rs jueC a cJick awaj 

C-iogìE Talk 13 in bela and reqwea a Cmeil u? errarne and passward 
Dcwì have Gmail? Osi art «ccowit «ising. yatir mo*ìk phtsn* 



- ■- 




Fusi ikiOTlM^lg^M^ijjiLyy^ivrtflndiriii (HflflK) 
Requi'es Wlr-do^: ^.'jOOG .■w.ìihurì i6-: Irjr-aaaaara necammerpeiJi 
M;n: imi] I ■iiiiLii.iir:. ciui i:iiniim:| In GnuglirTulh uiiIeij uj~ 



WMSW I MK UIQS1 




tallé? 




■ .itìf 1 










... An« JQfll 




• -«ne 




I-Tiile 


.„„, ■,_ „ — J 


* l lanaer 

B F. . > i 


sint irriH' 

Animi Itiooid ;i miiKir tini.' i<< 

l.'iiil'liii|j in ILI .-. ■---■ _.■• 


■ JIU 


Jw: 1 II bttiira ri wJien il a«a n 
Aiunf Vnii Gin lm:ii J Cui mn" 




e «Mg «in» ri J 07 f M m 




:-r-rl :'. 






y 1 



Oisagle Talk l-s rwtalelephnnv servite and tannai oe useaTe? epierrjenrydiaima 



akji >:-u.i ! xImIimI ULk 



-.-.f:-Jirv:* Fii-mPi' n 



GoogteTalk Q|X| 
^"^ssjnboxl Settinas 1 Helo 

talP 

• Computer Idea 
-. Bilable ▼ 

[\ Search ali contaets 


• Elena Au esani 


Q£3 


| M Emaa | | ^ CaD | 


Computer: ciao 

Elena: Ciao come stai? 

Coiniurter: bene, tu? 

Elena: lo mi sono appena svegliata dalla 
penichella pomeridiana 

Computer: hahabahaha 
dormito bene? 

Elena: sì, anche se sono stata svegliata d 
telefonata 


1 

I 

a una 


tì New feature! Save chat histories iti 

foui Gmail account 

Lea m morelClose 
• Elena Ave sani 

AdrJ friend 




| chi era? 









gM Iniziate facendo un giro su www.google.it/talk. Fate 
clic sul pulsante "Download Google Talk" e salvate il file 
"Googletalk-setup.exe" sul desktop. Quando il download è 
completato, fate un doppio clic sul file di installazione, date il vostro 
assenso alle condizioni di licenza e così l'installazione proseguirà, 
avviando il programma. Inserite in Google Talk il nome utente e la 
password del vostro account Gmail. Se non lo avete, provate a 
chiedere ai vostri amici e familiari: molto probabilmente qualcuno 
potrà mandarvi un invito per crearlo. 



2 Una volta avviato il programma, vi sarà mostrata una lista 
di contatti (ciascuno marchiato da un'icona verde) nella 
finestra Google Talk. Per avviare una conversazione scritta 
con un contatto, fate clic sul suo nome e si aprirà una finestra. 
Qui potrete scrivere messaggi e visualizzare quelli già scambiati. 
Per mandare un messaggio basta scrivere nella casellina in basso 
e premere INVIO. 
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Passo a passo 



Gm il 



3 Durante una conversazione è anche possibile inviare 
una e-mail al contatto con cui state parlando. Fate clic 
sul pulsante Email e aprirete una finestra di Gmail già 
impostata per l'invio della lettera. Siccome Google Talk, al contrario 
per esempio di MSN Messenger e AOL Instant Messenger, non 
supporta l'invio di file, le e-mail rappresentano un ottimo espediente 
per allegare documenti. 
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Email v End Cali 
I MuLb I \ 

dormilo bene? 

Eletta: si, anche se sono stata svegliata da una 
telefonala 

CdllinuEImrd Affisarti al 17 49 un dorntirilta 

Computer: crii era? 
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rispondi! 
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4 Una delle funzioni chiave di Google Talk è la conversa- 
zione vocale. Esattamente come MSN Messenger e altri, 
il programma richiede l'utilizzo di un paio di cuffie con 
microfono. Durante una conversazione testuale, fate clic sul 
pulsante Cali o, in alternativa, sull'icona a forma di telefono 
a fianco del contatto nella finestra principale del programma. 
La persona che state provando a chiamare dovrà fare clic sul 
pulsante Accept, ma potrà anche decidere di preferire "Ignore" se 
non vorrà accettare la chiamata. Durante una conversazione vocale 
è possibile disattivare il microfono facendo clic sul pulsante Mute. 
Quando la conversazione ha termine, selezionate "End Cali". 




Chat 
Blocked 
Notificati ons 
Connection 
Audio 



\*s\ Start automatically when starting Windows 
I I Open Gmail when I click on email links 
Friends List 

I I Sort by name 

I I Hide ofTline Friends 

I I Hide Gmail contaets not on my Friends List 

Add people I communicate with often to my Friends List 



Account settings.. 



I Enable diagnostic logging | What's this? 



Help 



5 Per impostare le opzioni di Google Talk fate clic sul 
pulsante Settings nella finestra principale. Nella sezione 
General è possibile decidere se Google Talk debba partire 
all'avvio di Windows e se mostrare nella lista contatti gli indirizzi 
della rubrica di Gmail. Non dovrebbe essere necessario operare 
sulle impostazioni audio ma, nel caso doveste incontrare problemi 
durante le conversazioni vocali, assicuratevi di avere impostato le 
giuste opzioni di input e output. La schermata Settings può essere 
utilizzata anche per decidere che tipo di notifiche Google Talk 
dovrà mostrarvi. 
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6 Google Talk segnalerà 
automaticamente se 
siete on-line ai vostri 
contatti. Fate clic sulla freccia di 
fianco a "Available" nella finestra 
principale del programma e 
selezionate uno dei messaggi 
predefiniti (oppure createne uno 
nuovo). Quando una nuova e-mail 
viene recapitata al vostro account 
Gmail, sarete avvisati dal 
programma con un messaggio 
nella Barra di sistema (dove si 
trova l'orologio di Windows, per 
capirci). Oppure, se avete 
impostato il programma 
diversamente, potete fare clic 
sull'icona di Google Talk nella 
Barra di sistema per controllare 
la posta su Gmail o per visitare 
direttamente il sito. 
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DIFFICOLTA 



PAINT SHOP PRO E PICASA 



Fotoritocco 



per tutti 



Ritoccate, modificate, stampate e inviate via e-mail le vostre immagini digitali. 



Com'è noto, Paint Shop Pro e Picasa sono programmi facili 
da utilizzare che vi consentono di stampare e inviare via posta 
elettronica le vostre foto, manipolare le immagini contenute 
nel vostro disco fisso e applicarvi particolari effetti. 
Nel dettaglio, vi illustreremo come ridimensionare una foto, 



correggerne gli errori cromatici, utilizzare su di essa particolari 
effetti speciali. Infine, i vostri lavori saranno pronti per essere 
stampati o inviati via posta elettronica. 
Le versioni dei software utilizzati in questo passo a passo sono 
la X per Paint Shop Pro e la 2.1 .0 per Picasa. 



Picasa 2.1.0 




g/M Avviate Picasa (http://picasa.google.it), il software 
gratuito offerto da Google per la gestione completa degli 
album fotografici digitali. All'interno della sezione "Cartelle 
su disco" (sulla sinistra) dovrebbe comparire, fra le altre, la cartella 
che contiene l'immagine di vostro interesse. Se così non fosse, fate 
clic sulla voce "Gestione cartelle" all'interno del menu Strumenti. 
Nella successiva finestra di dialogo, selezionate dall'elenco di 
sinistra la cartella che contiene la foto che desiderate modificare. 
In seguito, nella sezione destra della finestra di dialogo, optate per 
la voce "Esegui sempre scansione": in questo modo, a ogni avvio 
Picasa si occuperà di analizzare il contenuto della cartella, 
cercando nuove immagini. Fate clic su "OK" per tornare alla finestra 
principale di Picasa. A questo punto selezionate la vostra cartella, 
dalla sezione "Cartelle su disco" di sinistra, per vederne elencato 
il contenuto sulla destra. 
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2 Fate doppio clic sulla miniatura di un'immagine in modo 
che venga ingrandita. Se necessario, è possibile variare 
il fattore di zoom: spostate il cursore che si trova nella 
sezione destra del pannello orizzontale. Inoltre, potreste avere la 
necessità di ruotare la vostra immagine: fate clic con il tasto destro 
del mouse e, dal menu che compare, scegliete la voce "Ruota in 
senso orario/antiorario". 
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Passo a passo 
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3 Se volete modificare la forma dell'immagine eliminando 
delle parti superflue, portate in primo piano la scheda 
"Correzioni di base", all'interno del pannello verticale di 
sinistra. Successivamente, nel medesimo pannello, fate clic sul 
pulsante Ritaglia. In seguito, optate per l'opzione Manuale: 
tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, tracciate un riquadro 
che individui la zona dell'immagine che desiderate preservare. 
Lasciate la "presa" e fate clic sul pulsante Anteprima per 
visualizzare un'anteprima del risultato della vostra modifica. 
Se soddisfatti del vostro lavoro, fate clic sul pulsante Applica, 
altrimenti scegliete "Annulla". 



5Picasa dispone di una funzionalità che consente di 
rimuovere l'effetto "occhi rossi" nel giro di pochi clic. 
All'interno del pannello laterale di sinistra, portate 
nuovamente in primo piano la scheda "Correzioni di base"; fate 
poi clic sul pulsante "Occhi rossi". Ora, tenendo premuto il tasto 
sinistro del mouse, tracciate un piccolo riquadro in corrispondenza 
degli occhi. Appena finito, ogni riquadro scomparirà e l'area 
delimitata verrà sottoposta al trattamento "ariti occhi rossi". 
I risultati sono davvero notevoli, ma è necessaria una certa 
precisione nel tracciare i riquadri. 



Ffe Modifica Visualizza Cartella; Immagine Crea Strumenti Guidi 
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4 



A volte le foto 
possono 
risultare trop- 
po luminose, o poco 
nitide. Anche in questo 
caso Picasa viene in 
vostro aiuto: dispone 
infatti di numerosi stru- 
menti (automatici e 
manuali) creati ad hoc. 
Portate in primo piano 
la scheda Correzione 
e fate clic sul pulsante 
che raffigura una bac- 
chetta magica (come 
da immagine): in tal 
modo Picasa ottimiz- 
za automaticamente 
i valori di illuminazio- 
ne dell'immagine. 
Ora occupatevi della 
nitidezza: portate in 
primo piano la scheda 
Effetti, poi fate clic sul pulsante Contrasta. Picasa aumenta 
in automatico la nitidezza dei bordi dell'immagine. Qualora desi- 
deriate agire manualmente sui parametri relativi a luminosità 
e nitidezza, utilizzate i relativi cursori. 




6 Gli strumenti di Picasa non si limitano alla correzione 
di errori e al miglioramento della qualità delle foto. 
Permettono anche di applicare "effetti speciali" da 
utilizzare per dare un tocco di originalità agli scatti. Per accedere 
all'elenco degli effetti speciali disponibili, portate in primo piano 
l'omonima scheda all'interno dell'ormai familiare pannello di 
sinistra. Volete trasformare l'immagine in una foto in bianco e nero? 
Vi basta un clic sul pulsante "B/N". Desiderate dare maggior risalto 
ai colori della pelle dei protagonisti? Un clic sul pulsante "Colori 
caldi" potenzierà i valori cromatici relativi ai toni caldi dell'immagine. 
Se volete tornare sui vostri passi, vi basta fare clic sul pulsante 
"Annulla effetto" (l'"effetto" è il filtro da voi scelto). 
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Passo a passo 



PAINT SHOP PRO E PICASA 




9 Ruote per gradi 



7 Che fare, poi, dell'immagine così modificata? Potete 
utilizzarla come sfondo del vostro desktop: fate clic sulla 
voce "Imposta come desktop" all'interno del menu Crea, e 
confermate l'operazione rispondendo positivamente alla domanda 
che viene posta. Se desiderate inviare l'immagine a parenti e amici 
attraverso la posta elettronica, fate clic sulla voce Email nel menu 
File; in seguito, scegliete se spedire l'e-mail utilizzando Outlook 
Express oppure il vostro account Gmail (il servizio di posta 
elettronica proposto da Google). Se volete semplicemente 
stampare la foto, fate clic su File/Stampa. Nella finestra di dialogo 
che appare, specificate il layout per la stampa e, se necessario, 
accedete al pannello di controllo della vostra stampante per 
impostarne con accuratezza tutti i parametri. Quando pronti, vi 
basterà un clic sul pulsante Stampa per completare l'operazione. 



Paint Shop Pro X 
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1 Paint Shop Pro rappresenta una tra le migliori soluzioni 
software che consentono di disporre (a un prezzo 
relativamente contenuto) di un numero elevato di strumenti 
con i quali modificare le proprie immagini in modo rapido, intuitivo 
e divertente. Avviate il programma e fate clic sulla voce Apri 
all'interno del menu File. Una volta individuato il file all'interno 
delle risorse del computer, fateci doppio clic sopra per aprirlo 
all'interno della schermata principale di Paint Shop Pro. 
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2 A questo punto potreste avere dei problemi legati alla 
corretta visualizzazione dell'immagine, magari dovuti alle 
sue grandi dimensioni. Selezionate lo strumento Mano 
(disponibile sulla barra Strumenti), poi utilizzate i pulsanti "Zoom 
indietro" o "Zoom avanti" (all'interno della tavolozza "Opzioni 
strumenti"). Dopo aver scelto il fattore di zoom adatto, potreste 
avere la necessità di raddrizzare l'immagine: andate in 
Immagine/Ruota per gradi. All'interno della finestra di dialogo 
successiva, scegliete la direzione e i gradi della rotazione, 
poi fate clic su "OK". 




3 Anche l'eliminazione di pezzi dell'immagine è un'opera- 
zione molto semplice. Nella foto di esempio si potrebbero 
voler rimuovere le zone non necessarie, al fine di lasciare 
in primo piano i due volti. Lo strumento Taglierina è quello che vi 
serve: selezionatelo dalla barra Strumenti. Comparirà un riquadro, 
che rappresenta la zona dell'immagine che desiderate conservare 
dopo l'operazione di ritaglio. È caratterizzato da un quadratino 
posto esattamente al suo centro e da una serie di maniglie della 
stessa forma disposte lungo il perimetro. Per spostare l'intero 
riquadro, fate clic sul suo quadratino centrale e, tenendo premuto il 
tasto sinistro del mouse, posizionatelo dove volete. Per variarne le 
dimensioni, spostatevi su uno dei quadratini perimetrali e, tenendo 
premuto il tasto sinistro del mouse, spostate il puntatore nella 
direzione verso la quale desiderate espandere (o comprimere) 
il riquadro. Quando pronti, fate doppio clic in un punto qualsiasi 
del riquadro per eliminare via l'area esterna dell'immagine. 



dea 


XVI 



12 aprile 2006 



^> 



PASSO A PASS0161 e 23-03-2006 12-52 Pagina XVII 



Passo a passo 



Q Luminosità/contrasto 
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4 Paint Shop Pro dispone di numerosi strumenti che consen- 
tono di ridurre o eliminare gli errori cromatici di immagini 
e foto, come l'eccessiva luminosità o la scarsa nitidezza. 
Per agire su questi parametri andate in Regola/Luminosità e 
contrasto. All'interno del sottomenu che compare, optate per la voce 
"Luminosità/contrasto". Modificate i parametri a vostro piacimento. 
Fate clic sul pulsante individuato da un occhio con un lucchetto per 
visualizzare l'anteprima degli effetti che verranno applicati sulla foto. 
Seguite lo stesso percorso per modificare la nitidezza. Andate su 
Regola/Luminosità e contrasto e fate clic su "Nitidezza". 
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5 



Per elimi- 
nare l'effet- 
to "occhi 
rossi", fate clic sulla 
voce "Correzione 
effetto occhi rossi" 
all'interno del solito 
menu Regola. 
La finestra di dialo- 
go che compare è 
suddivisa in due 
riquadri: quello di 
sinistra rappresenta 
l'immagine prima dell'Intervento", mentre il secondo mostra i risul- 
tati dell'applicazione dello strumento. Fate clic sul pulsante Esplora 
e utilizzate il riquadro che compare per posizionarvi in corrispon- 
denza dell'occhio da ritoccare. Scegliete quindi la tonalità adatta, 
attraverso il menu a tendina Tonalità, per poi abbinarla al colore 
corretto. Ora siete pronti per tracciare il vostro "occhio sostitutivo". 
Posizionate il puntatore del mouse al centro dell'occhio, in corri- 
spondenza del riquadro Prima: a questo punto, tenendo premuto 
il tasto sinistro del mouse, tracciate un cerchio attorno all'occhio. 
Noterete gli effetti di questa operazione all'interno del riquadro 
Dopo. Se necessario, effettuate delle correzioni in relazione alla 
luminosità e alla dimensione di pupilla, bagliore e iride, prima di 
fare clic su "OK". Ripetete l'operazione anche per l'altro occhio. 
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6 Paint Shop Pro dispone di dozzine di effetti speciali 
per personalizzare e rendere originali i propri scatti. 
Gli effetti (divisi in 1 1 categorie) sono disponibili dal menu 
omonimo. Scegliendo la voce "Browser effetti" avrete accesso alla 
relativa finestra di dialogo che, attraverso una struttura gerarchica 
simile a quella di "Esplora risorse" di Windows, vi propone molti 
effetti disponibili. È possibile fare doppio clic su un'anteprima per 
applicarli direttamente all'immagine. 
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7 Dopo aver completato le modifiche all'immagine, potete 
utilizzare gli strumenti di Paint Shop Pro per stamparla 
su carta oppure inviarla in e-mail. In quest'ultimo caso, 
scegliete la voce Invia all'interno del menu File. Dopo qualche 
secondo il vostro programma di posta elettronica creerà un nuovo 
messaggio, con in allegato l'immagine appena ritoccata. Nel caso 
in cui vogliate semplicemente stampare il risultato del vostro lavoro, 
fate clic sul pulsante che raffigura una stampante, disposto sulla 
barra degli strumenti Standard. Avrete accesso alla finestra di 
dialogo mostrata in figura, dalla quale potrete impostare 
l'orientamento dell'immagine rispetto al foglio o scegliere il numero 
di copie da produrre. Se avete l'esigenza di impostare parametri 
strettamente legati al vostro modello di stampante, fate clic sul 
pulsante Proprietà. Quando pronti, fate clic sul pulsante Stampa 
dopo essere tornati alla finestra di dialogo omonima. 
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DIFFICOLTA 



WORD E WRITER 




Buste pronte 

da spedire 



Come stampare l'indirizzo direttamente 
sull'involucro della lettera. 



Con un po' di pratica, la stampa 
automatica dell'indirizzo dei destina- 
tari sulle vostre buste da lettera può 
farvi risparmiare un bel po' di tempo. 
Prima di procedere, comunque, è 
necessario che controlliate che la 
vostra stampante sia in grado di pro- 
cedere alla stampa degli indirizzi 
sulle buste: in tal senso, un'attenta 
lettura del manuale potrà fugare 



qualsiasi dubbio. Potreste disporre 
di una stampante dotata di un allog- 
giamento specifico per le buste 
da lettera o di una guida apposita. 
Dopo aver stabilito che la vostra 
stampante dispone delle caratteristi- 
che necessarie, vi basterà affidarvi 
ai comodi e intuitivi strumenti messi 
a disposizione da Microsoft Word 
e OpenOffice.org Writer. 



Word 
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^fl Quando siete pronti per creare il documento sul quale si 
baserà la stampa degli indirizzi dei destinatari, all'interno 
del menu Strumenti, posizionatevi sulla voce "Lettere e 
indirizzi", per poi fare clic su "Buste ed etichette". Verrà visualizzata 
la finestra di dialogo mostrata nell'immagine: al suo interno, portate 
in primo piano la scheda Buste. Nel riquadro superiore, digitate il 
recapito del destinatario; utilizzate invece il riquadro inferiore per 
inserire il vostro indirizzo. Se disponete di alcuni indirizzi all'interno 
della Rubrica di Windows, avete la possibilità di accedervi 
utilizzando il pulsante che raffigura una rubrica, posto sopra al 
riquadro che contiene i contatti dei destinatari. Nel caso in cui 
vogliate importare gli indirizzi (il vostro e quello dei destinatari) 
all'interno del documento Word corrente, allora fate uso del 
pulsante "Aggiungi al documento", come mostrato nell'immagine. 
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2 A questo punto fate clic sul pulsante Opzioni per avere 
accesso a un'ulteriore finestra. Controllate che le dimen- 
sioni proposte per le buste combacino con quelle del 
materiale che avete a disposizione. Se così non fosse, utilizzate il 
menu a tendina "Formato busta" per selezionare le dimensioni cor- 
rette: optate per la voce "Dimensioni personalizzate" per inserirle 
manualmente. Inoltre, avete la possibilità di variare senza problemi 
il colore, il carattere e la dimensione del testo utilizzato per gli indi- 
rizzi: vi basta un semplice clic sui rispettivi pulsanti Carattere. 
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Passo a passo 




Stampante: EPSOt 



Tipo di alimentazione per la stampante 
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O Indirizzo sopra 
□ Rotazione di 180° 











® Indirizzo sotto 



Alimentazione: 



Restando 
all'interno 
della medesi- 
ma finestra del passo 
precedente, portate in 
primo piano la scheda 
"Opzioni di stampa". 
A questo punto con- 
trollate che il valore 
"Tipo di alimentazione 
per la stampante" cor- 
risponda a quello uti- 
lizzato dalla vostra 
stampante. Ora siete 
pronti per fare clic 
su "OK" e tornare alla 
finestra "Buste ed eti- 
chette". Se siete pronti 
per stampare sulla 
vostra busta (e que- 
st'ultima risulta posi- 
zionata correttamente 
all'interno della stampante) fate clic sul pulsante Stampa. 
In futuro, per ripetere la medesima operazione vi basterà seguire 
quanto illustrato al passo 1, con notevole risparmio di tempo. 



Foglio singolo 



Reimposta 



È stato modificato il metodo predefinito di alimentazione 
delle buste per la stampante in uso, Le modifiche 
potrebbero rivelarsi incorrette. Scegliere Reimposta per 
tornare ai valori predefiniti. 
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2 Restando all'interno della finestra di dialogo Busta, portate 
in primo piano la scheda Formato. Al suo interno, avrete 
la possibilità di personalizzare l'aspetto dei riquadri che 
contengono le informazioni su mittente e destinatario. Nel dettaglio, 
potete specificare la distanza di tali elementi dai bordi del docu- 
mento oppure (utilizzando la voce Formato) variare l'aspetto del 
testo utilizzato e del paragrafo che lo racchiude. Infine, specificate 
il formato relativo alla busta utilizzando l'omonimo menu a tendina: 
se la dimensione giusta non dovesse risultare disponibile, optate 
per la voce Personalizzata e digitate i valori manualmente. 
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^fl Avviate Writer per aprire un documento vuoto. A questo 

punto, fate clic sulla voce Busta, posta all'interno del menu 
Inserisci. Verrete salutati dalla finestra Busta, come 
mostrato nell'immagine. Portate in primo piano la scheda Busta. 
Utilizzate i riquadri Destinatario e Mittente per inserire i rispettivi 
indirizzi. Se disponete di un database (magari realizzato con 
OpenOffice.org Base) contenente gli indirizzi, selezionatene 
le componenti a partire dai menu a tendina Database, Tabella 
e "Campo database"; infine fate clic sul pulsante che raffigura 
una freccia per copiare i valori nel riquadro Destinatario. 



3Lultima fase del processo consiste nell'interazione con 
la vostra stampante. Portate in primo piano la scheda 
Stampante, sempre all'interno della finestra di dialogo 
Busta. Prima di tutto, occupatevi del verso di caricamento delle 
buste da lettera: fate clic sul pulsante che vi interessa che si trova 
nella parte superiore della finestra. Se necessario, variate anche 
l'ordine di stampa. Infine, fate clic su "Inserisci" per inserire quanto 
appena digitato nel documento sottostante e uscire dalla finestra 
di dialogo Busta. Procedete infine con la stampa. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



THUNDERBIRD 



Più account 
di posta 

La gestione degli account di posta in 
Thunderbird è demandata a un programma 
apposito, chiamato "Profile manager". Andate 
in Start/Tutti i programmi/Mozilla Thunderbird/ 
Profile Manager. Nella finestra che appare, fate 
clic su "Creare un profilo": in tal modo, il nuovo 
account di posta andrà ad aggiungersi a quello 
predefinito (default). Seguite poi la procedura 
guidata, inserendo tutti i dati richiesti: nome 
utente, indirizzo di posta, parametri dell'account 
(POP e SMTP) e via dicendo. 



POWERTOYS 



Via l'elenco dei 
documenti recenti! 

Per cancellare l'elenco dei documenti recenti del menu 
Start, occorre fare clic su "Start" con il tasto destro del 
mouse e, nel menu che appare, selezionare la voce 
Proprietà. Nella scheda "Menu di avvio", poi, occorre pre- 
mere il pulsante Personalizza. Nella sezione programmi, 
per cancellare l'elenco, occorre premere il pulsante 
Cancella. Eppure, grazie all'utility gratuita Tweak Ul, che 
fa parte dei PowerToys disponibili sul sito di Microsoft 
(www.microsoft.com/windowsxp/downloads/ 
powertoys/xppowertoys.mspx) è possibile fare 
in modo che questa operazione sia effettuata automatica- 
mente, tutte le volte che si chiude una sessione di lavoro di 
Windows Xp. Fate clic sulla voce Explorer, quindi mettete un 
segno di spunta accanto alla voce "Clear document history 

on exit" (Elimina 
la lista dei docu- 
menti all'uscita). 
Fate clic su 
"Apply" e "OK" 
per concludere 
l'operazione. 



Thunderbird - scegliere un profilo utente 



Thunderbird conserva le informazioni riguardanti le 
impostazioni, preferenze e altre cose riguardanti l'utente nel 
profilo utente, 
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Avvia Thunderbird 



Esci 



A Grazie al "Pro file manager" è possibile inserire 
altri account di posta In Thunderbird 
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-4 È possibile fare 
in modo che, tutte le 
volte che si chiude 
una sessione di lavoro, 
sia cancellato l'elenco 
dei documenti recenti 



INTERNET 



Congelate 
le pagine Web! 
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A Freeze page salva le pagine Web per leggerle 
anche quando il sito è stato aggiornato 



Vi è mai capitato di visitare una pagi- 
na Web, di non aver tempo di leggerla 
e di perdere le notizie perché quei 
contenuti erano stati aggiornati? 
Be', in questi casi è possibile utilizza- 
re lo strumento "Freeze page" 
(www. freezepage. com). 
Si tratta di un bottone che si 
aggiunge alla barra degli stru- 
menti del browser e che permet- 
te di congelare una pagina Web 
per leggerla in un momento 
successivo anche se, on-line, 
quel sito è stato aggiornato. 
Seguite le istruzioni (in inglese) 
per installarlo. 
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WINDOWS XP 



Un tema- 
si! misura 

Per creare un tema del desktop 
personalizzato, occorre andare in 
Start/Pannello di controllo e fare 
doppio clic sull'icona Schermo. 
Nello schema Temi, selezionate 
quello da personalizzare (poi lo 
salverete con un altro nome, per 
non sovrascriverlo). Fate tutte le 
modifiche che desiderate nelle 
altre schede di questa finestra: 
cambiate lo sfondo del desktop, i 
suoni di Windows, il salvaschermo, 
le icone, lo stile delle finestre e dei 
pulsanti, i puntatori del mouse e 
via dicendo. Dopo aver effettuato 
questo modifiche, tornate alla 
scheda Temi, quindi fate clic su 
"Salva con nome". Digitate il nome 
con cui volete salvare quello 
nuovo, e fate clic su "OK". 
Tutti i nuovi temi vengono salvati 
nella cartella Documenti. 



MOZILLA FIREFOX 



Importare i Preferiti 
di Internet Explorer 

Una volta che si decide di abbando- 
nare definitivamente il browser di 
Microsoft per passare a Firefox 
( www.mozillaitalia.org/firefox) , 

è bene recuperare la lista dei propri 
siti Web preferiti, i cosiddetti book- 
mark. Per farlo, è sufficiente aprire 
Firefox e andare in File/Importa. 
Si avvia così una procedura auto- 
matica che permette di importare 
automaticamente le impostazioni 
di Internet Explorer: bookmark 
(chiamati anche segnalibri), cronolo- 
gia, cookie, impostazioni e altri 
informazioni personalizzate. 



Prossimo numero. 



Tanti sistemi per tradurre le parole 
dall'italiano a una lingua straniera 
e viceversa. 

Filmati per tutti i gusti, con Google Video- 
Cambiate i "connotati" delle vostre foto, 
grazie a GIMP 
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Domande & risposte 





Cache E la memoria temporanea, 
interna al processore, sfruttata per 
accedere ai dati più velocemente. 
Il termine a volte è utilizzato anche per 
indicare la memoria al servizio delle 
applicazioni: in questo caso la cache 
sfrutta sia parte della RAM sia lo spazio 
disponibile sul disco fisso dove crea, 
appunto, dei file temporanei. 

Cartella È un sistema per raggruppare 
i file (corrispondente alla directory del 
sistema MS-DOS). L'interfaccia grafica 
rappresenta le directory con un'icona 
a forma di schedario giallo. In una rete 
locale le cartelle possono essere condi- 
vise tra i vari computer per lo scambio 
dei dati oppure rese accessibili sola- 
mente ad alcuni utenti. 

ISO Indica l'estensione dei file imma- 
gine dei CD-ROM salvati da alcuni 
programmi di masterizzazione. 

OEM (Originai Equipment Manufactured). 
Viene utilizzata la sigla OEM per le 
componenti hardware oppure software 
che vengono utilizzate dai rivenditori 
di computer nei PC assemblati. 
Non è quindi possibile comprare 
componenti OEM separatamente 
da un computer preassemblato. 

Password Letteralmente significa 
"Parola chiave". Un codice alfanumerico 
che consente l'accesso a una risorsa 
o a una determinata funzionalità, 
previa registrazione e autentif icazione. 
Spesso una password è accoppiata 
a un nome utente (o username). 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware 
del vostro PC, il sistema operativo e i principali programmi 
installati, descrivendo poi nel dettaglio i problemi 
riscontrati o gli aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Aiuto, ho perso 
la password! 

DVi chiedo se con Windows 
Xp Professional sia possibile 
ritrovare la password di accesso 
come utente o amministratore 
del sistema, nel caso in cui 
venga dimenticata. 

Bruno Riccio 

RSe hai accesso al computer 
con un altro nome utente 
puoi trovare la password con un 
programma di forzatura come 
Login Recovery dal sito 
www.loginrecovery.com. 
Questi software sono però estrema- 
mente lenti e poco efficienti, se il tuo 
scopo è semplicemente quello di 
recuperare l'accesso al PC ti consi- 
gliamo di usare invece un program- 
ma di azzeramento delle password 
come Emergency Boot CD. Un 
programma estremamente semplice 
che puoi scaricare dal sito Web 
http://ebcd.pcministry.com. 
Per utilizzarlo devi decomprimere 
in una cartella del disco "C:" 
l'archivio scaricato dal sito, fare clic 
su Start, scegliere Esegui e battere il 
comando "cmd" seguito dal tasto 
Invio per aprire la finestra della riga 
di comando di Windows. Ora batti il 
comando "ed \nomecartella", dove al 
posto di "nomecartella" devi scrivere 
dove hai decompresso l'archivio, 
quindi batti il comando makeebcd 
che crea un file con estensione ISO. 
Masterizza su un disco vuoto il file 
immagine con estensione ISO e 
riavvia il computer. Richiama il 




setup del BIOS del computer e abilita 
l'avvio da CD-ROM, quindi riavvia 
di nuovo il personal computer. 
Ti apparirà il menu di avvio del CD 
che mostra tutti i programmi disponi- 
bili. Batti il numero 3 per scegliere la 
voce "NT Password Editor" e attendi 
il caricamento del programma. 
Premi il tasto Invio ogni volta che 
appare una richiesta per accettare i 
valori predefiniti, fino a quando com- 
pare la richiesta "Please enter new 
password". Quindi, batti il tasto 
asterisco per azzerare la password 
esistente. Al termine togli il CD dal 
lettore e riavvia il computer normal- 
mente: alla richiesta della password 
di amministratore, batti semplice- 
mente "Invio". Questa manovra non 
ti consente però di aprire i file e le 
cartelle cifrate eventualmente creati 
dall' amministratore del computer. 
Anzi, cancellando la password 
originale i file cifrati diventeranno 
totalmente illeggibili. 



Il modem fa i capricci 

DDa due mesi circa il modem 
interno del mio PC non 
funziona. Nel tentativo di 
rimediare io ho provveduto 
a installarne uno esterno e a 
disinstallare la vecchia periferica. 
A ogni avvio però mi si presenta 
un avviso del computer che 
mi segnala la presenza di un 
componente non installato 
(e naturalmente non funzionan- 
te). Esiste un modo per rendere 
il vecchio modem di nuovo 
attivo? È possibile escluderlo 
definitivamente senza doverlo 
eliminare ogni volta 
all'accensione del PC? 

Fedele Vignone 

R Probabilmente il tuo modem 
interno è stato danneggiato da 
uno sbalzo di tensione, ma puoi 
fare un ultimo tentativo per cercare 
di recuperarlo. Collega alla sua 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Levi Pinzano 
vince il mouse Pocket Color di Kensington 



Kensington 



Utilizzate la garanzia 

DNel giugno 2004 acquistai un portatile Amilo Fujitsu Siemens, 
il venditore mi disse di conservare lo scontrino perché valeva 
come garanzia per due anni. Ora, diciotto mesi dopo il PC comincia 
a fare i capricci: sul monitor appaiono strane 
macchie rossastre oppure lo schermo si 
mette a lampeggiare, prima in maniera quasi 
impercettibile, poi con maggiore frequenza, 
talvolta fino all'oscuramento totale. 
Ho portato il PC al centro commerciale dove 
l'ho acquistato, ma il responsabile delle 
vendite mi ha detto che essendo al secondo 
anno di garanzia devo recarmi da un 
rivenditore autorizzato per una perizia 
del guasto (naturalmente a mie spese) e 
certificare che il computer ha un difetto 
di fabbrica. Con questo documento i 
responsabili del reparto commerciale lo spediranno al centro assistenza 
Italia per la riparazione in garanzia. È normale tutto questo? Mi sapete dire 
come mi devo comportare, devo ripararlo a mie spese? Rivolgermi a un 
legale o più semplicemente buttarlo nel cestino? 

Levi Pinzano 

RLa legge protegge con due anni di garanzia contro i difetti di fabbrica 
tutti gli acquisti accompagnati da scontrino e quindi fatti a titolo 
personale. Gli acquisti per uso professionale, normalmente accompagnati 
da fattura, sono però regolati da altre norme. Chi ti ha venduto il computer è 
obbligato a ritirare il computer guasto e farlo riparare a sue spese e sostituirlo 
(oppure rimborsarti per il danno): la legge parla chiaro e il tuo diritto non può 




essere messo in discussione. Esiste però un problema: molti costruttori 
limitano la garanzia contro i difetti di fabbrica a un anno soltanto, quindi alcuni 
rivenditori hanno studiato soluzioni per scoraggiare il tentativo di far valere 
la garanzia di legge. Quella del rivenditore da cui hai comperato il tuo PC 

sembra odiosa, ma è tra le meno penalizzanti. 
Devi solo leggere attentamente le condizioni di 
garanzia che hai trovato nella confezione del 
tuo computer per scoprire se il componente 
guasto (in questo caso lo schermo) è ritenuto 
materiale di consumo: se non lo è, il centro assi- 
stenza certificherà che il difetto è di fabbrica e 
quindi potrai ottenere la riparazione in garanzia. 
Se hai perso il foglio con le condizioni di 
garanzia, puoi scaricarlo dal sito Web di Fujitsu- 
Siemens dove è anche riepilogato l'elenco dei 
modelli che godono già, di una garanzia estesa 
del costruttore: in questi casi, meglio chiamare 
direttamente il numero verde del produttore. Per tentare di ottenere il 
rimborso delle spese di perizia, devi farti rilasciare una richiesta scritta e 
firmata da parte del responsabile incaricato dal centro commerciale dove 
risulti che ti è stata imposta questa incombenza e che la spesa ti sarà 
rimborsata. Spesso di fronte a questa richiesta il centro commerciale accetta 
di ritirare il computer per consegnarlo direttamente al proprio centro 
assistenza convenzionato o ti indirizza a un laboratorio che esegue perizie 
senza spese. Non ha però l'obbligo di farlo, perché la legge prevede che nel 
secondo anno di garanzia l'onere di provare che il difetto è di fabbrica spetta 
a te. Se il componente guasto è considerato di consumo, come spesso 
accade nel caso della batteria del notebook o delle testine della stampante, 
devi rassegnarti a pagare la riparazione fuori garanzia. 



presa d'ingresso il cavo che ora 
s'innesta nel modem esterno. 
Se il modem interno ha due prese 
uguali, usa quella marchiata Line 
e non quella marchiata Tel. 
Apri il Pannello di controllo di 
Windows, avvia l'icona "Opzioni 
modem e telefono" ed elimina il 
modem interno. Chiudi la finestra, 
fai doppio clic sull'icona Sistema 
e richiama la finestra della 
Gestione Periferiche. Seleziona 
con il mouse la riga del modem 
interno e premi il tasto CANC per 
eliminarla, poi avvia il programma 
d'installazione del driver del 
modem dal suo CD-ROM. 
I driver del modem saranno così 
reinstallati completamente, 
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correggendo eventuali 
conflitti di risorse. 
A volte Windows 98 
sbaglia un'impostazione 
predefmita: per correg- 
gerla devi fare clic 
di nuovo sull'icona 
"Opzioni modem e 
telefono" e selezionare 
la riga del modem 
interno. Poi devi fare clic 
su "Proprietà" e togliere 
il segno di spunta dalla 
casella "Attendi il segnale 
prima di comporre il 
numero" che di solito 
si trova nella scheda 
Modem. Per completare 
la procedura, devi ricreare 



l'icona della connessione a Internet 
in modo che possa acquisire le 
nuove impostazioni del modem. 
Se nonostante tutto il modem non 
funziona, per eliminare la richiesta 
d'installazione dei driver a ogni 
avvio devi disattivarlo. 
Fai doppio clic sull'icona Sistema 
del Pannello di controllo e 
richiama "Gestione periferiche", 
poi seleziona la riga del modem 
interno e fai clic sul pulsante 
Proprietà o scegli la voce Proprietà 
dal menu Azione. Scegli Disattiva 
dall'elenco "Utilizzo periferica" e 
conferma la scelta con il tasto OK: 
accanto alla riga del modem 
apparirà una crocetta rossa che 
conferma la disattivazione. 
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IL TORMENTONE 



Driver per il ripristino 

DHo acquistato un PC fisso con 
sistema operativo Windows Xp 
versione OEM (una versione legata 
alla macchina) preinstallato. 
All'acquisto mi è stato fornito solo il 
CD-ROM di ripristino. Mi sapete dire 
dove posso trovare i driver nel caso 
in cui io dovessi formattare la 
macchina? Eventualmente posso 
installare un sistema operativo 
non preinstallato? 

Marcello 



RSe con il computer ti hanno 
consegnato solo il CD-ROM di 
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ripristino del sistema operativo, quando arriva il momento di riformattare 
l'hard disk sei obbligato a salvare tutti i tuoi dati su una chiavetta USB 
oppure masterizzarli su CD oppure su DVD.Quindi devi avviare il PC dal 
CD di ripristino per riportare il disco fisso alla situazione di fabbrica, e infine 



reinstallare da capo programmi, dati e configurazioni. 
Usando un programma di backup come Norton Ghost 
o AcronisTrue Image subito dopo aver completato la 
personalizzazione del PC puoi accorciare i tempi in 
caso di future operazioni di ripristino. I driver delle 
periferiche e dei componenti del PC si possono 
scaricare dal sito Web del costruttore del computer, 
ma spesso sono memorizzati anche in una cartella 
dell'hard disk. Se proprio non riesci a trovarli, apri il 
pannello della Gestione Periferiche per prendere nota 
della marca e del modello di ogni 
chip, quindi visita i siti Web dei 
costruttori per scaricare 
i driver generici. 
Per installare legal- 
mente un sistema 

operativo non preinstallato devi 

comperare la licenza: Microsoft 

infatti vende a prezzi differenti i sistemi 

operativi preinstallati e quelli installabili su qualsiasi PC. 
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Il proprietario 
di Windows 

D Nella finestra "Proprietà del 
sistema" di Windows Xp Pro- 
fessional la scheda Generale ripor- 
ta la voce "Registrato a nome di" 
seguito dal nominativo impostato 
all'atto dell'attivazione o dell'in- 
stallazione del sistema operativo. 
È possibile modificare tale nomi- 
nativo senza necessariamente for- 
mattare il disco rigido? In caso 
affermativo, qual è la procedura 
esatta da seguire? 

Domenico 



RPer cambiare il nome del 
proprietario di Windows devi 
avviare l'editor del registro di 
sistema: fai clic sul pulsante Start, 
scegli Esegui e batti il comando 
regedit seguito dal tasto Invio. 
Nella finestra dell'editor, espandi 
con un clic del mouse l'albero sulla 
sinistra fino a raggiungere la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows 
NT\Current Version" . 
Nella parte destra vedrai un elenco 
di valori: fai doppio clic su quello 
chiamato RegisteredOwner e 



sostituisci il vecchio nome con 
quello che hai scelto. Se lo desideri 
puoi anche modificare il valore 
RegisteredOrganization dove 
di solito si riporta il nome 
dell'azienda. 



La differenza tra 
Pentium 4 e Celeron 

DMi sapete dire quali 
applicazioni risentono 
di una diversa velocità di 
esecuzione se utilizzate con 
processori Pentium 
piuttosto che Celeron? 

Alberto del Vaglia 



RLa tecnologia dei 
processori Intel Celeron 
è di una generazione più 
arretrata rispetto a quella 
dei processori Pentium; 
allo stesso modo la tecno- 
logia delle CPU AMD 
Sempron è più vecchia di 
quella delle CPU Athlon64. 
La CPU Celeron ha quindi 
frequenze di lavoro 
dell'interfaccia più basse, 
non riconosce le estensioni 
a 64 bit e la memoria cache 



è una frazione di quella della 
CPU Pentium. Si tratta però 
di una CPU che esegue perfet- 
tamente tutti quei programmi che 
sollecitano principalmente gli 
altri componenti del computer. 
Puoi quindi scegliere una CPU 
Celeron per la navigazione nel Web, 
la redazione di documenti Office 
o la gestione di fotografie a livello 
non professionale. 
Te la sconsigliamo per i videogiochi 
e per il montaggio video. 
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Musica incompatibile 

DSono un felice possessore 
di un iPod. Recentemente, 
ho accettato l'offerta di Telecom 
relativa alla tariffa ADSL 
Alice Free, allettato dalla 
possibilità di scaricare brani 
musicali pagando solamente 
i costi della connessione al Web. 
Ho scaricato le canzoni che 
mi interessavano, pagandole 
regolarmente tramite l'addebito 
sulle bollette telefoniche. 
Con mio grande disappunto però 
quando ho tentato di importare 
i brani in iTunes il programma, 
dopo avermi informato che gli 
stessi sarebbero stati convertiti 
dal formato WMA all' AAC, mi 
ha avvertito che tale operazione 
sarebbe stata impossibile da 
effettuare essendo i files in 
formato "WMA protetto": 
è mai possibile che avvenga ciò? 



Sarebbe questo il risultato che 
si ottiene da un tentativo di 
download legale di file musicali? 
Potete suggerirmi una soluzione 
a questo problema? 
Sul sito di Alice la risoluzione 
dei problemi simili al mio viene 
rimandata ad un numero 
telefonico a pagamento. 

Maurizio Schettino 

RI1 formato WMA protetto 
è stato creato da Microsoft 
per contrastare il formato AAC di 
Apple: nessuna delle due aziende 
vuole pagare o concedere all'altra 
i diritti di sfruttamento dei 
brevetti che tutelano i rispettivi 
algoritmi DRM (Digital Right 
Management). I brevetti 
riguardano il metodo di cifratura 
inserito nel brano musicale per 
impedirti di eseguire liberamente 
la copia dei file in modo da 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer IdeaVNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
[ pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



PER VINCERE 

ILMOUSEDIKENSINGTON, 
BASTA FARCI UNA BELLA 
DOMANDA 



Ogni 15 giorni, la domanda 
tecnica più interessante 
verrà premiata con un mouse 
Pocket Color di Kensington. Kensingcon 

Un mini mouse per notebook che presenta un'interes- 
sante particolarità: sul dorso vi è una luce che si illumina 
con 24 diverse sfumature di colore! Questo magnifico 
mouse potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezio- 
nerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indiriz- 
zo lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al 
numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indi- 
rizzo: Computer Idea VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 




accontentare le case discografiche. 
Ecco perché puoi importare su 
iTunes e Ipod solo la musica 
acquistata da Apple Music Store, 
e viceversa i brani comprati 
attraverso il negozio on-line di 
Apple non sono riconosciuti né 
da Windows Media Player né dai 
lettori portatili diversi da iPod. 
Questa situazione non è una 
conseguenza inevitabile della 
distribuzione legale di musica su 
Internet, ma solo l'ennesima guerra 
degli standard a danno degli utenti, 
vigorosamente alimentata da 
un'industria discografica che ha 
poca stima dei suoi clienti paganti 
e mostra tendenze autolesioni- 
stiche che hanno dell'incredibile. 
Giustamente, se vuoi evitare lo 
scaricamento della musica illegale 
che trovi in abbondanza nelle reti 
di scambio file, e che potresti 
aprire con qualsiasi software e 



lettore MP3 senza problemi, non 
ti resta che eseguire la conversione 
dei tuoi brani protetti attraverso 
il passaggio analogico, perdendo 
tempo e qualità. Devi installare 
un programma capace di registrare 
su file MP3 ciò che viene ripro- 
dotto dalla scheda audio del com- 
puter, per esempio Total Recorder 
che puoi scaricare in versione 
dimostrativa dal sito Web 
www.highcriteria.com, 
oppure il programma gratuito Auda- 
city disponibile nella pagina Web 
http://sourceforge.net/ 
projeets/audacity. 
Avvia la registrazione, quindi 
fai partire immediatamente dopo 
la riproduzione del file protetto 
da Windows Media Player. 
Al termine della riproduzione, 
interrompi la registrazione per 
chiudere il file MP3, che potrai 
importare in iTunes. 
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da prestazione 

C'è un modo semplice per sapere se il vostro PC è all'altezza del suo compito 
ed è sottoporlo a un accurato esame con i programmi che ne misurano 
velocità e potenza e vi rivelano tutte le informazioni sul vostro sistema. 



a cura di Renzo Zonin 



Vi siete mai chiesti quali siano le prestazioni 
del vostro PC rispetto ai modelli migliori e più 
recenti, o rispetto ai computer dei vostri amici 
e vicini di casa? A Computer Idea, quando 
scriviamo le recensioni sottoponiamo ciascun computer a 
una serie di test, in modo da valutarne il livello di potenza 
rispetto a quella dei suoi pari classe. Purtroppo non 
risulta pratico usare gli stessi test anche a casa, dal 
momento che si tratta di programmi costosi che, 
per l'esecuzione, richiedono di installare 

Windows da zero. Abbiamo comunque preso 
in considerazione una serie di alternative, 
che consentono a chiunque di sottoporre 
accuratamente a test il proprio PC. 
Queste prove si possono effettuare per 
semplice curiosità, ma anche per fini 
più concreti: per esempio, può essere 
utile valutare se qualche 
componente del PC 
ha bisogno di un 



aggiornamento. Infine, se il computer cominciasse a 
funzionare in modo irregolare, o inspiegabilmente lento, 
il test potrebbe essere molto 
utile, perché spesso 




Informazioni sul sistema 

Quando si devono valutare le prestazioni di una macchina, 
la prima cosa da fare è conoscere la sua configurazione: 
sapere, cioè, cosa si ha davanti. In primo luogo, Windows 
stesso è dotato di alcuni strumenti che possono fornire 
informazioni sul computer. Fate un clic destro sull'icona 
Risorse del Computer, sul Desktop o sul menu Start, poi 
fate clic su Proprietà. Questa operazione provoca l'apertura 
della finestra "Proprietà del sistema", la quale indica che il 
computer esegue Windows, specifica la marca e il modello 
del processore e fornisce indicazioni sulla quantità di 
memoria disponibile. Per ottenere ulteriori informazioni, 
fate clic sulla linguetta Hardware e premete il pulsante 
"Gestione periferiche". Verrà visualizzato l'elenco di tutto 
l'hardware collegato e usato dal PC. Se desiderate verifi- 
care la capacità di archiviazione, aprite "Risorse del com- 
puter" e fate un clic destro sull'icona di un disco, poi fate 
clic su Proprietà. Questa operazione permette di conoscere 
lo spazio (utilizzato e libero) disponibile nel disco. Infine, 
per controllare la grafica, fate un clic destro su un' area 
vuota del desktop, quindi fate clic su "Proprietà", poi sulla 
scheda Impostazioni; premete il pulsante Avanzate e fate 
clic su Scheda. Questa operazione visualizza marca e 
modello della scheda grafica, insieme alla quantità di 
memoria disponibile in questo dispositivo. In ogni caso, 
tutto ciò consente semplicemente di conoscere le specifiche 
del computer, ma non di valutarne la potenza; inoltre, PC 
diversi con specifiche simili possono offrire prestazioni 
molto variabili. Per verificare questo aspetto bisogna 
ricorrere a un programma per il "benchmark" del PC, in 
altre parole, effettuare un test di confronto con una serie 
di valori convenuti. Sono disponibili vari programmi che 
consentono di compiere questa operazione. Quelli che 
usiamo qui a Computer Idea sono molto costosi (ciascuno 
costa tra 150 e 1 .500 euro), ma esistono degli equivalenti 
gratuiti per uso personale e molte applicazioni consentono 
di portare a termine operazioni simili. Prima di cominciare 
bisogna tuttavia evidenziare alcuni punti importanti. 
Per prima cosa, il test può comportare un duro 
lavoro per i componenti del PC e, se usato in 
modo eccessivo, può indurre sollecitazioni 
o sforzi critici. Per questo motivo è im- 
portante usare questi test con parsimo- 
nia, in modo da evitare di danneg- 
giare il PC con un uso troppo 
prolungato. Molti di questi test 
sono particolarmente delicati 
e richiedono il completo 
controllo del computer. 
Prima di iniziare la prova, 
^L è sempre necessario 
' > (^- ■ H chiudere tutte le appli- 

k cazioni in esecuzione - 
comprese le applica- 
zioni nell'Area di 
notifica in basso a destra 
(fate un clic destro sull'ico- 
|^ na in questione e selezionate 

^L ^^- Chiudi o Esci). Molti di questi 
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▲ Windows mette a disposizione semplici stru- 
menti per conoscere la configurazione del pro- 
prio PC, come la finestra "Proprietà del sistema" 



A Anche la finestra "Gestione periferiche" 
fornisce parecchie indicazioni utili, 
riguardanti l'insieme dei dispositivi 
collegati al cuore del vostro computer 
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•< Date finestra delle 
"Proprietà dei dischi locali" 
è possibile verificare le 
caratteristiche e le 
condizioni delle memorie 
di massa 




benchmark generano un errore o forniscono risultati errati 
se si sposta il mouse o si preme un tasto durante la loro 
esecuzione; per ottenere i risultati migliori, bisogna quindi 
lanciare i test e attendere il loro completamento senza fare 
nulla. E senz'altro opportuno evitare di eseguire 
contemporaneamente più di uno di questi programmi o test. 

BenchMarX 

BenchMarX 4. 1 (www.majotgeeks.com/ 

download 1 800.html) è un valido programma con cui 
cominciare, in grado di offrire la valutazione di diverse aree 
del sistema; si tratta comunque di un programma veloce e 
facile da usare, nonostante sia in inglese, visto che la sua 
interfaccia sfrutta molto le icone. Per installarlo basta 
lasciare i valori proposti dall' apposita procedura. 
La schermata di apertura, "System Info", mostra varie 
informazioni sul computer e sul BIOS, mentre facendo clic 
sulle icone a sinistra si esaminano in profondità varie com- 
ponenti del PC. Le cose più interessanti però si trovano in 
corrispondenza della sezione Benchmarks, che consente di 
eseguire test su parti specifiche della macchina. Purtroppo, 
i risultati proposti da BenchMarX per i confronti si riferi- 
scono a macchine obsolete. Chiunque possegga un PC 
recente otterrà sempre il primo posto in classifica in tutti i 
benchmark di confronto (se vi piace vincere facile...). 
I risultati che il programma fornisce possono essere 
comunque utili. In primo luogo, se si dispone di un PC 
nuovo che non si dimostra all'altezza dei benchmark forniti 



Benchmark Programma 



o procedura di prova, che ha 
lo scopo di misurare le pre- 
stazioni di un apparato infor- 
matico. Impropriamente, 
si usa anche per indicare 
il risultato di una prova. 

Benchmark applicativi 

Procedure di test condotte 
simulando il comportamento 
del PC alle prese con le 
operazioni tipiche dell'uso 
reale. Si utilizzano di solito 
procedure automatizzate che 
invocano programmi come 
Word, Excel, PhotoShop e 
simili, facendo eseguire in 
modo automatico lunghe 
sequenze di operazioni. 

Cache Memorie ad alta 
velocità poste fra il proces- 
sore e la normale memoria 
RAM. Se la cache è suffi- 
cientemente ampia da con- 
tenere l'intero programma 
di benchmark, si otterranno 
dal test risultati molto 
migliori, ma quasi 
sicuramente poco realistici. 
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Cookie File di informazioni 



depositate da alcuni siti 
Internet nel PC di chi li visita. 
Servono a riconoscere il visi- 
tatore nelle visite successi- 
ve, ma possono anche esse- 
re usati per fini impropri e 
malevoli. 

Deviazione standard 

Misura statistica che indica 
quanto sono "dispersi", 
ovvero lontani fra loro, i dati 
di una misurazione ripetuta 
varie volte. 

Gaussiana Grafico a 
forma di campana, ottenuto 
riportando sull'asse orizzon- 
tale la misura ottenuta, e su 
quello verticale il numero di 
volte che è stato ottenuto lo 
stesso risultato. La curva 
gaussiana si ritrova frequen- 
temente in statistica, e quello 
dei risultati di numerose 
ripetizioni di una misura è 
proprio uno dei casi più tipici. 




dal programma, probabilmente nel sistema c'è qualcosa 
che non va. Un'occhiata particolareggiata ai risultati delle 
sezioni separate risulta utile, per individuare con esattezza 
la fonte di ogni eventuale problema. Secondariamente, 
il programma si può usare per effettuare un confronto 
con un altro computer (per esempio, il PC di un amico 
o di un vicino di casa). 

Sandra 

Per dare un'occhiata più approfondita a un computer è con- 
sigliabile servirsi di Sandra di SiSoftware. No, non è una 
ragazza esperta d'informatica, si tratta di una suite di appli- 
cazioni molto più completa e aggiornata, che comprende 
una serie di test relativi a tutti gli aspetti del computer, e 
ha pure il pregio innegabile di essere disponibile anche in 
lingua italiana. E una versione ridotta del software Sandra 
professionale, disponibile gratuitamente per gli utenti 
domestici, e potete scaricarla da questo indirizzo: 
www.sisoftware. net/index. html?dir= 
dload&locatìon= sware di 3264&langx=en&a= 
All'apertura del programma viene visualizzata la schermata 
principale, che ha l'aspetto di una normale finestra di 
cartelle. In questo caso, invece di rappresentare un file o una 
cartella, ogni icona rappresenta un diverso test o benchmark 
che si può eseguire. Per ottenere informazioni sul computer, 
usate gli strumenti disponibili nella sezione "Moduli infor- 
mativi". Fate doppio clic su una delle icone in modo da 
visualizzare ulteriori dati su quel particolare aspetto del PC. 
Una caratteristica particolarmente utile è costituita dalla 
possibilità di copiare negli appunti le informazioni che 
vengono fornite a schermo, in modo da poterle usare 
successivamente - per esempio, incollarle in un messaggio 



Per andare oltre 



Se nemmeno Sandra soddisfa la vostra 
voglia di risultati, esistono programmi ancora 
più sofisticati, e ovviamente più complessi. 
Un esempio è PCMark05, la cui versione 
completa è uno dei programmi che Computer 
Idea utilizza per valutare i computer nelle 
proprie recensioni. Presso il sito Web del 
produttore (www.futuremark.com/ 
download/?pcmark05,shtmt) è 
disponibile in una versione gratuita per l'uso 




domestico personale. Trattandosi di un 
download da 70 Mbyte, in pratica è riservato 
ai soli utenti della banda larga. E visto che 
è solo in inglese, aggiungiamo che bisogna 
anche essere poliglotti. In compenso, 
PCMark fornisce risultati molto dettagliati; 
di conseguenza, rispetto agli altri due 
programmi, richiede più tempo per portare a 
termine i test - spesso si parla di alcune ore, 
durante le quali il PC non andrà toccato e 
nessun'altra applicazione dovrà girare. 
Dopo il completamento dei test, è possibile 
verificare i risultati sul Web (fare riferimento 
al sito www.futuremark.com, oppure 
fare una ricerca sul Web di "PCMark ratings") 
per confrontare le prestazioni del vostro 
PC con quelle di altre macchine in qualsiasi 
parte del mondo. 

■4 Dal sito del produttore di benchmark 
3Dmark è possibile accedere alla sezione 
Community, terreno di confronto fra 
tecnici e appassionati di tutto il mondo 
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4 Le finestre di 
Windows non dan- 
no purtroppo infor- 
mazioni riguardanti 
le prestazioni. 
Per averle, si devo- 
no usare programmi 
dedicati come que- 
sto (BenchMarX), 
semplice da usare, 
ma in lingua inglese. 
Per fortuna ci sono 
le icone... 



► Ecco come 
si presentano 
i risultati ottenuti 
con BenchMarX. 
Purtroppo, le 
macchine di 
riferimento 
con cui i risultati 
vengono con- 
frontati sono 
abbastanza 
datate 




e-mail quando si desidera inviare una domanda alla rubrica 
di Domande & Risposte di Computer Idea, oppure al sup- 
porto tecnico di un' azienda. Per compiere questa opera- 
zione, dovete fare clic sull'icona Copia (quella che rappre- 
senta due fogli di carta sovrapposti) che trovate nella parte 
inferiore della finestra. In alternativa, per creare un rapporto 
completo, fate clic sul menu File, poi su Creazione guidata/ 
Nuovo resoconto, la prima voce del menu; successivamente 
seguite le istruzioni, selezionate i moduli su cui Sandra 
dovrà produrre il rapporto e scegliete dove salvarlo. Sarà 
quindi possibile inviare al supporto tecnico il rapporto 
completo per un'analisi. I benchmark, che si possono 
trovare nelle sezioni "Moduli benchmarking", sono più 
interessanti. Vengono offerti dei test su processore (qui 
indicato come CPU), archiviazione dei file (dischi fissi, 
ottici e memorie rimuovibili), memoria e connessione 
di rete. Questi benchmark funzionano come quelli di 
BenchMarX, ma sono più dettagliati e conseguentemente 
richiedono un tempo maggiore per il completamento. 
Anche in questo caso è importante non spostare il mouse, 
non premere nessun tasto ed evitare di avere in esecuzione 
altri programmi durante i benchmark - in caso contrario 
si rischia di ottenere risultati poco accurati o di bloccare 
completamente il test. Come BenchMarX, anche Sandra 
confronta i risultati ottenuti dal vostro computer con quelli 
archiviati e relativi a una serie di configurazioni. Se il vostro 
computer sembra ottenere scarsi risultati rispetto a questi 
punteggi (indicati in rosso nella finestra dei risultati) 
non dovete preoccuparvi, dal momento che per default 
il programma sceglie i risultati migliori (corrispondenti 
alla potenza maggiore) con cui confrontare il computer 
sottoposto a test. Per scegliere un confronto diverso, fate 
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▲ Il modulo "Indice presta- 
zioni combinate" rileva le 
prestazioni complessive del 
PC. Per usarlo, dovete sce- 
gliere le caratteristiche della 
"macchina di riferimento" fra 
quelle comprese nei 4 elen- 
chi sulla sinistra, poi far girare 
i test. Alla fine otterrete due 
pentagoni colorati sovrap- 
posti. Il blu indica le presta- 
zioni della macchina di riferi- 
mento, il rosso quelle del 
vostro PC. Dove il blu resta 
visibile, la macchina di 
riferimento è più veloce 
del vostro PC 



E la rete? 



E possibile sottoporre a test 
anche altri elementi, oltre alle 
prestazioni del computer. 
Un test particolarmente utile 
consente di verificare le 
prestazioni della connes- 
sione Internet, spesso 
aleatorie. Se volete rendervi 
conto della velocità effettiva 
fornita dalla vostra linea, 
potete utilizzare uno dei test 
che trovate sul sito 
TuttoGratis. All'indirizzo 
www.tuttogratis.it/ 
internet/test velocita 
adsl.html trovate un 
buon numero di test, fra cui 
scegliere quello più adatto 
alle vostre esigenze. Una 
buona scelta è Everlong 
SpeedTest, che a dispetto 
del nome è tutto in italiano e 
non richiede l'installazione 
sul PC di Java, non installa 
cookie, ed è completa- 
mente guidato dal wizard. 



clic sulla freccia verso il basso vicino al 
risultato e selezionate dalla lista un altro 
elemento. Come regola di base, minore è 
la potenza del componente, più bassa sarà 
la sua posizione nella lista di Sandra. 
In questo modo è possibile trovare con 
facilità molti sistemi caratterizzati da 
una potenza simile a quella del vostro 
computer. Infine, nella parte superiore 
della finestra principale di Sandra, in corri- 
spondenza dell'icona con la bacchetta 
magica sopra una specie di rombo 
azzurro, sono disponibili alcune procedure 
guidate già pronte per l'uso. La procedura 
guidata "Monitoraggio sistema" tiene 
d'occhio le prestazioni di computer, hard disk, processore e 
indica l'utilizzo della memoria in un certo periodo di tempo, 
mantenendo anche un registro (se necessario). 
Questa funzione può essere molto utile, per esempio, 
quando si effettua il test del PC per risolvere qualche 
problema che si presenta solo in alcuni momenti. 
La procedura guidata "Ottimizzazione guidata 
prestazioni" invece fornisce una lista di suggerimenti 
su come ottimizzare le prestazioni del computer in base 
ai risultati del test; se si decide di seguire queste istruzioni, 
è senz' altro consigliabile effettuare per prima cosa il 
backup dei file più importanti. 

Esegesi del terzo millennio 

L'esegesi è una disciplina che tradizionalmente si occupa 
dell'interpretazione dei testi sacri. Il vocabolo, quindi si 
presta benissimo anche all'attività di interpretazione dei 
risultati dei benchmark, risultati che troppe persone pren- 
dono per. . . oro colato, neanche fossero la Bibbia. 
Parliamoci chiaro: i benchmark, anche i più perfetti, non 
sono infallibili. E questo per tre ordini di motivi. 
Primo, i computer sono macchine estremamente complesse 
e quindi gli aspetti da misurare e valutare sono veramente 
molti, e a volte difficili da "isolare"; secondo, il 
funzionamento di un PC non è per niente lineare come si 
vorrebbe far credere, tanto è vero che i risultati ottenuti da 
benchmark "puri" e benchmark "applicativi" sono 
spesso molto diversi, a seconda di quali parti del computer 
vengono messe sotto pressione; terzo, i benchmark 
sofisticati sono anche complessi da configurare e utilizzare, 
per cui l'errore umano è sempre in agguato. 
Tralasciamo, per decenza, un quarto problema: a volte i 
produttori barano. Gli ultimi colti in castagna sono stati 
quelli delle schede grafiche i cui prodotti erano in grado 
di individuare i programmi di test, modificando il proprio 
comportamento per millantare risultati migliori. Come fare 
dunque per avere una ragionevole certezza che i risultati 
ottenuti siano significativi? Adottando una serie di 
accortezze durante l'esecuzione e durante l'esame dei 
risultati. Prima di eseguire un test, verificate che il PC sia 
"pulito" - niente virus e malware, niente programmi in 
azione, niente collegamento Internet e rete locale, disco 
deframmentato e con parecchio spazio libero. Poi, fate 
girare i test una prima volta, prendete nota dei risultati, 



e fate una seconda passata (senza far ripartire la macchina). 
Se i risultati differiscono significativamente, vuol dire che 
il programma di test è sensibile allo stato delle cache 
(le memorie veloci presenti nel PC). In questo caso, per 
ripetere correttamente più volte il test bisognerà far ripartire 
il PC fra una passata e quella successiva. In ogni caso, fate 
girare un po' di volte il programma di test in modo da 
assicurarvi che i risultati siano ripetibili (se sono 
praticamente identici, il vostro compito è finito). 
Se i risultati presentano una certa variabilità, la tecnica 
da seguire per arrivare a un risultato più sicuro è quella 
che si usa per rilevare i risultati negli esperimenti di fisica. 
Se avete studiato statistica (o avete un amico che ne 
mastica), conoscerete il processo: ripetere "n" volte 
una misura, disporre i risultati in un grafico che finisce 
per approssimare una curva gaussiana, calcolare la 
deviazione standard, scartare i risultati esterni e 
calcolare la media di quelli restanti... troppo complicato, 
vero? Ma niente paura, se non conoscete la statistica 
c'è un metodo alternativo che dà quasi sempre buoni 
risultati, quello usato dai giudici di pattinaggio. 
Si fa così: fate girare i test cinque volte, scartate il 
risultato peggiore e quello migliore, e fate la media 
dei tre rimasti (li sommate e dividete per tre). 
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▲ La finestra principale del benchmark Sandra. 
Le varie funzionalità sono raggruppate per categoria: 
le procedure guidate, la presentazione di informazioni, 
i benchmark veri e propri, I controlli di funzionalità, 
i generatori di report 

I risultati finali 

Come si è visto, per controllare le prestazioni del PC 
occorre qualcosa di più della semplice verifica del nome 
del produttore dei singoli componenti. Anche queste 
informazioni possono servire, soprattutto nella risolu- 
zione dei problemi, ma è senz'altro più utile conoscere 
con esattezza le prestazioni del sistema rispetto a quelle 
di altri computer simili. E proprio qui che entrano in 
scena i benchmark - c'è una sorta di scala mobile che 
inizia con BenchMarX e termina con PCMark05, in fun- 
zione della durata dei test e del livello di dettaglio dei 
risultati che si desidera ottenere. Quando è necessario 
aggiornare il computer, risolvere un problema, oppure 
semplicemente capire se le prestazioni sono 
soddisfacenti, sedetevi davanti al PC, scegliete 
il benchmark che vi serve, e... buon test a tutti. ^9 
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chiamami! 

Almeno la metà dei telefonini in circolazione incorpora 
una fotocamera le cui prestazioni, purtroppo, non sono 
esaltanti. Ma se la usate nel modo giusto... 



di Renzo Zonin 



Ricordate gli spot pubblicitari di qualche anno fa, 
con cui i produttori cercavano di vendere i primi 
"fotocellulari"? La situazione presentata era, 
invariabilmente, una discoteca molto "trendy", 
piena di gente molto "cool", dove il protagonista rimorchiava 
una modella mozzafiato, scusate, molto "fashion". 
Ovviamente, per farlo sapere agli amici sparsi per il mondo, 
e per dare loro la prova della conquista, la fotografava con il 
suo nuovissimo fotocellulare. Purtroppo, lo spot non mostrava 
la fine della storia: gli amici del protagonista ricevevano 
un'immagine sfocata di qualcosa che poteva essere una 
persona, o più probabilmente un gorilla, confuso in mezzo a 
delle chiazze luminose... Già, perché la qualità "fotografica" 
dei primi cellulari era proprio penosa. Anzi, a dirla tutta, 
anche la qualità delle foto scattate con molti cellulari odierni 
non è un gran che. Qual è il problema? 

I limiti dei cellulari 

Il problema, ovviamente, è che un telefonino non è una 
fotocamera. Lapalissiano, vero? Allora spieghiamoci meglio: 
la qualità del risultato di una fotocamera digitale è data da 
vari elementi, primo fra tutti la qualità ottica dell'obiettivo, 
che per evitare distorsioni deve essere composto di gruppi 
di lenti in vetro speciale, ed essere dotato di diaframma 
(per regolare la quantità di luce); poi dal sensore, che deve 
avere un giusto rapporto fra dimensioni e numero di pixel, 
per offrire buona sensibilità alla luce e basso rumore; infine 
dall'elettronica di bordo, che elabora i segnali provenienti 
dal sensore per trasformarli in file di immagine. 
Ora, cosa c'è di tutto questo in un fotocellulare? Molto poco. 
La sensazione è che molti produttori abbiano sfruttato il fatto 
di avere già un microprocessore sul cellulare per trasformarlo 
in una fotocamera con la semplice aggiunta di un sensore, una 
lente e un pezzo di software. Peccato che, per motivi di spazio, 
il sensore integrato sia in genere di microscopiche dimensioni, 
ad alta sensibilità (per riprendere in bassa luce) e rumoroso. 
Per problemi di ingombro e robustezza poi, l'obiettivo è di 
solito costituito da una sola lente, spesso di plastica e quasi 
mai dotata di diaframma e messa a fuoco. Naturalmente, 
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manca un vero flash e non c'è alcuna possibilità di 
controllo dell'esposizione - ovvero, non potete scegliere 
di aprire o chiudere di più il diaframma, o di accorciare 
o allungare il tempo di scatto; è già tanto se esiste una 
funzione "notturno" per le foto con luce molto scarsa. 
Ora, se considerate che molti cellulari scattano immagini 
da 640x480 pixel, aggiungete l'impossibilità di mettere 
a fuoco, regolare la luce e selezionare il tempo di scatto. 
Al malcapitato fotoamatore non resta molto margine 
di movimento. Ma le cose stanno cambiando... 

Panta rei... 

Tutto scorre, diceva il filosofo. Anche nel segmento 
dei fotocellulari le cose si stanno muovendo. Forse 
incoraggiati dal successo di vendite (alla gente l'idea 
delle foto con il cellulare è piaciuta), forse stufi di 
ricevere e-mail imbarazzanti dagli amici ("Perché sabato 
notte mi hai mandato la foto di King Kong? Mi avevi 
detto che andavi a rimorchiare in discoteca e invece sei 
andato al cinema?") i progettisti hanno preso sul serio 
la parte fotografica del cellulare. Così, negli ultimi mesi 
cominciano ad arrivare nei negozi apparecchi dalle 
prestazioni più elevate, e spesso in grado di interessare 
gli appassionati, grazie alle differenti strade prese dai 
progettisti. A guidare il gruppo, inizialmente, è stata 
la coreana Samsung, che ha scelto la strada della 
moltiplicazione dei pixel. Nel giro di pochi mesi l'azienda 
ha messo sul mercato una serie di modelli che montavano 
sensori sempre più densi, arrivando a presentare 
quest'anno al Cebit un cellulare da 10 Megapixel, 
il modello SCH-B600. Altre aziende hanno affrontato 
il problema da prospettive diverse. Nokia, per esempio, 
ha privilegiato la qualità dell'immagine per i cellulari della 
sua serie N (questi sì, disponibili in Italia). Grazie a un 
accordo con la Cari Zeiss, Nokia ha potuto montare sui 
suoi cellulari obiettivi qualitativamente molto validi, e 
capaci di sfruttare benissimo i 2 Megapixel di risoluzione 
del sensore. Altri produttori, come SonyEricsson, si sono 
concentrati sugli aspetti ergonomici, e hanno realizzato 
fotocellulari che, per scattare una foto, vanno impugnati 
proprio come una fotocamera, alla quale fra l'altro 
assomigliano molto, esteticamente. Anche se sembra 
strano, l'ergonomia influisce sulla qualità dello scatto: 
per esempio, un'impugnatura scomoda porta spesso a 
realizzare foto mosse. In prospettiva, cosa dobbiamo 
aspettarci nei prossimi mesi? 
Più pixel sicuramente, 
perché i produttori nel 
giro di qualche anno 
adotteranno in modo 
generalizzato sensori da 
2 o 3 Megapixel per i 
cellulari di fascia media, 



► Sony Ericsson ha proget- 
tato cellulari che ricordano, 
anche esteticamente, una 
fotocamera. Qui il modello 
W800da2Mpixel 




Diaframma parte 



dell'obiettivo formata da una 
serie di lamelle disposte in 
modo da modificare il 
diametro dei foro di 
passaggio della luce. 

MMS Sigla di Multimedia 
Messaging Service, servizio 
di messaggistica 
multimediale. È simile 
alI'SMS ma permette di 
inviare oltre al testo anche 
immagini, video e audio. 

Rumore Disturbo dell'im- 
magine, simile all'effetto 
neve dei televisori, che si 
crea spesso in presenza di 
scarsa luce o di elabora- 
zione troppo spinta dei dati 
da parte del processore 
della fotocamera. 

Sensore Dispositivo 
mediante il quale la luce 
raccolta dall'obiettivo viene 
trasformata in dati digitali 
che vengono inviati al 
processore della 
fotocamera. 

Sublimazione 

Tecnologia di stampa foto- 
realistica che impiega in- 
chiostri a stato solido, i quali 
vengono trasferiti sul foglio 
di carta riscaldandoli fino a 
portarli allo stato gassoso. 
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e da 5 per quelli di fascia alta. Poi, obiettivi migliori: 
c'è chi ha realizzato modelli dotati di 
autofocus, diaframma e persino 
zoom molto compatti e robusti, 
che verranno adottati 
progressivamente a partire 
dalla fascia alta del mercato. 
Infine. Una migliore 
elaborazione dell'immagine da 
parte del processore di bordo. 



▲ // cellulare Nokia N90 
è fra ipiù attenti alla 
qualità dell'immagine: 
monta un sensore da 
2 Megapixel e soprattutto 
un "vero" obiettivo con 
lenti Cari Zeiss 



Sì, ma oggi? 

I fotocellulari gareggeranno in 
qualità con le attuali fotocamere 
compatte digitali - il cui 
mercato, guarda caso, è già 
sotto pressione. Ma oggi? 
È possibile fare buone foto 
con i cellulari disponibili? 
La risposta, chiara e univoca 
è: dipende! 
Per capire il perché, pensiamo 
per un attimo alla fotografia a pellicola. Se esaminate 
una fotocamera sofisticata, e la confrontate con una 
economica, vi accorgerete che la vera differenza fra 
le due è che la macchina sofisticata consente un maggiore 
controllo sulla ripresa, permettendo di scattare buone foto 
in molteplici situazioni. Una "usa e getta" da 5 euro è 
invece ottimizzata per scattare bene in piena luce con 
soggetti posti ad almeno tre metri dall'obiettivo. 
Quindi: se dovrete scattare la foto ricordo della fidanzata 
davanti al Duomo in agosto, "usa e getta" e reflex da 1 .000 
euro daranno un'immagine qualitativamente molto simile. 




Se avete un fotocellulare con capacità 
limitate, dovete cercare di scattare 
nelle migliori condizioni possibili. 
Ecco qualche suggerimento. 

1 Tenete pulito l'obiettivo. Spesso la 
lente del fotocellulare è esposta alla 
polvere; a volte è di plastica, per cui 
tende a graffiarsi facilmente. 

2 La posizione che assumete 
quando scattate è importante. 
Impugnate il cellulare con le due 
mani, cercate di tenere i gomiti 
aderenti al corpo, i piedi legger- 
mente distanziati, e non respirate 
mentre scattate. 

Se poi poteste anche appoggiare 
la schiena a un muro o a un palo , 
formereste una specie di treppiede 
che stabilizzerebbe ancora meglio 
il corpo. Un fotografo ben 



posizionato e in equilibrio significa 
meno rischi di foto mosse. 

Se siete in interni, cercate di avere 
più luce possibile sul soggetto, 
perché il piccolo sensore del 
cellulare spesso è poco sensibile. 
Inoltre, l'ideale è avere luce 
"morbida", e non luce contrastata 
che provoca facilmente la 
formazione di zone sovraesposte 
(bianche) e zone sottoesposte 
(nere) nella foto. 

Se siete all'aperto, e per esempio 
volete scattare un ritratto in una 
giornata estiva, evitate i momenti 
di sole a picco: scattate la mattina 
presto o al tramonto, oppure 
aspettate che passi una nuvola, 
o mettete il soggetto in un punto 
all'ombra. 



Ma provate a fotografare un insetto su un fiore in una 
giornata nuvolosa, e la "usa e getta" dovrà alzare bandiera 
bianca, al contrario della reflex, che "porterà a casa 

10 scatto". Con i fotocellulari la situazione è la stessa. 
La maggior parte di essi si comporta come la usa e getta 
da 5 euro, non consentendo all'utente nessuna regolazione. 
Solo i modelli più sofisticati consentono di intervenire, 
in modo limitato, sui parametri di ripresa. 

11 Nokia N90, per esempio, ha l' autofocus e permette 
di scegliere quattro programmi di ripresa: paesaggio, 
ritratto, notturno e sport. Se siete fra coloro che hanno 
un fotocellulare senza alcuna regolazione, e volete fare 
buone foto, la vostra unica possibilità è di capire per quali 
condizioni è ottimizzato il vostro apparecchio, e agire di 
conseguenza. Cominciamo dalla messa a fuoco. In genere, 
gli obiettivi a fuoco fisso sono regolati su quella che 
tecnicamente è detta "distanza iperfocale": in pratica, sono 
tarati in modo da far risultare a fuoco tutto ciò che è posto 
oltre una determinata distanza minima. Per sapere qual è 
questa distanza, vi basterà illuminare bene la stanza, 
appendere al muro un giornale, e scattare foto sempre più 
da vicino (potete provare 2 metri, un metro, 50, 30 e 20 
centimetri). Esaminando le foto scattate, saprete qual è la 
distanza minima che dovete avere fra il soggetto e il vostro 
obiettivo, perché la foto sia a fuoco. Per controllare come il 
vostro cellulare reagisce alla luce, prendete un piccolo 
oggetto colorato (per esempio un peluche) e fotografatelo 
dopo aver illuminato bene la stanza; poi rifate lo scatto 
usando solo la luce che arriva dalla finestra, e infine fatelo 
anche portando l'oggetto all'aperto in una giornata di sole. 
Confrontando le tre foto, potrete avere tre risultati: o le foto 
hanno luminosità molto diversa, oppure hanno luminosità 
simile ma quantità di rumore (disturbi nella resa del colore) 

diversa - in particolare, le foto 
scattate con poca luce 
appariranno più "sporche" - 
o infine luminosità e rumore 
simile. Se si verifica il terzo 
caso, vuol dire che il cellulare 
dispone di un modo per 
controllare l'esposizione, 
cambiando il tempo o 
chiudendo un diaframma; 
se si verifica il secondo caso, 
la correzione viene fatta per 
via elettronica, mentre nel 



▲ Se già in condizioni ottimali 
la resa di un fotocellulare non è il 
massimo, figuratevi cosa otterrete 
da una lente sporca e impolverata. 
Pulitela con un panno in microfibra 



Ricordatevi che la risoluzione del 
cellulare è bassa, quindi i dettagli 
piccoli non si riconoscono. 
Se fate la foto ricordo davanti 
al monumento famoso, ricordatevi 
di mettere il soggetto molto vicino 
al cellulare, e lontano dal 
monumento alle spalle: la foto sarà 
occupata per tre quarti dal vostro 
soggetto e il monumento farà 
capolino sullo sfondo. 



primo non ci sono correzioni. 
Se il vostro cellulare non 
corregge o corregge in 
elettronico, purtroppo bisogna 
rassegnarsi ed evitare di 
scattare in condizioni di luce 
estreme. Per capire se il 
cellulare ha la possibilità di 
variare il tempo di esposi- 
zione, dovete fotografare 
un oggetto in movimento 
regolare (per esempio, un 
orologio a pendolo) prima in 
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luce scarsa e poi in luce forte. Se il cellulare cambia 
automaticamente il tempo di esposizione, il pendolo ben 
illuminato sarà "fermato" meglio nel fotogramma, mentre 
quello in penombra risulterà mosso per il lungo tempo di 
apertura dell'otturatore. Alla fine di questi controlli ne 
saprete di più sul comportamento del vostro cellulare, e 
anche se non c'è alcuna possibilità di regolazione, saprete 
qual è la zona di funzionamento ottimale e questo vi 
aiuterà a scattare a colpo sicuro. 

Dopo lo scatto 

Generalmente, le foto scattate al cellulare rimangono 
per sempre in formato elettronico. Spesso non lasciano 
l'apparecchio che le ha scattate, o al massimo vengono 
trasmesse, via MMS (che è in pratica un SMS con 
l'aggiunta di foto/video e audio) al cellulare di qualche 
amico ("Ehy, ti sei dato alla zoologia?" "Non è una 
scimmia, accidenti..."). Ma supponiamo che abbiate 
realizzato uno scatto davvero buono. Come portarlo su 
carta? Come diffonderlo senza spendere un patrimonio 
in messaggini? Beh, ci sono molte strade che si possono 
seguire. Se il vostro cellulare è dotato di funzioni di 
posta elettronica, potete inviare le foto a uno dei tanti 
servizi di fotoalbum gratuiti presenti in Internet. 
Uno di questi è Flickr (www.flickr.com), che 
purtroppo è in inglese. Un altro sito che consente l'invio 
diretto da telefonino, anche tramite MMS, è Kodak 
Gallery (raggiungibile dal sito www.kodak.it), che è 
in italiano e fornisce anche servizi di stampa a pagamento. 
Potete provare anche www.kodakmobile.it. 
E a proposito di stampa: trasferire le foto dal telefonino 
alla carta non è difficile, viste le molteplici opzioni 
possibili. Se il vostro telefonino è dotato di interfaccia 
Bluetooth, potete trasferire i file a un PC equipaggiato con 
la stessa interfaccia, e di qui procedere a ritoccare l'imma- 
gine e a stamparla. Se il cellulare non ha Bluetooth, ma 
dispone di interfaccia a infrarossi, potrà comunicare 
facilmente con molti notebook o con qualsiasi computer 

T Una stampante a sublimazione predisposta al dialogo 
senza fili (qui una Kodak EasyShare Plus Serie3, 
dotata di Bluetooth e IrDA) può stampare 
rapidamente 
le foto scattate 
con il cellulare 



Lomografie 






In futuro, i fotocellulari raggiungeranno e supereranno il livello qualitativo delle fotocamere 
compatte attuali. Per il momento, però, la qualità tecnica degli scatti non è sicuramente stellare. 
Ma siamo sicuri che sia solo questo che conta in una fotografia? piuttosto non è il contenuto? 
Il vantaggio vero del cellulare è che nessuno ormai esce di casa senza controllare di averlo in 
tasca. E quindi un fotocellulare si trasforma in un prezioso strumento con cui "fissare" un 
momento significativo, cogliere l'attimo, afferrare al volo un'idea. 
Magari fare del fotogiornalismo o del videogiornalismo. In questi casi, la qualità tecnica della 
foto può anche passare in secondo piano. Del resto, un fenomeno del genere si era già 
sviluppato nel mondo della fotografia tradizionale, attorno a una fotocamera compatta a pellicola 
che ormai è un mito: la Lomo. Si tratta di una macchina brutta, tecnicamente arretrata e in 
grado di scattare foto di pessima qualità, ma estremamente economica (prima di diventare 
famosa ovviamente - ora sì trova usata a non meno di 200 euro) e sufficientemente piccola da 
essere portata sempre con sé. I possessori di Lomo hanno creato un vero e proprio fenomeno 
culturale, fatto di foto imperfette o proprio brutte, ma pregne di 
significati, o così banali da diventare sofisticate. E tutte 
con la caratteristica dell'estemporaneità, 
dell'immediatezza, come un appunto su un 
blocco note. Se volete vedere qualche 
esempio, date un'occhiata al sito 
www.lomography.com. 

► La Lomo è la più famosa compatta 
per "appunti fotografici". I suoi difetti 
tecnici hanno contribuito a farne un 
piccolo mito 




da tavolo previa installazione di una chiave USB/IrDA 
del costo di qualche decina di euro. Ancora, molti 
cellulari memorizzano le foto su una scheda di memoria 
estraibile, che potete leggere su un normale lettore di 
schede (spesso è necessario un adattatore, che trasformi 
la versione miniaturizzata della scheda nella versione 
standard accettata dal lettore). Infine, c'è una soluzione 
alternativa: saltare a pie pari il computer e collegare 
direttamente il cellulare a una stampante predisposta, ce ne 
sono di vario tipo: uno di questi è il modello Kodak Printer 
Dock Plus Serie 3, un dispositivo a sublimazione dotato 
di interfacce Bluetooth e infrarossi, in grado di produrre 
una stampa in formato 10x15 cm in circa un minuto. 
Preferite una soluzione "da tasca"? Fuji produce una stam- 
pante fotografica termica a batterie, da 13x10x3 centimetri, 
che stampa direttamente dal cellulare via interfaccia a 
infrarossi. Non volete proprio comprare la stampante? 
Recatevi in uno dei fotolaboratori dotati di Kodak Picture 
Kiosk (trovate l'elenco sul sito di Kodak Italia), dove 
potrete stampare la vostra immagine dal cellulare (via 
Bluetooth o IrDA), magari ritoccandola e perfezio- 
nandola, o aggiungendo delle scritte. Insomma, 
le possibilità sono molte, si tratta solo di affinare 
un po' la tecnica. Prestate attenzione 
a qualche piccolo dettaglio, e riuscirete a fare 
scatti piacevoli anche con il telefonino. 
E non riceverete più messaggi imbarazzanti 
dagli amici. "Ciao, potevi fotografarla meglio 
quella modella". "Guarda che sono in Kenya 
per un safari. Quello nella foto è 

davvero. . . un gorilla". ^9 
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Il programma di videoscrittura non serve solo per stilare documenti 
"seri", ma permette di creare volantini di ogni tipo e ben si presta 
^ alla realizzazione di tante idee originali. 




a cura di Elena Avesani 
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rima o poi capita a tutti di doversi arrangiare 
all'ultimo momento per creare un biglietto 
di auguri, oppure di dover inserire un'imma- 
gine o un grafico in un documento e l'unico 
strumento che si ha a disposizione è... Word. 
Il programma di videoscrittura di Microsoft, lo dice 
la parola stessa, nasce per redigere dei testi; ma per 
fortuna questo software include tante funzioni che 
permettono di creare qualcosa di più fantasioso. 
Ovviamente i risultati non saranno precisi come quelli 
che si possono ottenere con Microsoft Publisher o con 
un programma di fotoritocco, ma se avete solo Word, 
ecco qui tanti suggerimenti per dare sfogo alla vostra 
creatività! 

C'è un mondo di clip art 

Prima di proseguire date un'occhiata alla voce Inserisci 
in alto e quindi scegliete "Immagine": apparirà un 
menu con ben otto scelte successive. Per ora ci 
concentreremo sulle prime tre e più avanti parleremo 
delle altre. La prima opzione, ClipArt, vi permette di 
inserire un'immagine scelta dalla libreria di 
di Word. Gli utenti di Word 2000, dopo aver effettuato 
questa scelta, vedranno comparire un box di dialogo, 
ma in Word 2002 e 2003 apparirà una colonna nella 
sezione destra dello schermo. In questo articolo ci 
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concentreremo in particolare 

sulla versione 2003, quindi 

parlando delle clip art ci 

riferiremo alla colonna laterale, 

che vedete anche nell'immagine 

di questa pagina. Ogni clip art di 

Word è abbinata a delle parole 

chiave di riconoscimento, il che 

significa che potrete usare il 

campo Cerca nella barra laterale 

per trovare immagini relative 

a un tema specifico. I risultati 

della ricerca saranno mostrati 

sotto forma di miniature poco 

più in basso. Se il PC è connesso a Internet, Word 

vi mostrerà anche le immagini presenti nel sito di 

Microsoft Office, oltre a quelle presenti sul disco rigido 

del computer (verificate di aver selezionato "Microsoft 

Office Online" nella sezione Cerca in/Insiemi Web). 

Per navigare fra le varie categorie fate clic su "Organizza 

clip..." e cercate le immagini nelle cartelle "Insiemi di 

Office" e "Insiemi Web". Per utilizzare in un documento 

di Word la clip art che avete scelto, fate clic sulla freccia 

verso il basso che appare passando il puntatore del 

mouse sopra il disegno e selezionate "Inserisci". 

L'oggetto selezionato apparirà nel documento. 

Una volta che l'immagine è stata importata nella pagina 

può essere trascinata in un'altra posizione oppure 

ridimensionata. Per muovere la clip art, fateci sopra clic 

con il tasto sinistro del mouse e tenetelo premuto, quindi 

trascinate il puntatore nella nuova posizione prescelta e 

rilasciate il tasto. Per ridimensionare la cornice fate un 

clic su di essa e quindi trascinate i contorni per renderla 

della misura voluta. Se il risultato non vi soddisfa potete 

sempre cancellare la clip art selezionandola e premendo 

sulla tastiera il tasto CANC. 

Immagini personali 

Le clip art di Word sono una buona risorsa per vivaciz- 
zare velocemente i documenti, ma usare una delle vostre 
foto, vi dà risultati più soddisfacenti. Quando volete 
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▲ /.e c//p arf recuperate dal sito di Office Online si distin- 
guono da quelle già salvate nel computer per la piccola 
icona di collegamento visibile nell'angolo in basso a sinistra 



▲ Tutte le clip art di Word possono essere ridimensionate 
a piacimento e ritoccate nel colore tramite la barra delle 
Immagini o le Proprietà della clip art stessa 
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ìnsenre un immagine in 
un file di Word dovete fare 
attenzione alle sue dimensioni 
e ritoccarle, perché, se ne 
inserite una troppo "pesante" 
(per esempio da 1 ,5 Mb) 
l'ingombro finale del 
documento DOC sarà 
esagerato. Poiché Word 
adatta la risoluzione 
dell'immagine alla gran- 
dezza del foglio, non ha 
senso inserire un'immagine 
da 5,1 Megapixel in 

un documento che poi la visualizzerà a risoluzione 
ridotta. Per questo motivo la prima cosa da fare, prima 
ancora di incorporare la fotografia in Word, è di aprirla 
con un programma di fotoritocco e ridimensionarla a 
800x600 pixel. Salvate i risultati nel formato JPEG 
(questo formato ridurrà ulteriormente le dimensioni 
in Megabyte dell'immagine) e cercate di ridurre le foto 
a un file da meno di 500 Kb. Per inserire la foto una 
volta ridimensionata, selezionate "Immagine" dal 
menu Inserisci e quindi fate clic sulla voce "Da file..." 
nel menu a tendina. Navigate poi nelle cartelle del 
vostro disco fisso fino a trovare l'immagine cercata. 
Una volta selezionata, fate clic su "Inserisci" 
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▲ Word non è un software 
molto versatile, quindi 
inserire la didascalia 
accanto alla foto richiede 
molte operazioni di trasci- 
namento sia dei bordi 
della casella di testo sia 
della fotografia. Tuttavia 
questa funzione è molto 
utile per arricchire una 
relazione scritta o la tesi 
di laurea senza doversi 
impegnare nell'acquisto 
di un programma per 
l'impaginazione 



Un'esperienza multimediale 



In un documento di Word possono anche essere 
incorporati file audio e video: non è un'operazione che 
consigliamo, soprattutto se i file sono di grandi 
dimensioni, comunque se volete creare un biglietto 
d'auguri fantasioso e diverso dal solito... ecco le istruzioni. 
Fate clic su Inserisci/Oggetto e nella scheda "Crea da file" 
fate clic su "Sfoglia" per indicare il file audio da 
incorporare nel documento. A questo punto potete 
scegliere se selezionare o meno la voce "Collega al file". 
Se la selezionate, il file audio sarà solo collegato al 
documento DOC. Lasciando vuota la spunta 
incorporerete il file dentro al documento. 



In entrambi i casi il file sarà evidenziato con il suo nome 
all'interno del documento, in un riquadro. 
Per ascoltarlo dovrete fare un clic con il tasto destro su 
di esso e fare clic su Oggetto pacchetto/Attiva contenuto. 
Tenete presente che per ogni documento aperto si 
aprirà il software predefinito per la sua esecuzione. 

► // riquadro contenente il riferimento al file audio o 
video può essere anche evidenziato con un colore 
diverso: fate un clic con il tasto destro su di esso e 
selezionate la voce "Formato oggetto". Nella scheda 
"Colori e linee" dovrete indicare il colore di riempimento 
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Clip art Disegni o immagini 



che possono essere inseriti 
all'interno di un documento 
digitale. I più diffusi programmi 
per la composizione di testi o, 
pagine Web hanno un loro 
archivio di clip art. 

DOC È l'estensione dei 
documenti di Word. 

Istogramma 

Rappresentazione grafica 
di una variabile dipendente 
tramite colonne, rettangoli 
o segmenti paralleli 

JPEG Formato grafico che 
consente di salvare fotografie 
con una profondità massima 
di colore di 24 bit. È un formato 
definito "lossy", ossia che 
comprime l'immagine con 
una leggera perdita di qualità. 




e la fotografia verrà inclusa nel documento di Word: 
potrete trascinarne i margini della stessa come descritto 
per le clip art per ingrandirla o rimpicciolirla. 
Per aggiungere una didascalia all'immagine in Word, 
scrivete la stessa sotto la foto, selezionatela e quindi fate 
clic su "Casella di Testo", dal menu Inserisci, oppure 
selezionate la stessa voce dalla barra Immagine. 
Il testo selezionato dovrebbe ora apparire in una casella, 
che può essere ridimensionata e trascinata a piacere. 
Per aggiungere il bordo a un testo (o anche a una foto), 
selezionate l'oggetto e quindi "Bordi e Sfondo" dal 
menu Formato. Scegliete quindi stile, effetto, colore e 
spessore nel box di dialogo, premendo "OK" una volta 
finito. Per muovere la casella di testo da un'altra parte 
nella pagina, muovete il puntatore del mouse sopra 
l'area ombreggiata che la circonda e quindi trascinate 
l'intero box. Se cercate un aiuto per allineare oggetti 
come foto e didascalie, selezionate "Griglia" dal menu 
Disegno nella barra Disegno (solitamente in basso) 
e quindi spuntate l'opzione "Visualizza griglia". 
Apparirà una griglia che vi faciliterà nei movimenti 
degli oggetti ma che fortunatamente non verrà stampata 
a documento finito. 

Il fotoritocco con Word 

Word dà la possibilità di modificare e migliorare le 
fotografie inserite attraverso le icone della barra 
Immagine. Innanzitutto fate clic col tasto destro sulla 
foto inserita e selezionate il comando "Mostra barra 
degli strumenti immagine": la barra offre un sacco di 
utili comandi per il fotoritocco. Ci riferiremo a ogni 
strumento chiamandolo col nome che apparirà 
passandoci sopra con il puntatore del mouse. 
Il pulsante Colore offre quattro effetti cromatici da 



Filo diretto da scanner a Word 



É possibile inserire le immagini in Word 
direttamente da una fotocamera digitale 
o da uno scanner. Queste periferiche 
devono essere TWAIN compatibili 
per essere capaci di "dialogare" con il 
programma di videoscrittura: controllate 
questa caratteristica sui manuali delle vostre 



periferiche. Per inserire direttamente 
una foto, assicuratevi che la periferica 
sia connessa al computer e accesa. 
Quindi, selezionate il solito menu 
Inserisci/Immagine e poi fate clic su 
"Da scanner o fotocamera digitale..." 
e seguite le istruzioni a schermo. 



applicare all'immagine selezionata: "Automatico", 
"Gradazioni di grigio", "Bianco e nero" e "Colori 
attenuati". Quest'ultima opzione può essere utilizzata 
per dare un effetto scolorito a immagini su cui, per 
esempio, volete immettere del testo. I due pulsanti 
successivi nella barra, "Aumenta contrasto" e 
"Diminuisci contrasto" servono per far risaltare le aree 
chiare o scure di una foto. Aumentare il contrasto in 
un'immagine molto colorata con aree d'ombra può 
essere un'ottima idea. Le icone degli altri due pulsanti 
sono piuttosto esplicative: "Aumenta luminosità" e 
"Diminuisci luminosità" calibrano l'intensità della luce 
dell'immagine. A destra di questi c'è lo strumento 
Ritaglia. Fateci sopra clic e il normale puntatore del 
mouse si trasformerà nello strumento per ritagliare. 
Utilizzatelo posizionandolo sui margini della foto già 
usati per ridimensionarla e questa volta, trascinandoli, 
taglierete pezzi di foto. Un altro strumento utile in questa 
barra è "Disposizione testo" che può essere usato per 
disporre del testo attorno a un'immagine, e che può 
tornare utile nel posizionamento di una didascalia. 
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▲ Quando inserite una casella di testo, lo sfondo predefinito 
sarà il bianco. Se volete rendere la casella trasparente, per 
riuscire a vedere l'immagine, fate un clic con il tasto destro 
sul bordo della casella e selezionate la voce "Formato 
casella di testo". Nella cartella "Colori e linee" sezione 
Riempimento, impostate al 100% il valore Trasparenza 



Un'immagine di sfondo 

Vediamo ora come utilizzare questa funzione insieme 
alle proprietà dello sfondo. Per questo scopo, selezionate 
"Sfondo" nel menu Formato (attenzione, non la voce 
"Bordi e sfondo") e quindi fate clic su "Effetti di 
riempimento" e scegliete la sezione Immagine. 
Fate clic su "Seleziona immagine" e individuate nel 
disco fisso la foto che volete utilizzare come sfondo 
del documento. Una volta trovata l'immagine fate clic 
su "Inserisci": immediatamente la vedrete fare da sfondo 
al vostro documento Word. Per aggiungere del testo, 
create un box selezionando Inserisci/Casella di testo: 
Word immetterà questa direttamente in un'area di 
disegno, così potrete muoverla liberamente. Scegliete 
quindi "Carattere" dal menu Formato e scegliete per il 
testo un colore che risalti sullo sfondo utilizzato. 
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▲ Creare un grafico con Word è molto 
semplice anche perché la funzione prevede 
la compilazione di una tabella dentro cui 
inserire direttamente i dati da elaborare 




Megapixel Unità di misura 



che indica un milione di pixel, 
utilizzata per misurare la ca- 
pacità di risoluzione (numero 
di pixel per pollice) dei sensori 
presenti nelle fotocamere 
digitali. Il valore dei Megapixel 
è direttamente proporzionale 
alla definizione dell'immagine. 

Organigramma 

Rappresentazione grafica 
delle funzioni dei singoli organi 
di un'azienda 

Risoluzione Termine 
utilizzato per indicare il livello 
di dettaglio, e quindi di qualità 
di un'immagine, una fotografia, 
una stampa, una scansione, 
un fotogramma video. 

TWAIN Driver di interfaccia 
per scanner, fotocamere e tele- 
camere digitali con il software. 
Installati i driver TWAIN è molto 
probabile che qualsiasi pro- 
gramma di grafica e fotoritocco 
sia in grado di interagire con 
queste periferiche e quindi 
acquisire immagini da esse. 




▲ Word offre la possibilità di personalizzare 
la tipologia di grafici, quindi non siete obbligati 
a utilizzare il formato a istogramma proposto 
dall'impostazione predefinita. La scelta può 
essere fatta facendo clic con il tasto destro sul 
grafico e selezionando la voce 'Tipo di grafico" 



L'organigramma semplifica la vita 

Oltre alle immagini, in un documento di Word si possono 
anche inserire degli organigrammi per illustrare le strutture 
gerarchiche. Per creare un organigramma andate nel 
menu Inserisci, selezionate "Immagine" e quindi fate clic 
su "Organigramma" fra le voci mostrate. Apparirà un 
modello predefinito in cui potrete inserire del testo sem- 
plicemente facendo clic all'interno dei box. Potrete anche 
cambiare la forma del diagramma usando la voce Layout 
nella Barra di strumenti dell'organigramma e aggiungendo 
elementi col comando Inserisci. Per cambiare il colore dei 
box testuali o delle linee che li connettono, selezionate un 
box e andate col mouse sul bordo sfumato dello stesso. 
Quando il puntatore prenderà la forma di una croce, fate 
doppio clic. Apparirà un menu in cui potrete scegliere un 
nuovo colore sia per il box sia per le linee. Per scegliere il 
tipo di organigramma preferito da una serie di modelli 
pronti fate clic nella barra strumenti sulla voce Autofor- 
mattazione. Scegliete lo stile preferito e fate clic su 
"Applica" per vedere il risultato. 
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A Le forme predefinite dello strumento Organigramma 
permettono di creare relazioni gerarchiche in modo 
abbastanza rapido. Tutte le proprietà del disegno possono 
essere gestite dalla barra Organigramma che appare 
appena avviato il comando di creazione 



Il grafico istantaneo 

Per creare un grafico a barre andate nel menu 
Inserisci/Immagine e selezionate "Grafico" fra le voci 
presenti. Apparirà quindi un istogramma sullo 
schermo, oltre a un foglio di calcolo di Excel in cui 
potrete inserire valori e intestazioni. 
Nella prima colonna, inserite le definizioni che 
appariranno in fondo al grafico e nelle successive 
quattro colonne immettete i valori che volete vengano 
rappresentati nelle colonnine. 
Una volta finito, fate clic sul testo del documento 
per continuare a scrivere. Selezionate il riquadro per 
ridimensionarlo o fateci sopra doppio clic per cambiare 
i dati. Per aggiungere più colonne o informazioni 
nel foglio di calcolo, immettete i dati nelle caselle 
appropriate e premete INVIO a tastiera. Word 
modificherà automaticamente il grafico in funzione 
di questi cambiamenti. 

Un testo speciale 

Per creare intestazioni di documenti o dare risalto 
a parti di testo di un volantino, provate a usare lo 
strumento WordArt (Inserisci/Immagine/Word Art). 
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▲ Lo strumento di WordArt crea scritte spettacolari utili 
per un volantino o per attirare l'attenzione su un titolo. 
Utilizzatelo per personalizzare inviti a una festicciola oppure 
per un annuncio di vendita da appendere in una bacheca 

Selezionate uno stile di testo fra quelli proposti dalla 

raccolta e quindi premete "OK". Immettete quindi il 

testo nella finestra successiva e selezionate un carattere 

appropriato. Fatto questo premete "OK": il testo 

apparirà nel documento con lo stile scelto. 

Per modificare il tutto fate clic sul testo appena creato. 

Apparirà una barra in cui potrete cambiare la forma del 

testo in vari modi utilizzando l'icona "Forma del testo". 

Per cambiare il resto del testo del documento attorno 

al Word Art selezionate sempre nel menu Word Art 

l'icona "Disposizione testo". 

Questa opzione può essere utilizzata anche con tutte 

le immagini e i grafici di Word, tuttavia fate attenzione 

a non esagerare, per non rendere troppo chiassoso 

il documento. ^9 
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Tempo libero I Giochi 




Il Mister 
di Drago 

La magia più potente è l'amicizia. 



Un'amara sorpresa attende la giovane 
apprendista Lydia al suo arrivo all'accademia 
di magia di Dragonvale: Celeste, la sua più 
cara amica, che aveva promesso di incontrar- 
la proprio davanti alla fontana della scuola, 
sembra sparita nel nulla, e con lei gli inse- 
gnanti e tutti gli altri studenti. Ad aiutare la 
spaesata Lydia a svelare il mistero della scuo- 
la c'è solo Zak, un lupo parlante (in realtà 
prima era un drago) altrettanto disorientato 
dalla situazione. Keepsake si sviluppa 
attorno a questo incipit secondo i classici 
canoni dei racconti del mistero. Il gioco punta 
su una trama accattivante, disseminando qua 
e là indizi per la risoluzione di enigmi e pun- 
tando su un egregio "mix" di esplorazione e 
atmosfera. L'avventura scorre in modo 
piuttosto piacevole, anche se ogni tanto si 
sente la mancanza di una rosa più numerosa 
di personaggi con i quali interagire. 
L'interfaccia dei comandi è ridotta ai minimi 
termini, ma si rivela ben congegnata: le 
schermate non risultano mai troppo piene 
di oggetti e l'impianto di gioco è costruito 
in modo da indirizzare il giocatore verso 
gli elementi più importanti. La giocabilità 
di Keepsake ruota attorno alla risoluzione 
di enigmi non tanto basati sul concetto "metti 
l'oggetto giusto nel posto giusto", quanto 
sulla logica e il ragionamento, sullo stile 
della serie "Myst". L'approccio esplorativo, 
invece, si ispira alle classiche avventure 
punta e clicca come "Broken S word" o 
"Syberia", proponendo un continuo cambio 
di inquadrature, con Lydia sempre ben in 
vista in una prospettiva in terza persona. 
Gradevole aggiunta a una giocabilità di stam- 
po classico è il tasto Aiuto: non condiziona 
più di tanto la libertà di esplorazione e sugge- 
risce in ogni momento quale sia l'operazione 
successiva da compiere. Dal punto di vista 
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tecnico, Keepsake non fa 
mistero di aver sacrificato 
la grafica, che non è 
eccelsa ma funzionale a 
un'avventura tridimen- 
sionale, per puntare su 
un'ampia base di utenza. 
Il risultato finale, conside- 
rando il genere e il prezzo, è 
comunque soddisfacente. Peccato che alcuni 
ambienti siano così poveri di particolari. 
Buona infine si rivela la localizzazione 
in italiano, sia dei testi sia del parlato. 
In conclusione, Keepsake è un gioco per 
niente originale, ma ben fatto, e in quanto 
tale consigliato senza riserve, soprattutto, 
agli amanti delle avventure "punta e clicca". 

Alberto Torgano 



Winter Challenge 



Ritorna l'atmosfera dei giochi olimpici invernali. 



Il gioco sfrutta l'impatto me- 
diatico delle Olimpiadi inver- 
nali che sono riuscite a cata- 
lizzare l'attenzione del pub- 
blico su discipline altrimenti 
poco note. Winter Challenge 
pur non avendo la licenza 
ufficiale di Torino 2006, è 
infatti chiaramente ispirato 
alla recente manifestazione 



olimpica. Nel gioco sono 
proposte sei discipline: di- 
scesa Ubera, sci di fondo, sal- 
to dal trampolino, bob, sla- 
lom e biathlon. Le gare non 
hanno la pretesa di voler si- 
mulare realisticamente lo 
svolgimento delle competi- 
zioni, ma puntano su un so- 
brio approccio arcade e su un 



sistema di comandi sempli- 
ce, basato prevalentemente 
su l'utilizzo di pochi tasti. 
Ogni tipologia di gara è in- 
centrata su un elemento basi- 
lare e su quello si deve con- 
centrare l'attenzione del gio- 
catore: la resistenza, per lo 
sci di fondo, l'equilibrio, per 
il trampolino; la partenza, 



per il bob e così via. L'unico 
elemento originale, forse 
anche troppo, è il sistema 
"Back in time": durante la 
gara è infatti possibile toma- 
re indietro nel tempo di 
5 secondi in modo da correg- 
gere eventuali errori. Consi- 
derato il prezzo, la discreta 
resa delle discipline trattate e 



la grafica per niente eccelsa, 
ma accettabile, Winter 
Challenge risulta alla fine un 
gioco a tratti divertente, ma a 
volte troppo semplice e 
monotono. Il titolo è consi- 
gliato più all'appassionato di 
sport invernali che a quello 
di videogiochi sportivi. 

A.T. 




PC Calcio 2 

Basta delusioni! Allenate personalmente 
la vostra squadra del cuore. 



Dopo il deludente capitolo 
dell'anno passato, la ver- 
sione 2006 della storica 
serie di PC Calcio cerca 
di rinnovarsi, e introduce 
una maggiore interazione 
durante lo svolgimento 
degli incontri. A questa no- 
vità si affianca una com- 
pleta simulazione di tutto 
quello che riguarda questo 
sport: dalle operazioni di 
calciomercato al marketing 
fino alla gestione di ogni 
aspetto finanziario legato al 
proprio team. Nonostante il 
gioco faccia qualche passo 
avanti rispetto al capitolo 
precedente, PC Calcio 2006 
non riesce ancora a rag- 
giungere l'eccellenza dei 




migliori episodi della serie. 
Al di là del comparto 
tecnico piuttosto appros- 
simativo, deludono la mac- 
chinosità dei menu, l'inter- 
faccia dei comandi lenta 
e farraginosa e, soprattutto, 
l'irrealistica rappresenta- 



zione degli incontri. 
Il sistema di gestione in 
tempo reale delle partite 
funziona infatti in modo 
pressoché automatico 
dando la sensazione che 
i match siano gli uni uguali 
agli altri. Viene così ridi- 



mensionata quella 
che dovrebbe essere 
la vera novità del 
titolo: la possibilità 
di cambiare tattica 
e condizionare la 
partita in corso. 

A.T. 



Genere Manageriale sportivo 
Produttore De Agostini 
Multimedia 
Contatto Leader 

Tel. 0332/870579 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 19,95 euro 

REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium 1111 GHz, 128 Mb di 
RAM, scheda video con 32 Mb 
di memoria 
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Tempo libera I Console 



Mario 
Kart 



a cura di Lorenzo Cavalca 





Riuscitissima versione, per Nintendo DS, 
della nota serie. Lo scopo del gioco è compe- 
tere contro i principali personaggi partoriti 
dalla "grande N" a bordo di improbabili go- 
kart su circuiti altrettanto demenziali. Le scor- 
rettezze non 
solo sono 
ammesse, ma 
doverose: 
lungo il per- 
corso è possi- 
bile racco- 
gliere ogni 




Perf ect Dark Zero 

Pur rispettando i canoni del genere, il gioco non è il "solito" sparatutto. Gli scontri 
a fuoco sono frequenti, le armi a disposizione molto varie e la storia si rivela un 
semplice pretesto per l' azione: sgominare, nei panni della letale e sinuosa Joanna 
Dark, i piani criminali di una corrotta multinazionale. Affrontare più avversari 
insieme si rivela però piuttosto complicato. Mancano pozioni rigeneranti (Joanna 
recupera solo col tempo i punti vita) e il realismo delle sparatorie, pur non 
esasperato, non è da sottovalutare. Ecco allora che Perfect Dark 
Zero si arricchisce di una componente strategica, minimale, ma 
non priva di un certo fascino. Scordatevi i movimenti silenziosi 
di Thief o le acrobazie pirotecniche di Splinter Celi. Vi ritrove- 
rete a utilizzare lo speciale comando per far riparare Joanna 
dietro lo stipite del muro, a sviare l'attenzione dei nemici neu- 
tralizzando i sistemi di allarme e a comunicare loro false infor- 
mazioni via radio. Eseguire le istruzioni ricevute durante il 
briefing iniziale o durante la missione, fa poi spesso la differen- 
za tra la vita e la morte. Nonostante l'elevato livello di difficoltà di alcune missioni e qualche 
incertezza nell'intelligenza artificiale, Perfect Dark colpisce nel segno per l'eccezionale livello 
visivo, una spettacolare modalità multiplayer (soprattutto "cooperativa") e per la giocabilità coinvolgente. 




genere di "sporco trucchetto" da sfoderare al 
momento opportuno contro gli avversari. Le 
gare sono tutte incentrate su un uso sapiente 
della derapata che, se calibrata correttamente, 
permette di effettuare una curva strettissima, 
senza perdere velocità. Alla modalità Cam- 
pionato si aggiunge la "Prova a tempo", la 
sfida testa a testa, due tipi di "Battaglia" e una 
serie di missioni da completare una dopo 
l'altra. Particolarmente riuscito poi il multi- 
player che sfruttando la connettività Wi-Fi 
del Nintendo DS permette a 8 giocatori di 
gareggiare sulla stessa pista. Imperdibile. 

Andrea Maselli 




Soul Calibur 3 



Il gioco è un capolavoro assoluto e anche il miglior picchiaduro 
per Play Station 2 a pari merito con Tekken 5. Il sistema di 
combattimento è rimasto pressoché immutato dal capitolo pre- 
cedente: risulta un po' più veloce (ma mai isterico), offre con- 
trolli intuitivi e si sviluppa in un crescendo di difficoltà calibrato 
alla perfezione. Lo spessore e la longevità del titolo sono poten- 
ziate anche dall'introduzione di due nuove modalità di gioco: 
"Tales of Souls" e "Chronicles of the Sword". La prima è costi- 
tuita da una sostanziosa struttura narrativa "ad albero" che si 
percorre superando biforcazioni interattive e affrontando una 
gran quantità di incontri secchi. La seconda introduce invece 
una sorta di strategico a turni, in cui il giocatore deve creare e 
disporre i propri combattenti per inviarli alla conquista delle 
strutture nemiche: una simpatica variazione sul tema. Superbo è l'impatto grafico: la ricchezza poligonale 
dei personaggi, la complessità delle texture e dell'illuminazione lasciano davvero di stucco. 
Se amate i picchiaduro questo non può mancarvi assolutamente. A.M. 



IN PILLOLE 



Rugby Challenge 2006 XBOX 

Si tratta di una simulazione rugbistica che vanta 
una miriade di licenze ufficiali (dalla Coppa del 
Mondo al Sei Nazioni, fino alla Celtic League). 
La grafica e gli effetti audio risultano un po' 
sottotono. Sono però le meccaniche di gioco 
a non essere ben bilanciate: troppe mischie, 
poche aperture da parte dell'intelligenza artifi- 
ciale. Il livello di sfida è poi abbastanza basso. 
Solo per "piloni" e "ali" incallite. 



Prince of Persia 

I Due Troni XBOX 

II Principe è di nuovo tra noi. Il nuovo episodio del- 
la saga vede questa volta il pirotecnico protago- 
nista alle prese non solo con duelli all'ultimo 
sangue, e salti pericolosissimi ma anche con una 
velocissima corsa sulla biga. Limpatto grafico è 
coinvolgente ma non offre il dettaglio dei titoli con- 
correnti. Il sistema di gioco "arrampicata-capriola- 
attacco alle spalle" risulta alla lunga noioso. 



Buzz 

The Big Quiz + Buzzer PS2 

Divertente videogioco di quiz sulla musica del 
passato. Lobiettivo è rispondere a centinaia di 
domande individuando, o indovinando, l'autore 
di una canzone, il titolo di un brano, le parole 
mancanti. Oltre a memoria e cervello reattivi 
occorre anche un braccio veloce per premere 
in tempo il "buzzer", lo speciale controller per 
prenotare la risposta alla domanda. 



Genere Sport 
Produttore Ubisoft 

Web www.ubisoft.it 
Prezzo 34,99 euro 



voto 6,5 



Genere Platform/azione 
Produttore Ubisoft 
Web www.ubisoft.it 
Prezzo 59,90 euro 



voto 7,5 



Genere Puzzle 
Produttore Sony 

Web www.planetplaystation.it 
Prezzo 59,90 euro 



voto 7,5 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 




Mi avete rovinato... Dopo il primo numero mi sono subito 
abbonato. Computer Idea è troppo bella! Davide - Milano 



Saluti affettuosi 
da Filippo 
e Elena - 

Fornelli (IS) 




Ho iniziato da poco a usare il computer: 
ben vengano i 1 00 segreti da scoprire! 
Saluti da Ambrogio Rebella - Savona 
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Appuntamento in edicola il 26 aprile 2006 






Nel prossimo numero. . . 

Password senza problemi 

Come si fa a ricordare tutte le password e i nomi utenti dei 
mille servizi a cui si è iscritti? Praticamente è impossibile. 
Per questo bisogna trovare un sistema per memorizzarle, 
proteggerle e averle sempre a portata di mano. 
Nel prossimo numero vi sveliamo come. 

Musica e video in libertà 

In ognuno di voi c'è un artista... ma per avere successo 
bisogna avere tanta fortuna, oltre che essere bravi. 
Vi spieghiamo come pubblicare la vostra musica e i video 
sul Web, per farvi conoscere in tutto il mondo. 

Fuori dai guai 

Il disco fìsso o il PC hanno smesso di funzionare all'improv- 
viso ed è come se in un attimo fosse andato in fumo il lavoro 
di mesi e mesi. Prima di disperarvi leggete il nostro articolo 
e, se serve, consultate gli esperti. Anche da un disco 
bruciato è ancora possibile recuperare i file. 

In sala di montaggio 

Windows Xp include un software per l'editing video, 
ideale proprio per chi ha bisogno di un programma 
semplice da usare.Si può imparare a montare i propri 
filmati, senza spendere nemmeno un euro. 
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nessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di 
tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con 
modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di sicurezza 
previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare del trattamento dei dati per- 
sonali è VNU Business Publications Italia S.r.l., con sede legale in Cinisello Balsamo (Mi), nella persona 
del legale rappresentante; responsabili del trattamento sono i dipendenti e/o professionisti incaricati da 
VNU Business Publications Italia S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervi- 
sione e responsabilità. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tut- 
tavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte VNU Busress Publications Italia S ri; 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio, come, a 
puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e orsù er^za in materia 
contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni d legge o da ordini delle 
autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso VNU Business Pub cat o"s Italia S r I 
Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporV o far cancellare i Vostri dati o 
comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi de art 7 del Cod co, mv a~do una 
lettera raccomandata a VNU Business Publications Italia s.r.l. - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo 
(MI). Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati personali, visi- 
tate il sito ufficiale dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 
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